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I salari operai 

L’intervento di Giuseppe Di Vittorio 
nella g:rande inchiesta cleir« Unità » 

II probleii):) della mi- sibilc, è riiiseilo in tulle 
Slira dei salari e (|uello le fabbriehe a sottrarre 
della loro slriillura — la parte variabile ileler- 
ebe sono intimamente minante ilei salario, ad 
connessi —• rapjircsenla- ofpd contrattazione sin¬ 
no ofiui la preoecupazio- ducale, i.a consefincnza è 
ne piu angosciosa della che, a dispello dei con- 


classe operaia. 

Circa la misura dei sa- 


tralli na/ionali di cate¬ 
goria (i quali rissano sol- 


lari, tulli i dati relativi tanto una parte del -sala- 
all’indice ilella produ/io- rio). <.;li industriali rie- 
ne e dell'occupazione, al scono in tal modo a de- 
livello del reiidimento del lerniinare unihderaliiieii- 
lavoro c dei proimi, al le — e seeoudo il loro 
livello dei salari reali, arbitrio — il salano «Ip- 


confermano die si af^.^ra- 
va semine più il profon¬ 
do sipiilibrio die la ('.('ili. 
Ila denuncialo da paree- 
dii anni, liifalli alimeli 


tiale di fallo ilej'li operai. 

Il comodo pretesto di 
CUI si seriono -^11 indu¬ 
striali per pretendere di 
dderminare essi soli le 


l.iuo iiicessanicmeiile d nuoic iiualilidie, i rilini 
rendimento del lavoro ed del la\oio. le « paglie di 
i prolìlli, specie dei {tran- ’’ altre forme 

di monopoli, mentre ab- di la'’oi’o a incentivo, e 
Inaino ima sostanziale die lutti i|iiesli fai ori sa- 
slaunazionc dei salari ivlditMo detei luiuati 
reali, che perman{iono nicamente » (e quindi in 
mollo al di sotto dei biso- » o{'{'ellivo ») dalle 

uni vitali dei lavoratori e stesse macelline. _(){*Hctli- 


delle loro fami{tlie. 

l)ai dati (jlie sto racco- 


vo un corno! I ritmi del 
lavoro, i pimle{i{;i per le 


elieiido sul ra|)porlo tra pa^be di classe e la mi- 
.salari e profìlli in divcr- rdrilm/ione di 

si paesi. Ilo scrii molivi "fi”' lavoro a rendimento 
per ritenere che uno sin- , .determinati dalla 


Ilio comparato di questo vol„„|à ddl-iiomo, non 
rapporto fra vari paesi, dalle macelline, 
dimostrerà clic rilalia oc- •lv‘''*'a ‘-‘l'i' ‘v<tni mi- 

cupa uno dei primi posti nhoi'uinento concreto e 
indviirnnn nel livdlo dei Sostanzioso dei Salari prc- 


in Kuropa nel livello dei sosiaiizioso nei saiai pie- 
prolìtti e uno de{tlì ultimi supiione la con rallazio- 
liel livello dei salari. I.a Nmdacale delle nuove 
lotta contro questo ere- 'in.alilu-be c i ispettive re- 
scenle c odioso sqiiili- l'ibii/ioni. della compo- 
i...:.. . 1 ....,,.... sizioiie niimcrica delle 


brio, ilinupie, si impone 
con m'>enza. 

l.’csì{'en/.a più che mai 
imperiosa in Italia, di ot¬ 
tenere una più {»iusla ri; 
partizione dei redditi 
aziendali mediante un au¬ 
mento notevole dei salari 


I squadre aildelle alle va¬ 
rie fasi dei processi pro¬ 
duttivi, delle pa.i{lie di 
classe e dei loro punte.i*- 
{^i, del ritmo delle mac¬ 
elline c del lavoro, e di 
o^jiii forma di lavoro a 


memo noievoie uti s.iiaii fendìmento. IC con la con- 
dc{ìli alti irjitlazione sindacale di 
proiuli) ,Oltre vile una clementi della 

necessità inderogabile di pclrìbiizionc, b i s o g n a 
vita per gli operai costi- jtiungerc a una .scmplili- 
liiiscc un bisogno vitale t-ji^jonc della .struttura 

****?*del salario. L’operaio non 
infatti, clic il livello trop- essere costretto a 

no _ba.sso dei salari, coi divenire ragioniere per 
limiti ristretti clic ne dc; controllare la giustezza 
rivano capacita (li della paga che gli spella, 

consumo del mercato in- Tutti qne.sti c altri 
terno, costituisce un osta- ji.spcHì del problema (lei- 
colo gravissimo allo svi- e qdia stnit- 

luppo economici) e a qd .salario (ed altri 

j)rogrc.sso so(*iaIc del ancora) sono stali messi 

I tìQsc* iiriindc lun^^io* iitfutf» St) ini*!» «tnlUt «frsiinli» 


ranza del popolo, quindi, 
è interessala dircllamcnie 


Sociale del .,ncora) sono stali messi 
linde inaggK)- |,vm, Id im-e dalla grande 
incliiesla che conducono 
dircllamcnie j eoiiqiagiii l'avoliiii e 


a sostenere la lolla del- Sppijm,,^ pci- i lettori del- 
la classe operaia per un |T'/n7n. Illuminando tut- 
iniglioramenlo del prò- espelli essenziali del 

prio livello di vita. grave problema, la inle- 

(.irca la struttura del ;.vssanlc inchiesta dei- 


salario dobbiamo dire 
clic le sue modificazioni 
c le sue incessanti com- 


VL'iiità porta un notevole 
contributo alla sua sidii- 
zione. La parola decisiva. 


plicazioni .sono uno .stru- i,di;,via, .spella alla lolla 


mento formidabile nelle 
mani degli industriali, 
per contenerne c compri- 


(iiiìtaria dei lavoratori 
italiani. 

I vari sindacali, in una 


merne la misura, specie sterile lolla fratricida, 
in rapporto al rcndimeiilo vantato negli ulti- 

del lavoro. ( ol progresso ,„j .,„„i „„nicrose e sva- 
lecnico crollano vecchie pi.qj. , vittorie » degli uni 
(liialifichc e ne .sorgono .qp-j j.- ^. 1 ,^ si 

delle nuove c ha perdiitri mviijnKt d’accordo, per 
il suo M.gnificato quasi liporlarc lilialmente una 
(loviinqiK*, il vi^ccliio col- niilcnlica \illoria contro 
limo indiviiliialc. dirclla- q grundc padronato — 
mente controllalo dallo jivvcrsario naturale c pcr- 
operaio c clic spesso era nenie irogiii sindacalo 
oggetto (Il tratla/ione Ira — iiroprio .sul proidcma 

ntir>r*ii o tiitrikconIttI■ i. _ _ * i _ 


operai c rappresentanti 
padronali. 


clic piu angustia o.ggi la 
«•lasse operaia: un au- 


' processi nieiilo dei salari, che sia 
prodiillivi. con le « pa- .'ulegiiato ai bisogni vitali 
ghe di classi; ». con I mio- q^j lavoratori c‘delle bi¬ 
vi .sistemi di lavoro a ca- m famiglie, come aH’aii- 
leiia c con altri inclodì. nicnialo rendimento del 
a parte variabile (lei sa- lavoro. Il fatto che le 
lario (piella aziendale, gr.-imli lolle e agitazioni 
legala al rendimento — sindacali in corso nelle 


granili lolle 
sindacali in 


• 1 , 1 .MI,—I sindacali in corso nelle 
ha ac<juislato e tende adjci||;i (. nelle campagne, si 
acipiislarc una sempre sxol.gono nella piena uni- 
maggiorc consislen.':a, iiiji.-i d’azione, comprova 
rajiporlo alla parte con-' ,-iie l'esigenza unitaria è 
Iraltliale. I sempre meglio compresa 

Il fallo piu .grave è cliciqnUe masse lavoratrici c 
Il padronato, abiisamh) | q,-i |;i||i i loro sindacali, 
«lollo spostamento dei In (picsia unità c I;i sicura 
rapporti di forz.i in suo | pros|>clliva del successo, 
favore, clic le scissioni i \f;icciaino! 
sindnc.ali hanno reso pos- ‘ OII SKPPE ni VITTORIO 


NEL QUADRO DELL'OFI ^ENSIVA CLERICALE E VATICANA CON TRO LA COSTITUZIONE 

Brutale attacco del prete Stano al Seaato 
coatr o la Presideaia della Repu bblica 

Le destre e una parte dei d.c. si sono congratulati con il vecchio senatore - Terracini afferma che la base popolare farà pagare alla D.C. 
la collusione con i fascisti - Mole denuncia il grave significato delPintervento di Sturzo e le interferenze vaticane nella politica italiana 

L’antesipano del clerico-fascismo 


Un attacco violento iil 
Presidente delia /fcjmb- 


(1 q/icl inessapfìio. o in 
lintde conto in Ij C. c i sni>t 


btivn, condotto dui cleri- • fioreini hanno tenuto i 


■V' 


Dilli Slurz». Sfilature a vita per iiiinilna (Ifl Preslilenle ilella 

Re ptiblillfa 


cale Stni'o sai piano tassatiri dettati delia ('<>- - 

stifiicioiialc, jxdifico c (b’I- sliliiciom* ni opiii cnmpo • 

la tnsiniia::tone personale. Ora l'ejiisodio di ieri al 
e condotto sotto i ritlet- Senato, e la resurrezione 

tori della televisione per- q,,/ (jorerno Zoli. dicono ^4 ^ . 

che avesse risonanza na- chiaro a che punto si‘ è ar- ' 

zionale imniediata, ^ ha rivali sepnendo questa 
accompapnato ieri il ritor- china. E a questo punto 

no del governo Zaii dinan- tutti dovrebbero fìnalinen- ‘ - " 

zi al Senato. te capire che non à con 

Ec vicende che hanno piccole resistenze, con 
caratterizzato la crisi di (inaiche manovra sotto- 
goviirno sono state uno dei Ikiiico con iuki ojqio.sicin- 
piinti di rilcriniento che nc airaeiina ili rose, che 
il vecchio t>rete ha iilitiz- si imo scoraggiare il freii- 
zato per mnovcre gneste te clericale dal procedere 
attacco. Ma chi hanno ara- q,,,, qj fondo lungo qne- 

to a protagonista, itneste . , , 

,1 „ 1 rsV- shi china, latti dovrebbe- 

ricendc, se non la D C.. se , , , . 

non l’on. Fanfani, se non '^9- 

piazza dei Gesù, se non gltori elementi della stessa 

sopratiitto l'apparato eie- D.C. agli altri partiti de- 

ricaic al di qua e al di là mocratici c laici che in no- 

del Tevere/ Da piazza ilei me dell'anti-coninnismo 
Gesti sono venuti gli in- danno ancora respiro e Dmi Slurza. sfilature a vita per iianiliia (Ifl Preslilfiile ilella 

trighi, dal Vaticano i veti. credito ai titani clericali. Rfptihlillfa 

dalle stesso Stnrzo c da __ 

Fanfani sono partili i ri- “ 

X'ill. i-e conseguenze del maltempo non debbono 

origine hanno avuto tutti — 

gli altri episodi che hanno ■ ■ ■ ■ ■ 

I mezzadfI di EmDOli fer 

ca per tutto il corso della ■ Wmm 

crisi. * 

rivendicando ii 60 % di 

eccezioni di incostituziona- _ 

lità. La questione va an- tt i**i j* i a . ^ 

che al di là delle insinua- Un iilo di Speranza per salvare Ariano e lagho di , 

Sturzo ha seminato a pie- sulla Sponda ferrarese - I campi non ancora allagati 

ne mani sui rapporti del ___ _ _ 

C(if )0 dello Stato con l’gni- 

ministrazianc statale (al- (Da' nostro _corrlspondenle) deiragraria. In tutti, infatti. 

Irò terreno di pascolo dei EMPOLI, 27. — Il grano è viva la prcoccnpaziono del- IVUllO 1 orylll 

governi clericali, della non .sarà trebbiato nei poderi ripercussioni che già si - 

OC. di Fanfani. delle ge- mezzadrili della zona di Km- fanno sentire neH’intcr.i eco- nneifn inui-,«r. cr.,.fi:,i»\ 

rarchic clericaliI. in reai- pedi se i proprietari non della zona e del ca- (Dal nostro Inviato spedale) 

tà. l'attacco di Sturzo è ;:ccctt(‘ranno hi divisione del l'‘'hio.gi). per la devastazione ({Qpo FEIUt.Ahl .SE. 27— 
saio il più recente episo- piudotio al GOM' a favole dei “• “na parte notevole de| l/miprorvisti rolinrn degli 
dio dell’ofjensiva che la contadini. Qiie.sta rivendica- raccolto. z\lle rivendicazioni argini del eiiniile di Scolo 
destra clericale c l'integra- /ione è stala av-anzata non riguardanti il riparti? del Feuefo, che dorerà servire 
Usino clericale, c dietro di .solo ad Empoli ma in tutte Prodotto i me/./adri uniscono q^, scolmatore della piena 
essi il Valicano, conduco- |c zone mezzadrili colpite quelle avanzate da tempo al q^.j i, , aliami (irmi unric 
no da mesi e da anni con- dalle recenti avversità almo- governo e che il G luglio .sa- deil’isnia di .àruinò ha crcn- 
tro le istituzioni rcpnhbii- sferiche che Iianno ridotto di ^ in una silnazione coniples.sa. 

cane c l assetto eostitu- percentuali molto alte, in la- r<^uza nazion.ilc promossa iI.iI.ìih .m K-mnr» m 
zionale delio Stato in hmi casi di oltre il 50%. i 

quanto tali. raccolti del grano, dei fo- Confederterra. per la dichiara la oggi, tra- 

E' noto che l'attacco del raggi, compromettendo se- restituzione di un Fondo di • . 
vecchio prete, rivolfo ora riamente i tiituri raccolti, solidarietà nazionale da de- 
contro il presidente Gran- sc-praltiilto dei vigneti che •''tu'orsi al (ìnanzianicnto del- 
c/ii che pur proviene an- sono siati particolarmente uzitiide e proprietà coii- 


La Soduia al Senato ii>'’operazione valida sol- dovranno respingere proprio 
__ tanto nei confronti delle si- quei bilanci che già approva¬ 
li dibattito al Senato sidle -"79 •''! Prf^fet'ente 

dìchiaiazioui governative si >9 * 'o- 

é apeito ieri alle 10.30. Al ‘-••stiaiia m^^i con- ti dei lilioiali nmrnnno an- 

hanco del governo ciano .se- ron il confluire nella mio- 

duti solo Zoli e il ministro ^''/a governativa. 

Del Uo. ma tutti i .settori, Aldo aspetto die lia c.i- rmsaidandola 
paiticolarmeute quelli di .si- iatten//alo i iinenli avve- Nr i liberali ne i bocinldc- 
nislra erano affollati. mmenti — ila proseguito'I er- mocialiei del lesto, axrnu; 

Il ililciiiitn (■> st ilo •niello luciui — Sono le mutili o •' potere e la cnpncita 

Il (liPattito t l’I'iii ‘V.ii.'.j meelio fìnto fatiche dcU’ouo- iiualificare 1 opposizione 

dal compagno Umberto TEH- imgnu nino laiRiie olii oiiu Vnli Oaci rnme 

UACINl. Egli ha esordito revolo !• anfani per ncostitui- i •? vera onnofD one è 
cileemin die In disciis re, ad esclusivo USO della ieri, la \oia opposizione (? 
iiie\..nilo ‘-He la tlisciis- j , il tripartito o mindri- quella di sinistra, non sUi 
sione potrebbe semhiare pmiLa, u inp.uiiui u qiuuiii w rnn- 

n/insi visin che il enver Partito. Operazione impo.ssi- Panini (lei iiDoraii cne, con- 
ozio.a, \ isto die il go\ei- uq» ,,pj. la dichiarata avver- (rari alla Costituzione e al¬ 
no non e nuovo, non ha mie per m uiLiu.iiaui m-i Ronnhhlin non nnssnno 

mi nuovo programma d i smne dei liberali a punti nepunniica. non possono 

mi niio\o piogramma iia . : i.. assolvere il ruolo di oppo- 

e.sporro c non si presenta "7 sizione costituzionale 

sonetto da una maggionm- puteva niumciare per la ■ ' 9 ^ • f- 


ziahnentc airantifascismo, 
non possono comprendere il 
perchè di questa solidarietà 
fra Democrazia cristiana ed 


LE CONSEGUENZE DEL MALTEMPO NON DEBBONO RICADERE SOLO SUI CONTADINI 

I menndri di Empoli fermano le trebbio 
riven dicando il 60 % della preda iiene 

Un filo di speranza per salvare Ariano e Taglio di Po mentre si profila una minaccia 
sulla sponda ferrarese - I campi non ancora allagati seriamente danneggiati dalle ruspe 

(Dal nostro corrispondente) deiragraria. In tutti, infatti.l «««« 

EMPOLI, 27. ~ Il grano c viva la preoccupazione del- IvOttO 1 SlT^lllC Cll 1111 C 31 ldlG SCOlUISIOZG 

non sarà trebbiato nei poderi 'v ripercussioni che già si 


sonetto (la una maggionm- l'iuvxa iniiiucudi.- hc-i .u 
/ n (liveisa tla iiuella in fin*- picssioiie btes.s.i tli miti Si- ^ 

d' voi::'rbdumL g;™^oUe‘“Hven;lmali?e mnttgionmza governata, 

siliia/ionc non sin modincata dei lavonitoii. Ma c eviden- _ q^Hn^‘'Sio^ 

e provato del re.sto ( alle di- te che al o prime P«ove con- eiistiaiia si rafforzerà 

chiaia/iom fatte 1 altro ieri crete i liberali non laide- ^ facendo 

al gruppo democristiano al- ranno a da io alla loro oppo- fu.piio forze Do¬ 

la Camera, nelle quali egli si sizione un carattere sempre polari che. ittingendo essL- 
rifcii allo .scomputo di even- piii blando: ne.sce infatti airantifascismo. 

tunli voti z non gnu iti > di diffid e vedere i libeia- possono comprendere il 

smi.stra .SII detei minati prov- li all oppii.sizione insieme qj questa solidarietà 

vcdimenti. Ciò significa che ai commiisti. ed e.ssi saiai - Democrazia cristiana ed 
oimai lo .scomputo e ntcmi- no a.s.sai imbarazzati quando qp^tra Fra le mas- 

— -- -sc popolari che seguono la 

Dciiiociazia Cristiana vi è un 

RICADERE SOLO SUI CONTADINI risentimento profondo per 

--- quello che piui apparire un 

■ • ■ colpo di scena improvvi.so 

.A H A Ha M ed è invece un atto prepa- 

■■■■■■■■■ IO Vl^^llllllfll 

llimiH I^V III missione del partito fascista, 

di cui la Costituzione vieta- 
_ _ _ m va la ricostituzione, e del 

l^ll^a HA aI partito monarchico nella vi- 

B|m IIh ■mil^F lim^V cosutuzionalc del Paese. 
?IIU MI VMHAIWIlw ZOLI: Questa non è la mia 
■ maggioranza; la mia mag- 

- gioranza è sui banchi della 

p» f.f Democrazìa cristiana. 

ro mentre si protiia una minaccia Terracini: i voti dati 

seriamente danneggiati dalle ruspe con profonda maiinco- 

-nia — ha proseguito Terra- 

^ cini — constatiamo che solo 

e di un canale scolmatore 

- potuto verificare questo fe- 

l.s/i sul posto. Lavorano piar- iccnto con le fainiglie de! la- iiomono di ri.amniissione nel- 

no e notte per alzare rargincl voratori. € Tutto il grano 1 ambito (:oslituzionaIe di un 

\ reccliio. denominalo In C/on-l verrà di certo salvato > mi partito che si iichiama al 


c famiglie dei la- 
c Tutto il grano 
erto salvato > mi 


amministratore fasci.smo. Milioni di cittadì- 


(.uiuKu.i... wcc.-.i. aei canale ai *'>cou> qv/{„ rofhi/iiori (hill’nziciida dclbi banca milanese. piJtranno acculare 

/ione e stala avanzata ,1011 J 7 Fi'iicfo che dorerà servire qj proprietà della Cassa di II malumore contro il go- esperienza: lantifasci- 

.solo ad Linpoli ma ni hit e J X ” tòmn., n V^mn rispnnnio lombarda. Sinora verno c le proteste, con prc- essere, 

le zone mezzadrili colpite J del Po che allaga gran parte H sono riusciti. Un gruppo cìse accuse di responsabilità. t'ordine nel pac- 

s^cric^ÓX^?nn^ ™nr;i£a;me d.?lirio„K: ' f'-'""-"' f lu„clp„„ri .Iella l,»,?ee m'i- ,.„l .n.a. n aieeelro. eo„o eie- ^ 

sK-nciie CMC iiaiiiio nuoiio iii nronincGo Situazione complessa, lancsc c sul posto per orga- le all ordine del giorno an- '*‘'7 lari.i propria. 

percentuali molto altc.^in la-- ‘ - cont-idini ^ dubito un istante su aizzare questa difesa c sai- clic presso la Camera dei p, la parola tocca alla 

Inni casi di oltre il o()io. i rònfcdprtorr'i *nor In qaoi'fo dichiarava oggi, tra- vare il capitale dell'azienda. Commercio di Rovigo. Agri- Demiicrazia cristiana, e noi 

raccolti del grano, dei fo- oaiia conicdcrierra, per la___LI_____ riconfermiamo qui — ha con¬ 
raggi, compromettendo se- oosliUizionc di un Fondo di • . . eluso Terracini — la nostra 

riamente i futuri raccolti, solidarietà nazionale da de- -*• 

s('-praltulto dei vigneti che •''tmarsi al (ìnanzianicnto del- 
sono stati particolarmente 'o aziende e proprietà con- 


c?iVf/n dallr file vattolicìie, 1 dnnne.u^iatì. 


non molto tempo fa veniva 
portato in termini analo¬ 
ghi contro il presidente 
della Corte coslituzirnale 


Ad Empoli e nella sua va- '•* naturali. 


ladine colpite tlallc calami- 


sta zona, prevalentemente 
coiidott.i a mezzadria, i danni 
d' lina recente grandiii.ita 


De A’icofa e contro tutta hanno colpito il grano iiei 


la Corte costituzionale, il 20% del raccolto, le col- *" vuiiyicjwjiiufcicaic 
E' altrettanto noto ehe ture priinavcriti per il lO'^ó, Sono prosocuiti ieri aH’EUR 
l'attacco del senatore don la fnitta per r80%. Nel coni- i lavori del Congresso inferna- 
Sturzo. antesignano del pIcs.«o, in una sola ticlle va- zinnale mirlc.-ire. Alla tribuna 
fronte clcrico-monarchìcn- stissime zone mezzadrili <lel- -'•‘'no salili per I.a pnnia voti.a 
fascista, si riallaccia alla ha Toscana, i danni amnu»n- scionz.iati .^ovieiici che bau- 
azione cl.r lor.-,. - lano ...1 nieuno di 

SU cui ^gp} SI regge il go milioni Primo oratore «'• stato il pro- 

vcrno di tanfani — hanno Le organizzazioni sindaca- fossor A. A. Rlarcov che ha 
condotto e conducono con- li ad Frmpoli. come in altre parl.ito sulle - valut.azioni (te¬ 
tro il messaggio presiden- zone e province, avevano uli errori di calcolo sulle ra- 
zialc di due anni fa. Vi fu avanzato alle organizzazioni diaziom pul'anti - . Ha p.arl.aio 
un voto delle Camere, due padronali la rivendicazione prof. Timofeii'v. nu-ni- 

anni fa. che elesse sofen- del riparto al G0%, ina ''j’"'^vca- 

nemente lì Presidente del- mancanza di una risposta pò-;,.., p..r,»-.,l..rit.à delle 

la Repubblica, c aìtrettan- sitiva ba fatto decidere i|.-i|i,Kirccrh;;.ture «ntico - eletiro- 
to solennemente le Carne- mezzadri, dojio numerose ns-lmcbe per o-«:« r\are de» r.tuzi 
re ascoltarono allora un semlilcc. a scendere in lottaiu.unm.'i II prof A. A. Vas-t- 
mcs.saggio su cui si snreh- rifiutando di iniziare la tretj-jtiev. infine, li.i letto ima rela- 
bc dovuto c su cui tuttora bintiir,?. tzion,'* «lul funzionaniento e ron- 

■si dorrebbe fondare un La pojxihizioiie sostiene'^'''”'”’" 7' sincofasatroiu' 

indirizzn poiiticc finnl- vivamente la nclnesta dei.,,. .n,., 


CllOV.XNNI 1.0MBARD1 

Gli scieniiatì soYietìci 
al congresso nucleare 


Sono prosciolti ieri alFEUR 


azione che queste forze — 
su cui oggi si regge il go¬ 
verno di Fanfani — hanno 
condotto e conducono con¬ 
tro il messaggio presiden- 


dcl riparto al G0%, ma h.l*’"'’ 97117 ’% rteH’Acca- 

^ ’ «rnun cu-U l KSS. che lia c.‘?po- 

mancanza di lina rispo.-ta pò-;,.„ p..r,uolarit.à delle 

sitivn na fallo ilccuicrt* it.'ippnrcrrhiaturf* ottico - don ro- 
mezzadri, dojio numerose ns-ji.ichc per o-.:er\are dcj r.tuzi 
semljlcc. a scendere in lotta'u.imm.'i II pr.>f A. A. Vas-.!- 
rifiutando di iniziare la tretj-ltiev. infine, li.i letto ima rel.c 


bc dorato c su cui tnttorn bintiir,?. tzion,'* •:iil funzionaniento e ron- 

■si dorrebbe fondare iin La pojxilazioiie sostiene'^'''”'”’" 7' sincofasatroiu' 

indirizzo poiiticc final- vivanu-nte a richiesta <'ci.r,,;r.c,. q, ,..rt:celle) d.. d-ee. 
mente conforme alla Co- mezzadri e In loro lotta die q, cIeitro\olts dello 


stitiizionc. Ma si sa quale 


altri sviluppi 


per-1 Issiti,•(, un ficaio delle ricerche 


sorte è stata fatta subire irinrerà la posizione necativalmirle.in d* U t'R S.S 


L'attore Steve Cochran chiede tre miliardi 
alla c ensura italiana per i tagli al ^^G rido,, 

Il protagonista del film di Antomom, che ha lavorato in compartecipazione, avan¬ 
zerà. richiesta allo Stato di indennizzo per danni - La solidarietà coi regista 


Stevc Cocliran. interprete! L’imposizione del taglio diisi trasferirà immcdiatamen-ìg i u d i z i o. l'n comunicaloi 
pnncip.ìlc del film II prtdo. .ilcune scene, che rischia di tc in Italia ove promuovera emesso dair.-\NAC, fra Fal- 


Duemila medici Tedeschi 


di Michelangelo .Xntoniom.j rendere illogico ed iiuom- un'azione legale contro laltro. .aggiunge: «Mentre d SUÌ pefiCOH dellS rfldÌ08ttÌVÌtà ' governo ci 

ha ieri annunciato a New j prensibilc Io sviluppo dram- commissiorte di censura. , con.«igho direttivo esprime ^ - i/>«’n.«^(7.i.s'e prima c non rovi- 

\ork che diicdcra al govcr-l malico della vicenda, e. -so- Come noto, il movente che'la sua piena solidarietà si qi7Ii^iu V;c7m;i^Ju“%c™d?n«rr! adi^o, le campagne, 

no italiano un risarcimentol prattntto. il velo |x»sto al- ha spinto i censori ad acca- socio Michelangelo Antonio- hanno inkiiaio oitei le poicnzrI<''>u le ruspe che scavano la 
di danni pan a 5 milioni j l'uscita del film dal terri- nirsi contro Fullima fatica ni. coglie questa nuova c "'«‘'•'•ari a nominare immcdiaia-j r(’rrn in modo disn.slro.fo, per 
di dollari, circa tre miliar- tono nazionale, si traduco- qj Michelangelo zXntonioni, deplorevole occasione per difesa che 


to una situazione complessa, hinesc è sul posto per orga- le all’ordine del giorno an- ^7 ’’ P«'‘^P«'u*; 

A’on dubito un istante su nizzure questa difesa c sai- che presso la Camera del p. la parola tocca alla 

quanto dichiarnrn oiigi. tra- vare il capitale dell'azienda. Commercio di Rovigo. Agri- cristiana, e noi 

_ __LI __^_!_ riconfermiamo qui — ha con- 

; ■ eluso Terracini — la nostra 

attesa delle conseguenze che 
questo partito saprà trarre 
dagli avvenimenti di questi 
giorni, così come riconfer¬ 
miamo la nostra sfiducia in 
(piesto governo. 

Spentisi gli applausi dai 
banchi di sinistra si c levato 
a parlare il senatore STUR- 
ZÓ, mentre si accendevano, 
quasi per un accordo pre¬ 
stabilito. le luci per la ri¬ 
presa televisiva. 

Si è compreso fin dalle 
prime parole che il senatore 
Sturzo ha pronunciato, quale 
fosse l’obiettivo cui egli mi¬ 
rava. Sbrigatosi in pochi se¬ 
condi del governo, per il 
quale ha previsto una difli- 
cile navigazione e forse una 
nuova crisi dopo le vacanze, 
il sacerdote ha affermato che 
a suo giudizio, fra i motivi eli 
perplessità, stanno al primi) 
posto le dichiarazioni fatte 
dal Presidente della Repub¬ 
blica il 13 giugno dopo aver 
ricevuto le dimi.s.sioni di Zoli 
c quelle del 22 giugno, nel 
rigettare lo dimissioni stes¬ 
se. E poicmizz.ando con le 
(tue dichiarazioni, ii senatore 
jSturz(? ha negato che il Pre¬ 
sidente della Repubblica 
pt.ssa arrogarsi la responsa- 
jbihtà della polìtica governa¬ 
tiva. di cui solo responsabile 

I.SOI,.\ DI ARIANO — 1-r Irrbhiatriri lainrjii.i frhhrilme nie a pochi metri dalle terre Presidente del Consiglio, 

invade dal Po (Telefoto) Non sarebbe quindi ammis- 

-;-sibile da parte della massi- 

sportando me c altri colleglli, Xon si può dar loro torto se cnltorì. industriali e com- ma carica dello Stato una 
in barca, stilla nuova zona si considera che l'azienda è mcrcianti hanno rivelato che. attività della quale egli non 
allagala, nn anziano pesca- posta sotto il livello del ma- due mesi or sono, gli organi può rispondere davanti al 
/ore di Goro: < Una volta che re. La Cassa di risparmio govcrnatn •. ad una soUeci- Parlamento. Anche la secon- 
il Po passa sopra gli argini lombarda ha dimostrato anzi lozione sullo state precario da dichiarazione di Gronchi 
e rompe, dire cosa farà Pac- spirito di pronta ini. ,- àegli argini del Po nel Pale- — ha proseguito Sturzo — 

qua è impossibile. Tutto può ^ perfetta collahorazìn- •''«««e, risposero: < Per noi le avrebbe dovuto assumere il 

succedere. Il Po decide lui ■ a 'hfese sono consiJjr.Ttc .siif- carattere costituzionale di un 

quando ritirnr^i nel suo letto -, -, ,, , ic t GlfSEPPE >I.\RZOl.l..\ messaggio presidenziale alle 

quale punto raggiungere cnmtabile. Il grano snIr(ifO| - Camere, e non già quello di 

' cììc K f/ot'criio ci som un iso ol 50 pi’r» (Cf^ntìnua in 7. pa?. G- coi.> una comunicazione ilei pò- 

i/x’ii.'.e.c.'je prima c non rovi- - — . ■ " , . , . .jterc esecutivo al Senato c 

Dmre, ode'^o, le campagne, (alla Camera. 



t 


Il dito neiroccliio 


tc-'a di vietare l’csportazio- j Cochran il .quale faceva af-l ria tradotta sullo schermo, della burocrazia in questo mento del fiume — diceva il " principe stradale 

ne del film. Poiché Cochmii'fidamento sulla distribiizro- L'intervento, oltre a provo- delicato settore, vengano ap- ir molte notine contrastanti sui bureaioìo —». iJnhSif'rl?/'^Fi'inlnn 

c cointcrcs.sato alla prodii-lne de (1 grido sui mercati care Io stupore e l'indigna- provate entro la fine del- pericoli cui s-a incontro lorsa- Che il Po faccia un po’ tnirpo h.i'/.ino un - discoMo 

zione del film, egli si ritiene, stranieri e. primo fra tutti, /ione di lutto l’ambiente ci- Fanno in corso, secondo Firn- '®’‘*'“'|(fi(cHo che gii pare lo si re- pniennc.y-. Lo aire ,i Cornerò 

danneggiato dal provvedi- su quello stalnnitence. nematografìco italiano, ha pegno nre.so dal precedente •Tutto il mondo ♦ profonda- '(b’ a Goro e Gorino investiti Sor.i. Epii o è occup,ito 

mento. Nel contempo. l’avvocato .su.scitato la reazione delF.As- governo in sode parlamcn- •"«"es'ato *iu q„esiionr,i,„prorri.<;omcnfe dalla pie- q /.Vobiom% ql-7 parch^^oi por 

L'attore americano ha fai- d e 1 F attore-produltoie ha sociazione nazionale autori tare, nuove disposizioni di pHi7che e stTto ìLteuTo* *dà previsione dei terni- ir oiuo. ii Corriere precLi 

to notare die. dopo aver sot- prome.-'so di rec.ar.si a \ya- cinematografici, il cui consi- legge sulla censura, tali da 3 mila medici della Oemianiaid è che in località Tomba - L mterc««.-.monio dei duca di 

toposto la sceneggiatura ai shmgton l'8 luglio per in- glio direttivo ha intrapreso eliminare gli inconvenienti occidentale e di Berlino oveMi cedesse la seconda linea di 

funzionari di via Veneto ed vocare una prc.sa di posi- attraverso il Comitato d’in- lamentati e da garantire al- d"c7'A’*'ìnedìeiM ‘''Idi/csa che protcgqc i centri pubblicamele fo^a c u 

ottenuto, iir sede prevcnli- zione da parte del governo tesa del cinema italiano, una l'autore cinematografico la r.««i chiedono che i più quali- oi Ariano c Corhola. Ha ce- gr.indczza dei segnali di posi- 

va, parere favorevole, ha americano. Se anche questo azione pre.sso il Sottosegre- piena libertà d’espressione tirati scienziati del mondo ini- dato invece la linea sul ca- viene dei camion Nei i9St si 

acconsentito di partecipare tentativo non doves.se ap- tario allo spettacolo al fine dei limili previsti dalla Co- n7«ùi’7rrilouTe"u naie Scolo Veneto. Cento la- nmp’’rm^orTai‘’Lond^^^^ 

al finanziamento del film, prodare a risultati prohcui, di ottenere una revisione del stAuzionc Repubblicana >. là drritanii delie esplosioni. voratori di Goro sono rima- Ciuniy Councii di rimand.ir- 


GlfSEPPE M.\RZOi.i..\ messaggio presidenziale alle 

- Camere, e non già quello di 

(Continua in T. pa?. s. col.) comunicazione del po- 

- ' ■ . . toro esecutivo al Senato c 

alla Camera. 

f # 9 t * Fin qui la critica di Sturzo 

si era mantenuta nell’am- 
_.!/€/ qj opinabile in- 

__terpretazione costitiiziona- 

nc la soluzione, aggr..var.do la ^ ^ 

siiu.izione Due anni fa fu sen- xccchio sacerdote ha estc- 
tito addirittura diro. -Se vo- so il raggio del SUO attaciN) 
loie buono str.ido. .andate al- aijj, «ingerenze» di cui si 

Brilli ali ingiett: ccranrni cut- sarebbe reso colpevole il 
lire ttrude c ptcooii tegn.iii per l’residi'nte della Repubblica 

I camion, ma in comncnto han- nella vita amministrativa 


nella 


amministrativa 


stato. Fra i mormorii 
b'.emaiica. sempre piu vivaci dei sena¬ 

tori. le interruzioni, e le ri- 
li fMso del giorno chieste al presidente Mer- 

- L'antifasoismo è vissuto per jagora di togliere la parola 

venti anni di rendita sulle bar- __,__ 

zellette - Giorgio Ahnirante. oratore, il senatore^StUrM 
dui Secolo. ha affènnato che nell ammi- 

.ASMODEO nistrazionc dello Stato e nel- 


.ASMODEO 


t 
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V UNITA’ 


Topinione pubblica si sareb- sono fatti illeciti del Presl- 
be diffuso il disagio t per la dente della Repubblica, li 
voce che corro, più’o meno denunci apertamente al Se- 
in confidenza, circa le inge- nato. Ma è prova di legge- 
renze che partono dal Qui- rezza tenersi nel vago. (Vivi 
rinaie ed arrivano alle varie applausi o congratulazioni 
gestioni statali e parastatali, dalla sinistra). 

^ Non sono 'mancate notizie. Anche il compagno CIAN- 
ha affermato ancora Sturzo, CA (psi) ha polemizzato con 
dì capi servizi e capi di enti don Sturzo affermando che il 
statali e locali i quali vanno Presidente della Repubblica 
al Quirinale < per discutere ha agito in modo costituzio- 
situazloni, per trattare affari, naie, quando .sciolse la ri- 
per concordare linee di con- serva respingendo lo dimis- 
dotta su quanto compete ai sioni del senatore Zoli. Pas- 
ministri e a comitati inter- sando quindi ad esaminare 
ministeriali ». la situazione politica, Cian- 

E non soddisfatto di aver ca ha affermato che le con¬ 
pronunciato un’affermazione traddizioni del centrismo si 
di tale gravità, il senatore ripresentano nel monocolore 


IL PROCESSO ALL A CORTE D’ASSISE DI PADOVA PER L ’ "ORO DI DONGO,, 

Le accuse ol portigloni perla morte dì “Gìaana» e 
basate sulle notlite raccolte da uu settlmauale fascista 


Un pubblicista fascista narra come scrisse gli articoli 
giudici diventa di legno - I memoriali di Pierino,, 


‘‘Le organizzazioni del delitto,, - Una parete in muratura che davanti ai 
costruiti solo sulle “ voci di dominio pubblico „ « Citati altri testimoni 


e nerale garibaldino; Terzi delle loro domande. Ma ii 
- conferma che non c’era sta- povero « Pierino > non può 
■ ; to chiarimento, ma solo una che ripetere: « lo di sicuro. 
?, iniziativa locale. di preciso, non so nulla >. 


dettagli ». Ciò 
particolare, ha 
20 , anche per 
aumento degli 
vati che per l’i 
talismo si son 
nella pubblica 


..Ione, ■.-ii.-tl.ì modo'bure- loro m.poBdio, o ciò spiego „e-di una nuTrito scie <li rpierinò". 's^ó^o “dr'q'uesm svelsi indo- so?“‘So d'i'eCoi’o mT' éanrino-^dl Co.mó-e-d-oiiinm 

crnli Cd omminlstratorl - ha 3““'“ continuano a nuovi testimoni. Un cornili- ..in,.,,. . p.. ,. .. «mi che mi tornirono ole. «et" « helln so. .1,1 o dichiarato lol.. Lombardia il niillanlali 


frati ed amministratori — ha pcrchò queste continuano a nuovi testimoni. Un comin- calibro: < Por me, la •' Gian- 
ribadito Sturzo — sono in- governo ciato, in apertura d’udienza. .. uccisa da Mau- P'’^ 

dotti ad andare dai ministeri monocolore. 11 pallilo so- .Sarno della P.C. con l’Anna Uianclii. invo- “p**® 

al Quirinale o dal Quirinale ^|^^hsta — ha continuato |j, reclamistica, quanto ste- (j,, ri-hmìzìo e dalla so- 
ai ministoii por ottenere be- Gianea — ritiene cne il prò- pj|p propaganda di effettua- isifcari. ’’Nado’’’do- Queste 

iiefici e protezioni, favori e rnsti scandagli con pa- essere un francese tor- ^^1 feste, 

interventi ». Non si può dire completa fedeltà alla Costi- lornbnri nello profondila del ._ /jalln Francia » 


calibro; < Por me, la "Gian- iuiniiuno ce¬ 
na ■’ è .stala uccisa da Mau- probanti che tra.srn.si 

rizlo: l’Anna Bianclii, invo- “f. .noltiolo per 

ce, da Maurizio e dalla so- ■ 

roll.a del Neeri. ’• Nado’’’do- Queste sono alcune frasi 


gini che mi fornirono ole- - lx ..l, ra Lombardia il millantato 

monti nrobanti ohe tiisrnisi * > riferendo però non Ciò può dare 1 idea della ' nuiianiaio 

nelle ninlielie ineUi-nie ner notizie ccrto, ma solo le VOCI fondatezza delle notizie da fucilazioni 


dcnziali, e Stiir/o ha citato s'sle perche si dia ^ Baggio il 29 aprilo e la se- 

il noto «incidente* del fer- priorità ni problemi dell IHI gret^ria di Vergani, signo- ^ 
mo da parte del ministro ^ delle Regioni. ijdj;,. n procuratore 

Martino del me.ssaggio di ** compito tiol 1 ha a sua volta, propo- 

Gronclii ad Eisenliower. concluso Cianca si riassu- nuovi testimoni: un corto 
Le ragioni profonde dello *1]? una azione di sorve- Monica elio dalla 

attacco, sono apparse tutta- fihnnza o di stimolo porcliè .j. ggici di 

via più chiaramente nella se- rinsaldi i ipoteca delle avrebbe fatto sapere 

conda parte dell’intervento di destre. , , 1 „ di aver sentito, 12 anni fa. 

don Sturzo. Egli ha fatto ri- „„P°^°pAnT n^rrVnnmt n colloquio compromctten- 
fenmento, per condannarlo, *• le di Gorreri, il comandante 

al favore con cui « in alto ha affermato che 1 .j^ligiano Lucio Pancia, 

loco >„ si guarderebbe alla rnonarcbici accettano con al- dj p 3 Girolamo 

apertura a sinistra. Ed oggi. Peiego e il funzionario di 

ha detto il vecchio senatore. ‘ cme.slura Giiisepiic Badolato. 


nette pratiche iiiolliolo per —-, vwv., .w..wx.xx.x.x.c. ..lxx.x.,,.- «a ^ Oonco Posto a confronto 

vi-i r»or'irchif*>» ». che ncorcalaVano nell am- lui registrate nei suoi me- „* V; ^ , rosio a coniionio 

„ ‘ ‘ , bito partigiano. Per esom- moriali: non sa nemmeno le Natale Zampieri (detto 

Queste ^uo alcune frasi dell’ultimo incontro cose che scrisse e clic dove- * Natalino senza un dito») 

del leste. Alla fine, lo ste.s- jgjjjj «Gianna» con Pedro vano essere sicuramente il c le secondo lo Zanon sa- 
so avv. Sarno della I/^cte g Mariiiccia Terzi, lo coacervo di tutte le dicerie, cebbe stato assieme al Ber- 

sbalordito, chiede; ^gppg stesso Pedro. Cliia- le voci, le supposizioni che ”^sconi, quando avvennero 
« Ma cosa concludiamo, su- piato davanti al presidente, circolavano nel periodo sue- ‘•ccisioni di due scono- 
gli omlciclif». - Bellini Delle Stello confer- ccssivo ai fatti neU’ambiente ^ciuti che Zanon asserisce 

Curiosità e attesa, dunque, ma la circostanza. partigiano comasco. di hver visto coi suoi occhi, 

per la comparsa del loqua- Una lunga contestazione II presidente allora gli òncst ultimo lo smentisce, 
ce (e disinteressato?) di- con domande a Bellini e ehiede; « Insomma, quello Lo Zanon rimase solo iin 


fntfn Qnnprr* niellili.* ni laiiniiuiiu iiiu^tu, iiiri-ieiiu iti aiiu triti siti-itiviie lu leii^uiiu uiieuia ti i 

dT^aver^sentito 12 arìni fa avere integrato con 1 suoilvoso. con due sottili baffet- la chiarita al comando ge -1 lungo sotto il fuoco di fila 


MxMllO P.ASSI 


una operazione verso di e.sse. 'r.,L_ gt.g ò ‘nVesidente del finccento (cosi aU’ingrosso) 

Coisigìlo ha JJma^ -davori finirono nel lago 

xo e all interno. . ,|„j flogisti Dono l’on "c* periodo siicco.s.sivo alla 

Le ultime parole del sena- pinRFNTINÒ (nmo) il quale liberazione. Vi erano squa- 
tore Sturzo. il quale ha detto dre specializzate istituite al- 

di voler lottare finche contro 'paUgSpg^Iu, f Svoco » lo scopo in città, natural- 

Jl « sinistrisino » di certo fra- [,p, ,lgj fascisti. Im mente allo dipendenze del 

zioni della Democrazia cri- paiola l’on. CESCilI segretario federalo Gorreri. 

stiana in nome della «liberta (j) g ) pgr dichiarare che la Una squadra indngavfi. lai- 
basata sulla civiltà cristia- forniazioiie di un governo tra arrostava e smistava, una 
na>, sono state coperte in ,„i„oVùario domocrisliano terza uccideva. Tutto predi¬ 
parte dalle proteste delle si- ,.„pica soluzione sposto. 11 PCI aveva anche 

lustre, ma appena 1 oratore possibile della crisi o por ne- inviato uno specialista in 
SI è seduto, intorno a lui .si fjQ gj n,g_ proposito, il «Nado*. che 

sono alTollali per congratn- popolio politico. Tinsigne signor Pi.sanò .si 

farsi parlamentari democri- ij senatore liboralò BAT- permetto di dubitare sia 
Etiani e di destra, da Cingo- t/\gLIA ha voluto chiarire queiringegiicre Ennio Pa- 
^ni a Mosse, da Paolucci a l'ordine del giorno pre- squali identificalo dalla 


UNA LETTERA DELLA SEGRETERIA DELLA CGIL ALLA CONFINDUSTRIA 

La Convenzione per la parità salariale 
esige la revisione dei contratti di l avoro 

Analoìilic lettere inviate anche alla Contcommcrcio ed alla Confida - La Convenzione era stata 

O 

approvata nella riunione del Bureau International du Travati dai rappresentanti dei datori di lavoro 


Da dove 


cominciare/ 


PADOVA. 27. ~ Dopo i 
. due motti, che hanno esi- 
larato ieri la Corte, non po¬ 
tevano tnancare, oggi, un paio 
di quei giornalisti che si at¬ 
tribuiscono modestamente il 
merito di aver fabbricato il 
processo di Pongo, lavorando 
per il Meridiano d'Italia, set¬ 
timanale neofascista, e per 
L’Italia, organo della caria 
milanese. La distanca tra i due 
è colmata dal fatto che il 
giornalista neofascista condu¬ 
ceva le sue inchieste eollubo- 
rando col parroco. 

Queste deposicioni — anche 
se hall fatto perdere una gior¬ 
nata alla Corte — non sono 
state completamente inutili. 
L'sse ci hanno infatti dato un 
significativo saggio del come 
si è creato l'attuale proccs.so 
delle voci. Il collaboratore 
missino. Pisano, riesce — non 
si sa con quali rnecci pcrsiiii- 
sivi — a convincere un e.c 
partigiano, ccrto Dell'Era, a 
fornirgli un dettagliato rac¬ 
conto dei fatti — soppressio¬ 
ni comprese — del lago di 
Como. Lo attira alla sede del 
M.S.I. (ve lo vedete un par¬ 
tigiano autentico che va alla 
sede fascisiii ad aprire il suo 
cuore?) e li, col compiacente 
aiuto di una stenognifa e di 
un poliziotto a cui non ripu¬ 
gnava colliiborarc con le c.v 
camicie nere, raccoglie la sua 
deposizione. 

11 Dell'Era - canta Poi si 
dà anch’egli ai memoriali ed 
oggi vieti chiamato a depor¬ 
re per spiegare che cosa ab¬ 
bia veramente raccontato oi 
due compari del M.S.I. e del¬ 
la curia. E qui la faccenda si 
fa divertente. Perchè, davan¬ 
ti al magistrato, non si pos¬ 
sono più raccontare le frotto¬ 
le con cui si è imbottito un 
giornalista dilettante. Ecco le 
ritrattazioni, le lacune di me¬ 
moria, l'imbarazzata spiega- 


— Ilo raccontato quel che 


xìsposta al vecchio sacerdote ip gnntrnddi/inni tra il oro- iieofa.scista di scoprire tilt- Convenzione, prima ancora trata in vigore della Con- disposizione, deve essere 11 cuni altri istituti, 
affermando che, mentre egli .rramma enunciato e le forze lo, sin nei più minuti parti- di essere ratificata dai su- vcnzioiic Iiilernazionalo nu- .solo criterio oggetUvo della _ . 

ha parlato di interferenze politiche che sosterranno la colar!. Per sapere dii furo- premi organi dello Stato ita- mero 100 . non potevano e determinazione d e 1 sala- KOIIB 16 IialIalIVC 

del Quirinale nelle attività -,j,ione governativa. no gli uccisori del «Neri*, litino, era stata approvata non hanno tenuto conto del- rio, senza di.scriminazione di DOf ì flaSÌSti Drìvalì 

‘dell’amministrazione statale. Alle 19,30, dopo tre oro di della «Gianna», di Anna in tutti i suoi termini tjiiito le sue disposizioni, la cui ses.so. r'»' ar_.-:-r 


fANPI e del Consiglio naziona¬ 
le delI'ANPPIA. L’assemblea ha 
lo scopo di elevare una voce rii 


— Ma ha detto solo quel 
che credeva vero? 

— Be’, forse qualche picco¬ 
lo ricamo di fantasia ce l’ho 
messo... 

Poi si mette a confronto il 
Pisanò con un'altra sua in- 


protesta per la tracotanza, gli formatrice, l’ex partigiana Ca¬ 


di Anna in tutti i suoi termini tanto le sue disposizioni, la cui sesso. 


insulti o le c.'ilunnic del fasci¬ 
smo nelle sue vario vesti contro 


- v*.,.-, V..IC: ..•M.yu ..i.i. maio cne 11 suo governo non mo Uell Era, «Pierino», uie- i-avoro, 11 qiuiie luiim.iu u, ciiiaramcnie riconoscili- denti dalle aziende private del tuzioni domocmliche e rcnub 

avrebbero diritto di porli poteva non aderire alla ri- tro un tramezzo di legno documento, e che. pertanto, tutto speciali, ne.ssuno ilei ta nella recente circo- gas, la rottura delle trattative blicanc. 

perche rappresentano iiii’al- chiesta del Presidente della erano nascosti un capitano rapplicazione ilella Con- contralti di lavoro vigenti lare del Ministero del La- e dovuta al fatto che tra i rap- La seduta di domani si apri 

tra Autorità che non deve Repubblica di rimanere in dei c.nrabinieri e una slcno- venzione non dovrebbe sol- tiene conto di que.sta chiara voro, la Segreteria della presentanti degli industriali si r.*! con una rel.-izione del scn 

interferire, sia per quello carica, « ricliiosta elio prò- giafa. elio ascoltavano il col- levare serie eccezioni. disposiziono, che deve esse- CGIL ha chiesto un incon- ^ manifestato un irrigidimento Umberto Terracin* 

che è, sia per i limiti dei veniva ila una Autorità alla ____tro fra rorgaiiizzazione pa- . . . 


La seduta di domani si apri- 
con una relazione del scn 


suoi poteri segnati dalla Co- quale ritengo doveroso in¬ 
la tS?nsi'‘nX^'^o" ma ^£0^ reveren- |L DISCORSO DEL COMPAGNO MASSINI IERI MATTINA IN SENATO 

laierancnsi, none lormazioni tg omaggio », si c iiiiovameii- 

govemalive; sono essi a di- to sforzato di limitare il si- ~ 

chiarare impunemente di non guincato politico dei voti -- 

volere che si aprano le porte uioiiarciiici c fascisti, prc- Il Amb li^a ■ m» ■ — ■ 

ai partiti del popolo. tendendo di far credere che II Wl IIbIvVwI^II 

Comunque, occorre rieor- queU’appoggio non impH- 

dare che il Presidente della cherebbo un’alleanza poli- ■■■ ■ - ^ _ 

Repubblica non c un C^npo tica ma sarebbe solo una C||l X||f||||CICld”nailldllO 0011 0X10000 

di Stato come certi partiti e , passerella * cortesemente 

certe forze politiche lo yor- offerta dai partiti di estro- -- 

Il dissesto delle FF.SS. — Il problema degli aumenti delle tariffe e i mo- 

pilo di firmare; il Capo iteilo gjio ha preferito non' preci- noDo/i — Le rivendicazioui dello stato giuridico e dell orario dt lavoro 
Stato rappresenta invece sarò., ^ 

l’unità della Nazione cd ha Rivolgendosi al compagno ---- ^ 

il diritto, non soltanto di Terracini, Zoli ha preteso di jj Senato ha proseguitojpercentuale di investimenti clandestinità c di cui iics- 
nominare il presidente del smentire le preoccupazioni seduta antimeridiana ò ili 3 per cento, in qiicil» uno è riuscito linora a co- 


tro fra rorgaiiizzazione pa¬ 
dronale e le Confederazioni 
sindacali dei lavoratori «per 
discutere sulla revisione dei 
vigenti accordi sindacali e 
per concordare le forme di 
coordinamento di competen¬ 
za delle Confederazioni dei 
lavoratori e dei datori di la¬ 
voro, per rendere pienamen¬ 
te operante, il più rapida¬ 
mente possibile, il principio 
della parità salariale, per un 
lavoro uguale ». _ 

Oggi giornata decisiva 
nelle trattative pei braccianti 


PER I PROVVE DIMENTI PER I DANNEGGIATI 

Serrate critiche ai governo 
dei parlamentari piemontesi 

Fella e Colombo hanno dovuto difendersi anche dai 
deputati d.c. - Le richieste delfUDI per gli alluvionati 


BAVLA. ZI. — jjomani sì ^ tenuta ieri a Monteci- posto la creazione dì un corni- 
presso rufficio del Lavoro di torio sotto la presidenza dcll’on. tato direttivo) è stata chiusa 
. l’avia sarà completato Toc- Hapclli e presenti quasi tutti i da Rapolli._ 


— Domani 


Consiglio e, su sua proposta, esistenti nella stessa base de- jj = j |g ,j‘jg 
i ministri, ma anche, .sentiti mocristiana per ravventura , surbilai 
i presidenti, di sciogliere le di destra del governo. Icg- ,p‘ 


discussione gene- delle ferrovie c solo del 0.*-: I lo.score il testo. 


Camere. gcndo un telegramma 

L’attività del Presidente gratulazioni inviatogl 
'della Repubblica — ha con- esponente del Comit 
eluso Molò — è stata per- scano di liberazione, 
fettamcntc costituzionale; calo Boniforti. E con 


rale sul bilancio del mini- per cento, 
stero dei Trasporti con gli Dopo av 


Vi sono inoltre i problemi p^j-do clic metterà fino alla deputali c sonatori della ro- 


Le richieste dell'UDl 
per le zone alluvionate 

Una delegazione dell'Unione 


GoneUa e De/ Bo 
replicano a Sturzo 


In Stato il rammodemamen- ri, Aiassini lia iiiusiraio i . 1 ; c»-;i..rkr,n nnccino onriarr, comp oto la delegazione par- o,...,. y.,.-., “V"', .u it.x.u u 

lo tJenieo T Tinc^inSo oroblcmi del personale af- ^yliippo possano portare niobilc. con piena sod- lamentare del nostro Partito. mazioni fornite dalLa de le- vista? Xessunopuò pretende 

to tecnico e 1 incremenio prooiemi uei pti.iiuut, «u ^ riduzioni di personale. «Hsfa^ione dei lavoratori che unzione la begretcna dell.i re da loro tl dono dell anni 

mnnn nór'xxcc^ri o ff # # essi debbono Airinizio delia seduta il hanno visto " riconosciuto La^^ da deputati e senatori* dii .scienza. E allora sono costrci 

t*nnrirt Tior^occnri nrfooiinfi _ ___ - • i' _ _ ,, eocritnrkt» Hi fi n crr*rfJT^r/* /r rnt^fnnt n- 


loffi c questa — che non ha 
evidentemente le medesima 
ragioni per tenersi prudente 
— lo smentisce tranquilla¬ 
mente mostrando di quale 
trama son fatte le rivelazio¬ 
ni dei Meridiani d’Italia 
Salò-Ciiria. 

Il tutto è significativo. Non 
solo perchè esso ci conferma 
come fascisti e elencali, pià 
in combutta tanti anni or so¬ 
no, abbiano lavoralo n fondo 
per creare le pezze d’appog¬ 
gio per la campagna contro la 
Resistenza. Ma perchè esso ri¬ 
vela -come., hanno lavorato: 
nell'ambiente tipico del Co¬ 
masco in cui le voci più stra¬ 
ne correvano, in cui si face¬ 
vano le più curiose supposi¬ 
zioni, in- cui i vari Tiiissi, Mo¬ 
derna c soci spettegolavano 
come comari, non c'era che 
da mietere la fiorente grami¬ 
gna delle chiacchiere. Poi, 
coordinate da un tipo come 
Dell’Era che conosceva l'am¬ 
biente. orientate al fine spe¬ 
cifico della propaganda fa¬ 
scista c clericale da un paio 
di - specialisti-, eccole pron¬ 
te per c.^tserc riportate davan¬ 
ti al giudice istruttore, pri¬ 
ma. c davanti alla Corte di 
Padova, ora. 

La stranezza formale di 
questo processo sta proprio 
qui: nella mancanza di qual¬ 
siasi prova concreta su cui 
basarsi c nella opposta massa 
di chiacchiere di ogni gene¬ 
re, che drcine di testi vengo¬ 
no fini II riversare in un car¬ 
nevale grottesco di contraddi¬ 
zioni. Come possono i giudici 
districare la verità a prima 
vista? Nessuno può pretende¬ 
re da loro il dono dcll'onni- 


ranno necess.ari adeguati e essere affrontati con priorità eompàTnò CAPPELLLNI quésto lòr^ diritto" riman- S seltore'r'^^'rso i dué disé- /-'hi-te di provve- 

riàrf a' caé7co"delVò Staio' aveva proposto che venisse gono ancora le modalità di sni di legge govcni.ativi- en . ^ 

néc.nnnrlóci in epnpnió almeno cinquc provvedi- abbinata sia in commissione applicazione delia assistenza ^ Pnma Mia. poi bcaliaro. p^.neuiii familiari perdute o 
v f « I H I i . menti lejjìslalivi che rigiiar- ciie in aula la discussione extra-lcgcm. Bubluo c Quarello hanno *cn- gravemente dannescinte; a??i- 

dano i ferrovieri, siano da del dìseiino di legge Togni --- n\rLl enrnre rapprovvic;;onr.mento 

delie I‘crro\ic dello Stato. j.. ,11 nnprovazir* con oueìlo Colombo relativi Oani |p trdffstìv^ oche pro\cnicnti dai pan.* .«ratuito del gmno noecjsano 

xMassiiii ha rilevato che il Uggì IC iranailVe inentar, d. r . sostenendo., che f..,bh,f:ogno f.amiliare ncr 


Biibbio e Quarello hanno ten¬ 
tato di aiginaro l'ondata di cri¬ 
tiche provenienti dai pana¬ 


li brutale attacco sferrato in accusa non nuova c ora lan- xMassiiii ha rilevato che il ^^^i* J” “}*. , ‘ippro'^''/*- t^on qutiio t^oiomoi rci.inx 1 Uggi le lldlldliic inentari d. r.. sostenendo, che ' fabbi^o mo”’ f.àmiilaW licr 

Senato dal vecchio prete Luigi ciata in una pubblica assemblea onesto vero in due- alle zone colpite dalie cala- .t ffanlj pi]j|i ormai era solo questione di f.ar i ann.àl > pcr-iria Ì‘> 57 -Ìo 53 del 

Sturzo contro la presidenza circa resistenza di certe fra- R V; TlPecterril è de ® punto sia lo sto- mila naturali, e la richicsla PUi II tO nlId l lO B Cgil cQIII approvare rapidamente i prov- gli animali d* 

della Repubblica ha suscitato zioni della Démocrazia cristia- ‘"7 ^ '"7 un c le o; ti - sullo stato giuridico d.'l è stata accolta dal vicc-pre- Xclia mattinata di oggi avr.à vedimcnti decisi. b.a;-sa corte c del foraggio per 

vivaci reazioni in quasi tutti na che tcnt.ano di unire Carlo lermiiiaio in gran pane on perspngic, studio che .seni- sidente per quanto riguarda luogo un nuovo incontro tra la "" estrema onergm ai so.- ^ bestiame 


pellcttili familiari perdute o 
gravemente danncggi.ate: assi- 
enmre l'approvvi ginn,".mento 
gratuito del gr.nno necessario 


pn..i\o le V - j*” sto a che punto sia lo sto- niità naturali, e la richicsia 

Italia come all estero) e de- jj gpijp stato giuridico dgl è stata accolta dal vicc-pre- 


fili ambienti ^litici. La polc- Mane alba tradizione cristiano- ima inesatta mipo.stazione carattere dcllalil dibattito in aula, 

mica, piu volte accesa dallo sociale che e alla base della del bilancio, derivante dalla 

stesso Sturzo e dai liberali, in- D.C. Dovrebbe dirci don Sturzo niancala distinzione tra le - ' — 

Stato, ha istinto stavolta prò- si iiietlono a credere a Carlo ì’fi.innHnT.ifL'tJA’dXl ELIMINANDO UN PROVVEDIMENTO SULLA BONIFICA 

SL'a’''Ìi'’A"„^'yìn7À ro„.c. L4zicn..n ' /«rioviaria -^- 

in dovere di intervenire inimc- dico di non credere più nel sopporta oneri extra azien- ^ 1 .^ -B — __ __ __.Jl__ 

diatamente. marxismo-. riali per la cifra di 67 mi- || A IO IIASkiS SI flirCOaflflIlfi 

Il ministro Guardasigilli con IJ ministro Dino Del Bo ha liardi. c sarebbe sufficiente ■■ «BW ^ W 

Tincarico specifico dciratlua- detto; - L’elemento che suscita equiparare il contributo, del _ ^ ^ ^ ^ 

zione costituzionale, on. Guido maggiormente rammarico c in- Tesoro a quello dcirAzien- m ■ jbBJBB■"BB MAMIi MMVMVÌ IMMAAIMAÌAAvI 
Gonella, si è cosi espresso; sicme stupore neirinter\ento per ridurre di due terzi U VllWUlV MUb HI I lllllilHIIIIf I0IIH 

«Come ministro ritengo dove- pronunciato a palazzo M.idama jj deficit * 

n'.rm Altro clcmcnto importante - 

zionali del sen. Sturzo che ha nosciuta dal loro stc.^s.r autore. Pcr P-'^'-oggio del bil.ancio La Commissione dell agr^ n_ -««• ne 

il pieno diritto di esporre in dei rilievi c dolio oyjoivazioni. c 1 incremento del traffico, bin ^ .wifn 

Senato le sue personali intcr- A parte il fatto che una per- por rendere possibile il qua- rrnnr." i 

prelazioni della Costituzione, sonalitìi di atto rre>;igio. qtj.ale le |■anlIninisl^azione delie - T*’h m'n .*nrn v'cl er èòo-dinàmento*!; 

o Ferrovie dovrebbe procurar- mé;;:‘Fc.rmri’eVapu.a. dei noto g..zione nonché quan 

-^me democnsti.'.no sono od alla quale viene giustamente gj „„ adeguato finanziamen- d.l x;no dMcggo presont.oo d.aJ dizione delle opere d 

dolorosamente sorpreso che assegnato il titolo di fonda- ^ x-r,,,. " l'.'.tV to.,x.r.f.x tonj, 


.Associazione nazionale dei co- 


tosegretari d. c. * b'r.-iCdant;‘"V compar^VVipani,'. 

>•'» reLscrizione agli elenchi r.na- 

Sc.alf.aro avrebbero potuto r.-se- P^f aodnno t testi dell acn,sa ch-^ 

re comprese .-=0 le diifcrenzo mnn.cnondo la ste>=a quaa.ica hman la parte p:u facile c 
tra i danni e i proposti risar- «""p in corso: as-ezn-^rc p ■/ sempr.ee. poiché e sem- 
cimcnti fo.sscro state modeste: ^ comodo affermi.-r 

ma in questo caso si tr«itta di sii.sidio di di^occiyiaz.onc 3»ra-j arco.ccnza ^ ^ 

CTo’^di tiinto che ^^din3r*n por In dur.'it.i o. .re iTìonjcnro sl'I.*; hoiAii 

addoppiando i .10 miliardi pre- Predisporre sgr.ivi fi-'C.T-j d^ia centr. anche se è falsa. 


garantire. 


ti a scegliere a tentoni, ad 
annusare — se così si può 
dire — i testi, a valutarli s.’- 
condo criteri che fatalmente 
sono soggettivi. 

Di qui molta parte di quel¬ 
le stranezze processuali che 
abbiamo rifei-cfo nei giorni 
piis^iiti; di qui la scelta, che 
è apparsa rinirersalmente ar¬ 
bitraria. tra la parola del cori- 
paono Cerotti e quella del- 
ì'accusatrirr Canali: di qui 
queU'cridente prestigio di cui 


La Commissiono deH'agricol-1 n. 281. qualora I consorzi nontrnno la posizione degli as: 


ventivati d.al governo si po- J,* pro\y-idenze adeguate a 

k * Irebbe sopperire solt.anto .alle fo''oro delle lavor.airici arti- 

I riparazioni, mentre qui si im- commercio, che 

B pone una legge speciale per h.anno subuo danni dire.ti o 

opere di fondo. D.al e.anto suo. indire.tt; estendere ! .as?:stonz.a 

Giolitti, dopo aver rivelato che jtratuita farmaceutica, ospeda- 
sso- il Cuneese ha subito danni per ^ ^ ostetrie.a alte categorie 

af- ’2à miliardi, ha criticato i falsi 01 Iavor.-,trici 
ron- scnipoli costituziona!: coi quali • - 

opri è stat.a respinta l.a richiesta, SilldaCO COmUnìSfa 

più dei parl3ment..ri Piemonti si j J iiuani kUlllulllJia 

perché, invece di attendere, si 3(1 AhbìateOraSSO I 

ic^’i .approntassero intanto decreti __“ | 

re- legge per stanziamenti imme-j aBBI.XTEGR.ASSO. -’T. - Ili 


una persona della dignità mo- toro del primo movimento po- V ... minierò i^oiomoo x.-a..,....- ,, .x..... .. ^ g q,.pone un.a niuiv.a re- legge per s..mz,,.menu iiimie-j aBBI.XTEGR.ASSO. -’T. - Il 

Tale di don Sturzo lanci accu- litico dei cattolici italiani, di non dover nfiu- - disp.a>izioni per a'-. »• • - ‘^'^^-'^nirntazionc delle disdette dia.i -compogno Silvcno Slign.ani è 

ee, non dico contro un’altissima avrebbe dovano muoversi, con tare I aumento spontàneo mento e la norganiz^az.oncj^- ^cl momento stesso in cui che vengono soUratte al giu- Altre critiche c proteste ha .stato eletto stadera sindaco di 

autorità che non ptiò scendere maggioro precauzione sul dif- del traffico. Per quanto ri- Rh Enti c sezioni 01 riiorm. no proponeva lo stralcio lon. dizio insindacabile dei funzio- sollevato Eintervento del mini- .Abbiategrasso fra le acclama- 

a polemica, ma sia pure contro flcilc terreno deircsercizio dei guarda infine le tariffe, pur ‘nniliana e por la • ‘ • Colombo ha riconosciuto la nari degli Enti. stro Colornbo. che ha continua- zioni dei cittadini che gremiva- 

il più modesto cittadino, ba- poteri costituzionali proprio da dichiarandosi contrario ad vallivi a i ut - giu.stozza dell articolo stralciato ultimo gli on.li Cavallari to a respingere qualunque ri- no il salone del comune e la 

sandosi su "una voce che cor- parte del primo cattolico il aumento indifferenziato . P impegnato a riprescn- ^ Cavazzini con i loro ordini chiesta di ris.ircimento per i piazza Marconi antistante. Il 

re” o su "confidenze” che di- qinalc sia stato insediato al ver- . 1 : A XToccinì Li cottoli legge dovrà tutt.avia ri- con un apposito disegno giorno hanno chiesto il raccolti distrutti, mentre ha ac- compagno SUgnani è stato elei- 1 

chiara augurarsi non rispon- tire dello Stato, altro ancora "7 tornare al Senato perché il mi- di legge, if che prova che lo . ^ , gomme stanziate parzialmente le to con 16 voti su 30. La giuntai 

denti a verità. mi sembra si debba aggiungere: are «i.-ro per l’AgncoItur.a, cc- stralcio proposto P<'r l'nmjna.sso delle risultata formata da tre so ! 

-Non credo che don Sturzo e cioè che. per quanto attiene la po.ssibilità di una loro rendo al ricatto delle destre, la prima mia corri.sposta dat P‘^Y jVtv it ^ a gnano. Moni.agnana ha nnnova-jcialisti e un comunista; quali 

contribuisca in questo modo ai alle vocifernzi.mi raccolte, é modifica, superando prcssio- h.v chiesto, c I.i su.i maggio- covorno Zrili alte destro por «1 risarcire quo -1 assessori .supplx-nti sono stati 

due obicttivi per i quali dosi- buona norma di «.o.stume o di ni di forze politiche die vi r.inz.i ha approv..:o. i.i stralcio xj„es*o accorda- sani prossimi integrate gli operai che. in conseguenza ciotti due comunisti. , 

dera combattere: migliorare il diritto - in qualsi.asi ambiente Si ODDOncono- deir..rticolo 7 che provodc-va la a qiu..t accorila .,(ìe^^,.s,aniontc c senza com- deilc alluvioni, hanno perso. Durame le dichiarazioni d: | 


alle lavoratrici a s.aiario uni pre più comodo nffcrrr.a-e 
sussidio di disoccupazione stra-1 una circostanza che c stata 
or.iinaria per la durata d; tre p.'r un momento sulla borea 
mesi: predisporre sgravi tì.sc.a-j della cerne, anch.' s,' è falsa, 
ii e provvidenze adeguate a che negarla. E questo, soprat- 
favoro delle lavoratrici arti- tutto quando il processa è 
gi.anc o del commercio, che nato con una fisionomia ben 
hanno subito danni diretti ol determinata: con una rarroita 
indirett!; estendere i’ass:sfonz.a di prore a s.’rso unico, can- 
gratuit.i farmaceutica, ospeda- tro il Partito comunista, con- 
hcr.a e ostetrica alle categorie tro i part'giani, sulla h.zse 
di lavoratrici delle'-spontanee - confessioni 

• ~ di st-ani e.r combattenti ai 

Sindaco comunisfcl p ome: s:r dei M .c 1 e deUa 

j «li . • Curie, sull.', br.-e dell: mrge- 

ad ADDÌStOgraSSO lom,r.nia che ha inrc.so — <r 

-- un cerio punto — pi: 

.^BBI.\TEGR.ASSO. 21. — Il dai meno forti di carattc-e 
compagno Silvcno Slign.ani è che si sono gettati a scriver 
dcUo stasera sindaco d: memoriaU. a venderli alle ri- 
Abbiatcgras.so fra le acclama- n.crc e agli organi pomeridia- 
zioni dei cittadini che gremiva- _x . 

no il salone del comune e la proprio ro- 

piazza Marconi antistante. Ilj ttion-o. 

compagno Stignani è stato elei-1 R problema di Perfora è 
to con 16 voti su 30. La giuntai f'^UO qui: da che parte co- 
è risultata formata da tre so- j minciare per far giustiz'c? 
cialisti e un com.unista; qu.alil Problema non iccile. Ma che 
assessori .supple-nti sono stati I non si risolve, comunque. 


dera combattere: migliorare il diritto — in qualsiasi ambiente sj oppongono- 

costume politico e non acero- e specialmente là dove si ma- p^,. quanto riguarda i fi 


i deir.'irticolo 7 che prevedeva 1, 
( sostituzione dell’Ente di irriga 


-togli. 


promettere la continuità dello giornate di lavoro. 


rhiarazion: dii 


c.'coltando i grafomani delle 
camicie nere che vorrebbero 


voto il socialdemocratico Bai-* serri-si della, giustizia drll.t 


nifesta la libertà popolare 


■cere la effusione. nifesta la libertà popolare — lamenti M-itciVu ne hó consorzi di Ixiniflca Lo sinistre sono riuscite tut- opere stesse e il secondo che La riunione, dopo una sollo- coni non ha mancato di tentare! 

-Come democristiano sarei as.sumersi l’onere immediato nell’ esecuzione dello opere diltavia a far accettare dal mi-li lavori di bonific.a siano im-|citazione di Ncgarville ad una una manovra di divi.sionc rim -1 

inoltre lieto se la direzione del della prova quando si ritiene rilevato 1 inaacguatczza. sol-- gipart. 2 del decreto logi- nistro c a far votare dalla postati e proso.guiti parallela- migliore funzionalità del rag- proverando ai socialisti di am- 
mio Mrtito chiedesse al'sena- di doverle .sottoporre ad un tolineando che mentre nel sl.-ifivo del Capo pnwvi.sorio Commi.«sione alcuni importanti mente in tutto il territorio del gruppamento dei parl.amentari ministrare Abbiategrasso col¬ 
lere Sturzo ui docuir.entare Ja pubblico settore degli autotrasporti la delio - Stato 18 marzo 1947, ordini del giorno che miglio- Delta Pad.ino. piemontesi ttra l'.iltro ha prò- laborando con i comunisti. 


Repubblica per ottenere una 
rirtncita su chi li ha messi 
definitivamente fuori gioco. 
Su questo non c'è dubbio. 

Rl'BF.XS TEDESCHI 
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La colpa è del inacslro 
Robcrlo Lupi, compositore, 
direttore d’orcliestra, stu¬ 
dioso di problemi di armo¬ 
nia. Il Lupi cura i)er la 
«Terza paf'ina » (Hai-Tv, 
secondo programma) una 
simpatica rubrichetta — 
« Tavole fuori testo » — de¬ 
dicata di solta in volta a 
presentazione di musicisti, 
di strumenti, di momenti 
della vita musicale. E’ sal¬ 
tato in mente, dumpie, a Lu¬ 
pi di dedic:ire una sua re¬ 
cente « Tavola » a .lean .Si- 
belitis, e di dolersi che in 
Italia (non si sa bene per 
quale motiso; anti|)atia, di¬ 
strazione. pigrizia) la mu¬ 
sica dell’illustre vej^liartlu 
sia stata cosi immeritata¬ 
mente tolta dai programmi. 
(.Sibelius ha conqiiuto no- 
vantadue anni, e in cpiesti 
({iorni dovrebbe essersi con¬ 
cluso, a Helsinki, un festi¬ 
val in suo onore). 

(ìli uomini sono spesso 
de^li inarati — comuncpie 
dei distratti — e .Sibelius 
lieve aver pazienza : un bel 
Riorno si scoprirà che oltre 
at famoso « Valzer triste » e 
ai poemi sinfonici « l'inlaii- 
(lia » e « ('.ìriio di 'l uonela », 
c’è (lualcbe altro suo lavoro 
(sinfonico, operistico, da 
camera) defilo d’attenzione 
e di esecuz.ione. Ma che la 
distrazione jiolesse arrivare 
al punto da far togliere il 
nome e l’opera del musici¬ 
sta tinlaudese ])ersino dalla 
storia della music.i, ipiesto 
non ce lo saremmo as|)el- 
lato . 

Roberto Lupi non lo ha 
dello, ma la « -Storia della 
musica » (li Della (Zorte- 
l'annain (Torino, Elei, edi¬ 
zione 11)02) non fa, infatti, 
più alcun cenno di .Sibelius, 
al (piale la precedente edi¬ 
zione (1911) pure (ledicav.i 
una foto c (pialtro-cimpie 
ridili di testo. Nella nuova 
« -Storia », .Sibelius non c’è, 
c non lìi'ura, iiertanlo, nem¬ 
meno nell’indice dei nomi. 

(ionie, da una edizione al¬ 
l’altra, rillustre composito¬ 
re sia stalo soppresso, ri¬ 
marrà certo un mistero. 


Le lampadine elcltricbe, 
com’è noto, sono una bella 
invenzione, ma quando si 
rompono o manca la cor- 
dente, bi.soRiia ritornare al¬ 
la vecchia candela (in ^ue- 
.stu caso: Tanlica edizione 
1914), e a lume di candela, 
a volle .si vedono cose che 
sfuRRono alla luce più elel- 
lri(‘a e più am|>liiicata. 

Rrendiamo, dumpie, redi¬ 
zione 1911: .SUI! ceRiilrati 
all'indice due personaRRi 
dallo stesso coRiiome, Abert, 
lì. c il. il primo, (ììovaiinì, 
boemo, è un operista mino¬ 
re ( liS.VJ-191.à) ; il secondo 
è il celebre storico della mu¬ 
sica. ilermann .\bert (INTl- 
1!)27), studioso, tra l’altro, 
del nostro nielodramm:i set¬ 
tecentesco. Neiredizione ’.VJ, 
rìndìce ha soltanto un .-\bcrt 
((ìiovaiini) cui peraltro si 
tini.sce con l’attribuire — 
stando ai riferimenti delle 
paRiiie cui l'indice rimand.i 
-— anche i meriti dell’altro, 
Hermann, l’ercbè tale con¬ 
fusione'.’ Perchè nella lino¬ 
sa edizione, oltre che le po¬ 
che parole dedicate a .Si¬ 
belius, .sono state eliminate 
anche ipiellc di tutto un ca- 
]>iiolo storico-iiiiilioRrafico. 
nelle cui paRine il lettore 
jiotcva trovare (pialche no¬ 
tizia c dei nomi e delle ope¬ 
re dei più importanti stu¬ 
diosi di storia della musica. 

Nella nuova edizione, per 
fare un altro esempio, s’in¬ 
forma il lettore che l'ranco 
•Alfano fu allievo del Rie- 
mann, ma, venuto meno il 
capitolo suddetto, qiie.sto 
Rieniann, come queirAbcrl, 
o (pieir.Adler, qiieirAmbros, 
c inaRari epici Eèlis, — c i 
loro nonji ricorrono spesso 
— .sono per il lettore degli 
illustri sconosciuti. 


In genere, alle prese con 
l'indice 19.T2, il compilatore 
c caduto in errori (piando 
•si è trovato di fronte a per¬ 
sonaggi d’identico cognome, 
che egli disinvoltamente ha 
nnincato, lasciandosi tra¬ 
sportare in tale ojierazionc 
persino da presunte « asso¬ 
nanze ». E’ il rasr» di Dii- 
prcz c di Diiprc. .N'eirindi- 
cc c rimasto soltanto il 
Diiprez (famoso cantante del 
sccido scorso) al quale c 
stalo unito il Diipre. scultore 
c .scrittore, amico di Verdi. 

Tale s'olulluosa ansia uni¬ 
ficatrice non risparmia nem¬ 
meno Paolo Ferrari, com¬ 
mediografo, rimasto nel tc- 
.slo, ma scomparso dalPin- 
dice, e vittime di fatali « as¬ 
sonanze » sembrano essere 
anche il Matlheson c il Mat- 
tlisson (infatti, eliminalo), 
fi. M. Monti, poi, studioso 
di cinquecentesche « vill.i-j 
nelle», Siene unito (ma 
troppo lardi) a Mariannina' 
Monti, bella c brasa canle-| 
rina del ’700. E cosi, per' 
due Marchesi (due ne regi-' 
str.iva l’inilice I9II). snel¬ 
liti, c ridotti ad uno nell'in- 
dice nuovo (talché niiò .sem¬ 
brare che lo stesso Nlarchesi 
sia stalo maestro di Pacini 
e anche quel generoso can¬ 
tante con il quale, in età di 
nove anni, debilitò un fan¬ 
ciullo prodigio: Paganini), 
l'nificati anche Nic(dini (ì- 
( Nicolini (1. R., ma il pri-| 
mo è ipiel musicista che 
eh iese atl Haende] il permes¬ 
so d’inserire in un’opera 
un’aria del Rinaìdo, tanto 
gli piaceva; il secondo c 
quel rappresenlanlc _ della 
rultura fiorentina con il (pia¬ 
le Verdi strinse amicizia, a 


Firenze, in occasione della I 

« prima » del « Macbelh ». | 

li Papini'.’ NeU’indice c’è 1 

un solo Papini, ma vale per I 

due, tanto più che il nonie | 

di amhediie incomincia per | 

(ì: (ìuido Papini, che è un 1 

violinista (1817-1912); dio- | 

vanni Papini, che è proprio | 

(ìiovaiini Papini, il quale | 

rientra in una « .Storia del- | 

la musica » per aver scritto i 

dei versi musicati da Piz- 

zetti, e un libretto per una 

opera di Vito l-'raz.zi, « Re ’MHI 

Lear 

Il famo.so romanziere Wal- 
ter Scott (il suo « Ivanhoe » 
ispiri) più dì un musieista), 
messo aH’iiidice, finisce nel- 

10 braccia di un altro .Scott, 

d.M'ill .Scott (1879), scritto- ■ 
re di (li ro- K 

manzi, sebbene inglese an- 

che luì. ■ 

* * * 

La colpa, dicevamo, è di 
Roberto I.upi (e'era sfiigRi- 
to il titolo di un’opera lirica 
di .Sibelius, dove poteva- 
mo cercarlo se non in un.i 
«.Storia della musica»'.’), “ V| 

ma sarà suo anche il meri- ^ 

to, se ipiesla rapida casse- B 

gna di musicisti aWiiìtlicc m 

pollerà a completare, come ■ 

merda. un’o|iera per lutto ■ 

11 resto utilissima e prego- ' « 

volissima. ' _.l 

Si Irattei à, apimnto, di . | i 

rifare un indice, di trovare | 
un po’ di spazio per Sibe- | 
lius come jier il ca|)itolo al 
(piale alcuni benemeriti stu¬ 
diosi (li storia della musica > 

(e non sono molti) hanno 

pure diritto. l.ONDit.X — 

I:U.\S:M0 V.M.KNTK liamt è Ioni, 



Una lettera di Gnnnar Myrdal 
^ sul problema del pieno impiego 

t Franco Alasìa e Danilo Dolci rivolgono un appello agli italiani affinchè si svolga una 
grande azione contro la disoccupazione e annunciano che « se non si riuscirà a rimuovere 
prima la situazione» da novembre digiuneranno perchè il problema sìa affrontato 


I ? X 1 


È vi \ 




Karl Gunnar Myrdal è nato in Svezia nel 1S9S. Docente di economìa internacionnie allo 
Istituto di Studi Internazionali di Ginevra, professore di economia politica all'L'ntversittì di 
Stoccolma, presidente della Commissione governativa per il piano economico post-bellico 
in Svezia, Karl Giuiuar Myrdal è una figura di pruno puiiio nel campo drpli i.'ndi economici 
nel mondo capitalistico. Kletto nel '34 al Senato svedese nelle liste laburi.ste e ministro del 
Commercio del suo Paese nel '45, Myrdal rinunciò sia all’incarico governativo sia al man¬ 
dato parlamentare nel 1947, allorché fu chiamato alla carica di segretario esecutivo della 
Commissione economica per l'Europa delle Razioni t'iiifc (EC.E). In tale qualità. Myrdal 
ha fornito un apporto decisivo alla compilazione di quei - rapporti annuali - suìveconomia 
europea, che restano tra i documenti più seri r ob’cttivi sullo sviluppo della situazione «<’! 
no.sfro continente. Grazie alla concorde partecipizione di Paesi a diver.>.o regime politico 
c .sociale, l'attività dell'ECE, sotto la direzione di Gunnar Myrdal, ha dato un contributo «on 
indifferente al ristabilimento di normali rapporti economici e comnierc v.li tra occidente cd 
oriente. Myrdal ha lasciato la segreteria dell'ECE dopo dieci anni, il 17 aprile scorso. 

La lettera che qui pubblichiamo ria'-’simic alcuni punti caratteristici delle teorie eco¬ 
nomiche del Myrdal rclatiec ai problemi della massima occupazione, teorie che si richiamano 
ui parte agli itisi gnanicnti del Kcyiies. Pur non potendo sottoscrivere talune delle atferma- 
zioni contenute nello scritto — specie là dove si pone in dubbio l'utilità e l'efficacia dei 
piani di industrializzazione delle regioni sottosviluppate — la lettera di Gunnar Myrdal ci 
scmbrr, di notevole interesse per un Paese come l'Italia, nel quale la disoccupazione di 
massa resta il problema di fondo: un problema che le classi dirigenti, nonostante i pallidi 
c pre.'ifo dimenticati postulati del «piano Vanoni non hiinno saputo nè voluto affrontare 
c risolvere. 


rare. probakilmeiHe mangeran- 
no (li più. Organizzandoli per¬ 
chè lavorino, giorherà necesM- 
riamente rincentiro del talario 
(o di salari un po’ più alti). 
Ma se il programma è diretto 
con saggezza, una maggior pro¬ 
duzione di generi alimentari e 
dì altri beni di consumo cor- 
riMiti costituirà il risultato stesso 
del programma, poiché ogni sfor¬ 
zo doirà in primo luogo venir 
dedicato aH’jgriroltura. Natu¬ 
ralmente il compilo sarà facili¬ 
tato mediante impiego di riserve 
\nlutarie, aiuti e soprattutto fa- 
ciliiuzioni creditizie dall’estero. 

In concliiBione, il problema 
di fondo per un Paese come 




le ilur ragioni fonilamcniali scinte li\rIIo dì reddito inizio- niam\iiu:i di cnpilalì In termini J, *“”‘**> 1 aese corno 

che (Ialino iill.i h.i-c di una nule pro-iapiie può (oltuntn ma- reali. In gran parte, mani a .m- ' roBi come per ogni I ac- 

concrcla polilic.i di piena occii- teri.ilizzar-i nella nii-ura in cui .tic ipiel capilale '.oi-i.ilc c tiri- 'C povero, è di \edere la que- 

pa/ionc boiio le seguenti: si liquida la dÌBoreupazÌone e iato, elle ha iin’importnn/.i de- -tioiie dello sviluppo economico 

fe — elle al centro di ogni poli- le forze l.ivor.iliiei vengono im- ei-iva per lo sviluppo eeoiioiui- eBBenziahnenIc come il compilo 

K liea di ■.viluppo economico iia- piegale in miido più ampio in mi. Mancano porti, ferrovie e , 1 ; organizzare dei posti di la- 
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lina Neri, elio dopo la sua clamorosa vcrtenz:i con l.i Telev istone ila- 
lav orare per quella inglese, lia visto atimentare la propria popidaril.'i 


lic.-v di ■.viluppo economico iia- piegate in modo più ampio in mi. Mancano porti, ferrovie e 
/innate, in un I’.icbc largami'iite lavori, la cui piodiittività sia -irade riir.ili. ca*e c ogni sorta 
■.oltu.>v ilup|iato qnarì* l’Italia, crescenlc. (Jiic-to è un primo di utensili. I.a terra recl.ima ir- 
-ta. molto Bemplicementc, il a-Bioma. tiga/ioni c colture razionali. C'è 

lirohlema di metter la gente a Da un altro jninlo di vi-ta. un inimen-o lii-ogno di riinliu- 
tavor.ire, e ~ ™__ _ 

— che. di conseguenza, que- 
-to priddema è es-en/i.ilmeiitc 
Un proldeiiia di organizzazione, 
l'otulament.iliiiente. un l*ae-c 
I povero è |iuvero, periliè il suo 
I fattore l.ivorn è dì-ocellp.ilo o 
, soito-oieiip.ito (o--ia impiegato 
-ido in parte ri'|irtto al lem|io 
di'|)oiiiliile o in lavori in cui 
la pi odilitivit.'i è l)a'..aL l'n cre¬ 


so... .a . U. pio.iu.i.viia Bia - rane rurali case c ogni sorta .^^o produttivi per i iliioccu- 
eseenlc. (.»iie-to e un primo di utensili. I.a terra reclama ir- . 

iiga/ioni c colture razionali. Ce * 

Da un altro jninlo di vi-ta. un inimen-o lii-ngno di rimilo- di iqicre, come sono ne- 

- -—— - - ecssarie un po’ dappertutto, ma 

in primo luogo nulle regioni più 
povere. Altrimenti correremo 
sempre di più il rischio già oggi 
evidente, che non u'cirà un 
gran che dai grandiosi a sche¬ 
mi o d’indu-trializzazione. 


UN CONFRONTO INTERNAZIONALE CHE NON PRESENTA GRANDI NOVITÀ’ 

Buon successo dì inglesi e olandesi 
al Festival della canzone dì Venezia 

Un concorso diverso dagli altri del genere - Ciascuna nazione presenta un progratnina orchestrale c canoro 
{Iella durata di 50 minuti ~ Omaggio alla città lagunare - Attesa per il debutto {lei belgi e dei te{ìeschi 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

VENEZIA, 27. — Olan¬ 
desi e britannici si sono og¬ 
gi equamente divisi gli ap¬ 
plausi del pubblico elegan¬ 
te che ha assistito, nel Pa¬ 
lazzo del Cinema al Lido, 
al secondo turno del Fe¬ 
stival internazionale della 
canzone. Sono stati, in ve¬ 
rità, applausi ben lontani 
dal calore che rende incan¬ 
descenti le platee dei con¬ 
corsi musicali di S. Remo c 
di Xapolt. I.'atmosfcra, in 
queste dolcissime serate ve¬ 
neziane. è anzi un tantino 
rarefatta, improntata a un 
certo sobrio distacco: me¬ 
rito. dicono alcuni, della be¬ 
nedetta defezione delle 
coorti di finis, suscitatori 
altrove di veementi baruf¬ 
fe; merito, sostengono altri, 
della mancanza di una lot¬ 
ta a coltello tra i titolari 
delle case musicali italiane: 
merito forse, tutto somma¬ 


to, del carattere internazio¬ 
nale della manifestazione 
e del suo regolamento. Il 
(piale, come è noto, si di- 


complcssi musicali alta¬ 
mente selezionati, con soli¬ 
sti c cantanti di prim'ordi- 
ne. Indubbiamente, però, la 


stacca nettamente da (inolio manifestazione viene iirtua- 


clie sovrintende agli altri 
concorsi dello stesso tipo. 

Gli aspiranti alla cGon- 
dola d'orof, che sono altret¬ 
tanti enti radiofonici di di¬ 
versi paesi, concorrono non 
già con singole canzoni, o 
con singoli pezzi orclicstra- 
ti, ma con un programma 
della durata di ciiupianta 
minuti, elaborato secondo 
criteri assolutamente libe¬ 
ri da apposite commissioni 
e comprendenti numerosi 
pezzi musicali. Que.'^ta for¬ 
mula comporta per i parte¬ 
cipanti un mago'nre impe¬ 
gno, poiché gli organismi 
radiofonici, non potendo 
più contare sulla bontà di 
un solo nuovo motivo per 
la conquista del primo pre¬ 
mio. debbono presentare 


ta di quella punta di ago¬ 
nismo: diremmo quasi spor¬ 
tiva. che si risolve, come c 
stalo il caso recente di Liiz- 
zarclhi e di Mnliiiconico 
ntilttnno al Festival di Na¬ 
poli. in veri c propri duelli 
aU'iiltimo sangue, tra op¬ 
poste fazioni (!• appassio¬ 
nati. di editori e di altri 
enti comuiupic interessali 
al successo di una sola com¬ 
posizione. 

Chiusura in piazza 

Il Palazzo del Cinema, 
dopo la se-'ata inaugurale 
affidata irri al complesso 
della R.‘M diretto dal mae¬ 
stro Trovajoli, ha ospitato 
oggi per prima l'orchestra 
De Zaaiers diretta da Jos 
Clcbcr della stazione radio- 


NtL RESTAURATO TEATRO ROMANO DI BENEVENTO 

Circa tremila spettatori 

alla commedia di Aristofane 

L’arcivescovo autore della furibonda notificazione colpito da trombosi 


fonica AVRÒ di Iliìversum. 
Il programma, presentato 
dalla graziosa lise ll'cs.s'ri, ('* 
apparso ben congegnato e 
comprendente aneìie alcu¬ 
ne composizioni di un certo 
tono. Ulolli applausi ha su¬ 
scitato Who kiiovvs vvliy di 
Seballies. cantata da Gree- 
tie Uanfeld. * Perchè la 
primavera canta una ninna 
nanna'/ Perchè le stelle so¬ 
no più lucenti di luglio/ F. 
chissà perche la vita può 
diventare co.sì priva di ca- 
lore/y, chiede Fautore con 
una certa vena di fresca 
ispirazione, < ... perchè Fa- 
more è antico, perchè Fa- 
more è antico ». W.iar can- 
tiita da Miel:e Teleamp. 
Greetic Kanfeld, Villi Al¬ 
berti e Christine Spierem- 
biirg ha aperto il program¬ 
ma. Sncces.sirumentc. l’or¬ 
chestra ha intonato un pez¬ 
zo di Mooten intitolato: 
.lachlvlicptiiip: poi Mieke 
Teleamp ha cantalo una 
canzone di ispirazione zin¬ 
garesca e (il linea melodica, 
quindi Forchrsira e i can¬ 
tanti hanno eseguito un 
poiit-pouni (Il motivi po¬ 
polari olandesi che si av¬ 
valgono del buon arrangia¬ 
mento di V. Maas. Avond 
in Vcnctiz. c Cariiaval de 
Venise ."'Olio 1«- due compo¬ 
sizioni che, a nonna del re¬ 
golamento. vengono dedi¬ 
cate alla città che ospita il 
Festival. La prima è una 
composizione inii'icale oc- 
ccltabilr. La si conila è una 
variazione sul celebre c an¬ 
tico motivo Fuori program¬ 
ma, lise R <’ '(’l ha caalato 
Mia cara <’.ir«diiia di Peter 
Van \Vood 

Terminati i cinquanta 
minuti coiices.sr alla riip- 
prcscntalira olanih'se. il 
podio c stato oernpato dal¬ 
l'orchestra diretta da Mn.r 
Jafja della britannica BBC. 
che si è avvalsa delle voci 
di Dorern Ilumc r del qiiar- 
tettn The Meritones. Sono 
state eseguite in lutto .sedi¬ 
ci compo.'.tzoinr, compresi 
l'omaggio di prammaliea 
alla città lagunare r le va- 
riaz’oni sul tema del Car¬ 
nevale di A'enezin. Pcrti- 


BENEVENTO. 27. — Qua- .affogò, insieme con la pista, prattutto francesi e aniorica- variazione sul celebre c an¬ 
si tremila spellalori hanno 1 intera Fiora, e che persino ni. La verità ■ come heii tieo motivo Fuori program — 

assistito ieri sera allo spot- la recente festa dell'E.N.-VL. .sa ogni cultore di letterature cantato 

tacolo inaugurale della bre- presa in man<> dai clericali, classiche antiche — c che in c.ir^.iina di Peter 

ve stagione di teatro clas- si svolse sotto rmsegna: < La queste commedie greche e Ù'o'nd 

sico nel restaurato Teatro -UJO.vip a uou auoizca,i.-)rj latine non v’e mai nulla di . . . 

Romano di Benevento. Erano mento» e si ridusse a una veramente offensivo per la Terminati i cinquanta 
confluiti da tutta la zona del distribuzione di santini tra morale dei nostri tempi: co- concessi al a rap- 

Sannio. da Napoli e da altre i lavoratori. munque il traduttore di Le pr^yscnt'iUva olandese, il 

città studenti, intellettuali. Quanto allo spettacolo, che donne a parlamento, uno dei stato oernpato àal- 

amatori di teatro, piofessio- ha avuto una lieta accoglien- più insigni grecisti, Kaffae- » orrhesfra diretta da ,iax 
nisti. za di pubblico, nessuno dei le Cantarella, per molti an- Jaffa della hrilanmca BBC. 

Lo smacco subito dai de- numcrosissiipi spettatori ha ni professore alla < Catloli- •’ arvnlsa (.elle voci 

ricali locali non avrebbe trovato di che scandalizzar- ca » di .Milano e ora titolare di Dorerà ììume e del ipiar- 
potiito essere piu grave, do- si. Rilevava l’altro giorno, a lU-Ha sto.ssa materia alFuni- fvllo The Meritones. Sono 
po l'anatema lanciato dal- proposito della levata di mu- vcisita statale (ii quella cit- state eseguite in lutto scdi- 
l'arcivcscovo e dall’.Azione di deirarcivcscov o, il prof la. aveva ben provveduto a compfi.'.tzonit, compresi 

cattolica contro la comme-j Francesco .Arnaldi, titolare hbciare accuratamente il te- l'omaggio di prnmmatiea 

(ha di .•Aristofane. Le donnedella cattedra di letteratiiia sto da quanto pote.sse turba- alla città lagunare e le va- 

a parlamento, considerata latina alla l'nivcrsita di Na- re orecchi eccessivamente rrnzmni sul tenia del Car- 

immorale e corruttrice. L’ar- poli: < Fi’veramente-sorpren- puclicbi ? novale di A'enczin. Pcrti- 

civescovo stesso piace ora dente: ogni anno in Italia. 

in fin di vita nel suo letto, preci.samcnte a Siracusa. ’ 

colpito da una gravissima Pompei, 0.slia c altrove, nel- O* 

forma di trombosi cerebra- Fincomparabilc scenario do- ^nillCIOPaO flOIIQ I IVIQ 

le; e il livore dogli o.scuran- ve natura e arte creano Tarn- KJlllUOlUOIU UOIIU 

tisti per lo smacco ricevuto bierrte ideale per le rappre¬ 
si e spinto al punto da in- sentazioni classiche, prezio- SI frSnfi tBI*D6ÌflDlllo floll*fi 

.sinii.-ire che il povero vec- .so patrimonio della civiltà || t ||ftv |ll UolUlpllltv Ul#ll lOlflIlfJ 

chio prcI.Tto era stato Bchian- deH'Occidente. vengono d.iti -—-- 

t.Tto dal dolore per il f.itt(j,^'PCttacoli che. nitri? a richia- fronte ad un folto pub- to del patrimonio culturaK- cd 

die sotto ai suoi occhi si mare un ingente flusso tu- bheo. composto in parte di artistico credn.-iio dalle vec- 

osasBC prc.scntare nella «n.i i ristico_ costituiscono una te- rapprc.scntanti diplomatici dei chic generazioni, 

citt.» un'opera vecchia di .stimonianza della vitalità pae.si «asiatici, di studiosi e di Durante un soggiorno di al- 

qiiattro secoli, senza il suo spirituale del Paese. Si prò- giornalisti, il dottor Alberto cune settimane. i delegati del- 

impnmntur: altri, più obiet- testa per Le donne a parla- '?5L riS.MEO h.-»nno visijam templi 

. ' 1 menio rU Aricinfin». mi doIl Istitulo Italiano per il e palazzi. mis.<;ei. biblioteche, 

tivi. ricordano come celi menfo di An.stof.me ma, a Estremo Orieme. ha università, accademie, istituti: 

(o»c ammnlato da tempo, parte il fatto che dello stesso tenuto ieri, nel Palazzo Bran- e conversato a lungo con lot- 
anche prima di emettere la autore sono stati mc.ssi in caccio, una conferenza sul terati, pittori, poeti (poeta è 

famigerata ordinanza contro scena, sempre con nobili fi- viaggio compiuto due mesi or anche il vaco ministro della 

li comico greco. Quanto al- naiìtà culturali, anche altri sono da una delegazione dello Cultura del governo centrale, 
r.Azionc cattolica beneven- lavori assai pu'i audaci come. Istituto stesso nella Rcpubbli- con cui i delegati si sono i.n- 
tana non e la prima volta ad esempio. Le nuvole e la < j n 

che e.---a si di.'.tingue per Lisistrata. non v e dubbio al» in Q,n 3 dalle autorità di più cordi.-ib. l'ospitalità rii una 
f.azmsita; ba.sti dire che cimo che tutte quelle parti. Pechino — hanno potuto prcn- cortesia raflinatn e perfetta 
avendo la Fiera di Beneven- che potrebbero sembrare derc contatto nel modo più II successo, quindi, di questa 
to ospitato una modestissima spinte, sono già state oppor- ampio con la realtà cinese di prima ripresa di contatti fra 

pista da ballo aH'apcrto. tunamente castigate con una e di ieri, con gli insigni ì'Itali.'i c la Cina è lu.singhiero. 

adatta tiitt'al più a qualche preoccupazione perfino ec- paese dalla La cultura ha concluso sì- 

trattenimento familiare, es.sa cessiva. se si pensa quanto ni® 

veramente morbose al un^mondo nuovo? nel ri- «no d’intefa fra gU^uomitó* 
conda edizione, perche yi fu confronto talune commedie spetto e anzi nel conUnuo. fe- anche al di là di (juanto lì 
una tal levata di scudi che contemporanee di autori so- rondo, affettuoso anicchimen- ptiò, in altri campi, dividere. 


colarmente buono è appar¬ 
so il quartetto vocale, al 
quale è stata affidata mia 
canzone di Ericli Darling 
dal titolo The bnnnna boat 
song, i 'min love for tlie 
very fìr.st timo. K infine la 
variazione sul Carnovale. 
Doreen limile, in possesso 
di una voce educatissima, 
ha dato vita a ('anzoni nes¬ 
suna delle (piali, in verità, 
aveva il pregio di ('.--sere 
troppo recente. 

Repertorio variato 

La terza serata del Fe¬ 
stival, che è stata organiz¬ 
zala con molta cura dal- 
FUfficio provinciale del tu¬ 
rismo. sarà occupata dalla 
esibizione delVorcliestra ra¬ 
diofonica belga dcH’lNR c 
della Sud Dcnlscìier Rmid- 
fiink di Stoccarda. Una cer¬ 
ta attesa circonda la sele¬ 
zione belga che comprende, 
tra l'altro, una Canzone del 
gondoliere affidala alla vo¬ 
ce di Renaat Ferbrvggen. 
altre tre composizioni inti¬ 
tolale al capoliiogo veneto 
c infine alcuni motivi sud¬ 
americani. Come esempio di 
rappresentativa nazionale, 
in verità, non c'è di clic 
lamentarsi. Sabato il Festi¬ 
val sì concluderà in gloria. 
Piazza S. Marco, trasforma¬ 
ta in un enorme fiorito sa¬ 
lotto, accoglierà i finalisti 
del concorso. 

ANTONIO PERRIA 



Danilo Dolci tra 1 haniliiiii di Cortile Cascino 


ancora. Li ili-nrciipaz.ione e la 
Boiio-ncciqiazioni' di iiuibb.'I rnp- 
prc-t'iilano nello •'tesio trinpo 
per un l’.ie^e poiero il bIIo più 
pi.inilc pnlen/iale :illi>o. In ‘■■■•i 
‘le'‘a po--ihiIilà eonrrel.i di «-li- 
Inppn. .''i pin') lir.ir fuori il r.i- 
pil.ilo della poierlà ‘ICB*a, niel- 
lendo scmpliccinenlc opni di- 
-iimipalo :i I.i\orare c dando al 
-ollo-orenp.ilo un lavoro più pro- 
diiltiio. In pratica. qucBlo è il 
‘oln modo in cui è po'i'^ihile 
creare del nuovo rapitale sii va- 
‘la Beala, poiché non si può ol- 
Icncrc un ideiili.'o ri^llll.ito, ol- 
lenrndo dairc«lero ainli e cre¬ 
dili. n, afi’inleriet, iinpie-ando 
i ri-parnii, più o meno for/.ili. 
delle rel.ilivamcnie ri- 

-trelle. che han (pi.ileo-a da ri¬ 
sparmiare. Qiie-lo è un Bceondo 


aB^ionia. 


La ron-eplicnza «he di-rende 
da qncBle preme-‘e, è che il 
pcrmriiere re-i‘lcn/a •le'Ba del¬ 
la di-orciqiazione e della «olio- 
orrnparione co-lilui-ce lin ler- 
rihilc Bciilpìo della fond.imen- 
l.de riservo di-ponihilc in un 
l’.ie-c, rhe c sempre il popolo. 

1 n l’ar«c sollo-v ihlppalo ‘i 
raralirrizza anche per la -ii.i 


scliimrnli c di nuovi ho(rhi, co- 
(ì come di regolare i corii d’ac- 
ipia. Vorrei porre nella sies-a 
r.ile^ori.i il hi-o;:no di eoinhat- 
lere r.inalf.dieli-mo. 

La li.iB-a prodnltixilà del la¬ 
voro bì .-piepa nijB-im.nnenie 
con ipie.-la iii'iiflìeien/a di ra¬ 
pitali reali e personali. M.i. an¬ 
cora lina xoll.i. il f.illo bIc-ibo 
defi'inipnncn/.i di ipie-li prca- 
-anti hi-ofuii. che sono telaliva 
melile ‘•■nqdiei da Boddi-f.ire an¬ 
che sulla ha-e di un mnde-tn 
livello sia lernolo;:ì(-u sii di ad- 
deBir.imrnlo dei lavoraiori. ren¬ 
de al ronicmpo iiioll.i piò facile 
c seinpiire di iinhocr.ire, per nn 
Farse sollo-i iliippalo, la \i.i del¬ 
lo sviluppo. 

Ciò che è iiere--ario è, prinin 
rhe il -oieriio aliltia chiara c pie¬ 
na ron-apei olezza di (|Ueste 
clinnii'(, c. serom/i), che dimostri 
di volere elTcllivaniente c di csbc- 
re quindi rapare di metlere a la¬ 
vorare i ili-orrnpati ed i sol- 
lo-nrriipaii per creare il nuovo 
rapitale, di cui c’è maseior hi* 
socno. E’ (pie,lo ovviamente un 
proldenia di organizzazione. 

Qii.mdo i di-orrup.ili ed i sot- 
In-orrnpali veiiznn nie-si a lavo- 


SI DICE COSI 


fili uhufti 
ticlln imbblh'ilù 

- A che serve invoc. re i di- 
rilti deiriMino — si chiccieva 
uu savio dei nostri tempi — 
Se la ncljbiicit.i ci ha reso 
lutti schi.'ivi? - E' vero, a col¬ 
pi di sloicn la pubblicità si 
è fatt-a sempre più perentoria, 
i suo ordini non si di.Bcutuno. 
si eseguono. Perfino la gram¬ 
matica. co.=ì restia c diffiden¬ 
te verso le novità anche se 
avallate dalla garanzia di 
scrittori autorevoli, si c fatta 
suddita umile o ubbidiente di 
fronte allo scettro di Sua 
Maestà Pubblicità. Quel che 
non è stato concesso a Dante 
o a Manzoni, è tollerato c 
ben presto legalizzato solo che 
Tarbitrio. morfologico o sin¬ 
tattico. sia stato consumato 
nel breve giro di un molto 
pubblicitario. 

E ben si spiega il privile¬ 
gio. Lo Divina Commedia o I 
Promessi Sposi, benché opere 
fortunatissime, non sono state 
affisse sui muri, non imposte 
nei dcxnjmentarì cinematogra¬ 
fici. non gridate dagli alto¬ 
parlanti. non distribuite coi 
concorsi a premio Uno slo- 
pzn invece ci p-cr^eguita 
ovunque, sino nei recessi più 
ir.’imi (non sono s’.'iti forse 
oggi riempiti di annunci pub¬ 
blicitari anche certi rotoli di 
carta, ieri ancora incontami¬ 
nati?) sicché è b.astato che 
una marca di pnenumatici ci 
comandasse di - camminare 
Tirelll» e una ditta di spu- 
msntl ci ordinasse di -brin¬ 


dare Cancia - perchè si In¬ 
troducesse nella lingua itnlia- 
iin. non già una parola o una 
locuzione inedite, ma addirit¬ 
tura un costrutto sintattico 
arbitrario, con la consegiien- 
za che anche i più pedanti 
c intransigenti tra i gr.-im- 
matici — per cit.are soltanto 
un esempio — non votano più 
per questo partito o per quel 
candidato, bensì votano questo 
partito o quel candidato. 

A'ogliamo insorgere contro 
la dittatura della pubblicità? 
Almeno, dico, nei casi in cui 
il reato di lesa grammatic.i 
sia così clamoroso da ren¬ 
dere complice il silenzio. Ho 
sfogliato una rivis’-a. una sol¬ 
tanto. ma i segnarci sono stati 
•.anti da costringermi a f.ir 
la punta alla mati’.a due vol¬ 
to nel giro di me7Z'<ara. Elen¬ 
co gli svarioni piii crossi, co¬ 
si come li ho trovati: - non 
esiste rasatura più a.<isoluta • 
(è detto a proposito di un 
famoso rasoio elettrico); - 2 
volte più abbronzato in 2 
volte meno tempo- (annun¬ 
cia orgogliosamente un’azien¬ 
da produttrice di un super- 
abbronzante - non sporchero- 
le ed ecco - la mutanda - 
o - la mutandir.a - (a quando 
-il calzone - c - la braca-?); 
a proposito di una caffettiera 
sì raccomanda - per poter ot¬ 
tenere un specialissimo 
espresso - di evitare di ag¬ 
giungere • surrogati •: un'in¬ 
dustria per incrementare la 
vendita dei suol saponi pro¬ 
mette viaggi a Parici agli ac¬ 


quirenti che avranno invia'o 
un - incarto - e aggiunge 

- Più incarti spcdi’c. più pro- 
bahilità .avete di vincere-. 
Va bene vendere, ma non si 
può cercare di srncrci.irc in 
i’.-.iirno'’ 

Non p.^’Tlirmo poi degl: inu¬ 
tili neologismi o de falsi 
termini tecnici: - Tacutanza- 
(donde viene?) è - il nuovo 
concetto fotograflro - di cui si 
sarebbe tenuto conto nella 
fabbricazione di una nuova 
pellicola: una certa crema 
-ha il potere di idratare la 
pelle -: un formaggino è un 

- perfetto intepraiorr dell'a- 
l.mentazione infantile gli 

- additivi - sono di moda nel¬ 
le benzine. 

11 tutto servito con quel 
-voi- cosi indisponente c 
irr.',. Ite: -Acquietate oggi 
ete--o . -, - Mangiate sem¬ 

pre . -. - Usate soltanto .. *. 
i .i e v!.-) annuncio ho scoperto 
che US.1=50 la forma di corte- 
s.a; riguardava certe fiale per 
ottenere seni bellissimi. Da 
restarne commosso, sennochè 
ia conclusione raggiungeva un 
risultato comico. - Ci scriva 

- suonava educatamente lo 
annuncio — senza impegno se 
desidera sviluppo, rassoda¬ 
mento o diminiiz (rcbbreria- 
zionc è nel testo) c riceverà 
subito gratuitamente interes- 
s.ante libretto ilhist. L.A CU¬ 
RA DEL SENO A COLORI 
Cosa mai arriva a promette¬ 
re la retorica del commercio: 
persino il seno in technicolor. 
Una notizia sufficiente a per¬ 
donare tutte le libertà del 
linguaggio pubblicitario. 

PD^tteYIBGOUA 


L’appello 

di Dolci e Alasia 


Pubblichiamo, qui di seguito, 
alcuni brani doirappello che 
Franco Alnsla c Danilo Dolci 
lanciano agli italiani, siill’an- 
goseioso problema della dìsoc- 
ciipaziono c che si conclude 
col drammatico annuncio di 
im nuovo digiuno per imporre 
all’opinione pubblica l’urgen¬ 
za (li una soluzione: 

•• Ciascun italiano non può 
accettare che in gran parte del¬ 
l'Italia, soprattutto nel Sud, 
non si sappia, paese per pae¬ 
se. come organicamente valo¬ 
rizzare le notevoli risorse de¬ 
gli uomini disoccupati e della 
terra, mentre questo spreco 
significa per tutti degradazione, 
malanni, violenza, morte. 

-1 più miseri nemmeno san¬ 
no un mestiere o, poiché sono 
li più disgregati, non possie¬ 
dono gli stnimenfi oiilturall e 
politici por farsi valere. Quan¬ 
do si organizzano c premono, 
l'Italia permette che siano but¬ 
tati in galera; che si spari ad- 
dos.so a chi rifiuta di stare con 
le mani in mano: appiccicando¬ 
gli prima un cartellino: "Lazza¬ 
rone .. di spiccata capacità a 
deliiKiiierc... sovversivo". 

- In Italia ogni anno si tro¬ 
vano molto più di 600 miliardi 
por la polizia c l'esercito: nel 
bilancio italiano questa è la 
voce più alta, dove tutto è pre¬ 
visto ed organizzato Ma non 
esistono affatto dei veri c pro¬ 
pri progetti, iin solo vero e 
proprio piano, di pieno impiego: 
e.sistc solo Io schema Vanoni. 
praticamente abbandonato, c 
una sua commissione tecnica 
dietro In quale non appare al¬ 
cuna volontà politica. SI va a 
caso. Già gravi sono gli attriti 
quando si avanza in una dire¬ 
ziono: ma se nemmeno ci si 
dirige verso un punto, come è 
possibile giungervi? I più po¬ 
veri diventano strumento di 
cornizionc’ "Cornuti e poi ba¬ 
stonati" come si dice in Siciliii. 
Non esiste in Italia, per il pie¬ 
no impiego, nemmeno un uf¬ 
ficio studi. 

- II numero del disoccupali 
tion sta affatto diminuendo. 
Gli uomini politici per quanto 
responsabili, rischiano facil¬ 
mente di non sapere: il disoc¬ 
cupato, almeno, sa la sua fame. 

« N(Jii si sopporti l'attuale 
situazione, contro la Costitu¬ 
zione. 

- Si promuovano dai paesi, 
dalle città, dalle zone, dalle re¬ 
gioni. discussioni di gruppo, 
sempre più profonde e vaste, 
con la popolazione. In modo che 
questa venga a riconoscere i 
propri problemi cd i modi per 
risolverli. 

- Vengano volontari, nelle 
zone più misere, anche solo 
per determinati periodi, a Stu¬ 
diare e rimuovere. 

- Si promuovano convegni 
che facciano diventare di tutti, 
i dati che ora sono di pochi, 
con relazioni basilari sulle quali 
possa avvenire Un dibattito na¬ 
zionale. avvio a ulteriori studi 
più nrofondi e capillari. 

- Chiarezza, verità raggiunta, 
significano spinta, nuova forza. 

-Siamo m.alamente rassegnati. 
In It.iiia milioni di persone si 
logoreranno inutilmente, disoc¬ 
cupate o m. Io occupate, finché 
questo problema non diven¬ 
terà veramente un problema W- 
vo. e per cias<runo. Prema cia¬ 
scune). usando i mezzi, gli stru¬ 
menti in cui più crede: soprat¬ 
tutto i disoccupati, monarchici 
o comunisti, democristiani o 
socialisti o socialdemocratlid o 
liberali, non potranno, almeno 
in questo, non trovarsi insieme. 
"Chi cerca trova". 

- So non si riuscirà a rimuo¬ 
vere prima la situazione, dai 
primi di novembre digiuneremo 
fino a che non ci siano garan¬ 
zie sufficienti a che in Italia 
il problema si.a enucleato, stu¬ 
diato. affrontato 

Franco Alasia 
Danilo Dolci 
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FINALMENTE COMINCIATA LA DISCUSSIONE IN CAMPIDOGLIO 


STUPEFACENTE DECISIONE DEL TRIBUNALE 


Gigliotti Olustra la mozione sugli scandali edilizi Dolci e Carocci condannati a due mesi 
chiedendo che si accertino tutte le lesoonsahilità P®*" l’inchiesta sulla miseria siciliana 


Respìnto un ennesimo tentativo d,c, di insabbiare la questione - NatoliDi Vittorio^ Venturini 
e Gnsolia chiedono ancora la qualificazione politica della giunta dopo le dimissioni di Borruso 


Il Collegio non ha voluto ascoltare nessuno degli uomini di cultura che si erano offerti 
di testimoniare in favore dello scrittore triestino - Il processo tenuto a porte chiuse 


E’ comlnci.'itn In Consiglio co* 
mimale la discussione della mo¬ 
zione comunista, presentata dai 
compagni Natoli e Gigliotti. con 
Ja quale si chiede — in seguito 
alle risultanze del processo Im¬ 
mobiliare — Espresso — la no¬ 
mina di. una commissione d’in¬ 
chiesta composta del rappresen¬ 
tanti di tutte lo forze politiche 
presenti neH’attuale assemblea. 
Alla commissione dovrebbe es¬ 
sere conferita la più ampia fa¬ 
coltà di indagine e si dovrebbe 
commettere Tincarico di inqui¬ 
sire, in relazione ai fatti che 
dal processo (testimonianze, re¬ 
quisitoria del P.M.. Interrogato¬ 
ri delle parti, difese scritto ed 
orali, documenti esibiti) sono 
emersi cd agli altri che oven- 
tualmonte potessero in seguito 
comunque affiorare, sull’attivi¬ 
tà e il comportamento, nel cam¬ 
po deU’urbanistica c dei lavori 
pubblici nei periodi 1947, 1952 
o 1952-’56 degli organi preposti 
all’Amministrazione comunale. 

L’ultima parte della scdut:i è 
stata dedicata interamente alla 
illustrazione della mozione da 
parte del compagno Gigliotti, 
mentre nella prima parte della 
seduta si è di nuovo accesa la 
discussione. In sequito a una sol¬ 
lecitazione del compagno Natoli, 
a proposito della sostituzione 
del dimissionario assessore re¬ 
pubblicano Borruso. 

A’atoli ha chiesto che la no¬ 
mina del nuovo assessore av¬ 
venga nella prossima seduta, 
giacché essa riveste una im¬ 
portanza politica di prim’or- 
dine. Si tratta infatti — ha 
notato Natoli — della questio¬ 
ne che Investo la necessaria 
qualiflcazionc politica della 
giunta, che condiziona tutta l.'i 
attività amministrativa. La cit¬ 
tadinanza ha diritto di sape¬ 
re quale contenuto ha questa 
amministrazione dopo il falli¬ 
to esperimento di un’ammini¬ 
strazione caratterizzata dal¬ 
l’equivoco atteggiamento pos¬ 
sibilista del sindaco. 

Per 1 d-C- Lombardi ha af¬ 
fermato che 11 suo gruppo non 
condivide questa urgenza e 
non si è lasciato sfuggire l’oc¬ 
casione per tessere l’elogio 
postumo della fallita Icgge- 
trufla e di attaccare il siste¬ 
ma elettorale proporzionale 
che ha impedito il rinnovarsi 
della tranquilla maggioranza 
truffaldma di -centro». Egli 
ha vanamente aggiunto, nel 
tentativo di precoslituirc un 
alibi ai futuri voti f.iscisti, che 
la Dii non attribuirà mai un 
slgniflcato di qualiflc.nzionc 
politica a qualsi.asi votazione 
dovesse avvenire in futuro. 

In polemica con Lombardi. 
11 compagno Di Viftorio ha ri¬ 
badito che la qualificazione po¬ 
litica dcU’amministr.nzione e 
inevitabile e indispensabile, 
giacché tutti i problemi della 
vita associata si risolvono sul¬ 
la base di determinati princi¬ 
pi politici. Assolvendo al do¬ 
vere di completare il numero 
prescritto di componenti la 
giunta. Il governo capitolino 
non può sfuggire alla qualifl- 
c.-izionc politic.-i. 

Il missino Aureli sì b mo¬ 
strato fatalista c ha proposto 
di lasciare alla discrezionalità 
tìel sindaco la decisione sull.a 
nuova nomina alla quale si 
dovrebbe giungere non prima 
delle ferie c-stive. La chiarifica¬ 
zione politica — ha detto il 
consigliere missino — avver¬ 
rà fuori di quest’aula. 

Gigliotti, polemizzando con 
'Aureli, il quale aveva affer¬ 
mato la fine del quadripartito, 
ha sottoline-nto che il quadri- 
partito sembra in realt.à rico¬ 
stituito in Campidoglio con la 
Eostituziono del movimento 
sociale al partito repubblicano. 
Quanto al potere discreziona¬ 
le del sindaco. Gigliotti ne ha 
negato la esistenz.r. trattando¬ 
si di provvedere, nel rispetto 
puro e semplice della legge, 
alla nomina del diciottesimo 
assessore della giunta. Se non 
si vola nella prossima seduta, 
la legge viene violata. ' 

Analoghe considerazioni han- ' 
no svolto i compagni socialisti 
Venturini e Grisolia, i quali 
hanno insistito sulla sollecita 
sostituzione di Borruso per sa¬ 
pore quali sono le forze poli¬ 
tiche che puntellano la giunta 
Tupinl. Secondo il radicale 
Ccttani, c.ssendo già chiara¬ 
mente avvenuta la qualiflc.a- 
zione politica della giunta at¬ 
traverso la costituzione della 
maggioranza clerico-f.iscista, si 
tratta invece solo di provve¬ 
dere alia sostituzione del di- 
mi.'sionario per il rispetto del¬ 
la legge. 

Non di questo parere si ò 
Infine dichiarato il sindaco, il 
quale ha sostenuto la singola¬ 
re tesi che la sostituzione deve 
avvenire solo so è immediata¬ 
mente necessaria. Quanto al 
problema politico. Tupini ha 
chiesto tempo per discutere la 
questione in giunta e per ve¬ 
dersi con i rappresentanti dei 
partiti. 

Rimasta cosi in sospeso I.a 
surrogazioiie dell’assessore di- 
missionario. è cominciata la 
discussione della mozione Na- 
toli-Gigliotti. 

Prima che Gigliotti la illu¬ 
strasse. è stata liquidata una 
proposta preclusiva del d c 
Lombardi, che tendeva a rm- 
vaare la disctissione della mo¬ 
zione in .attesa che la magi¬ 
stratura pronunciasse la sua 
sentenza definitiva a proposito 
del processo contro rE,spresso. 
E* stato Io stesso Lombardi a 
ritirare la sua proposta dopo 
che gli è stato fatto considera¬ 
re come il processo^ non in¬ 
vestisse, in qualità di Imputa¬ 
ti. i funzionari del Comune, 
contro i quali sono tuttavia 
emersi fatti gravi, ma unica¬ 
mente due giornalisti. Il capo 
del gruppo d.c. non ha man¬ 
cato in ogni modo di sfcrr.i- 
re im primo attacco ai giudi¬ 
ci por una sentenza infiom’.i 
— egli ha detto ingiuriosamen- 

— di -perle». Dopo «ver 
parlato di - capovoìgimeiìtù 


politici 


--—-----—-—— I.u scrittore Danilo Dolci e tevole stupore. .si ora svolta la discu.ssìoiic. 

• Il j.i : 1.1 „ ni i . , . . . . . ‘. Alberto Carocci, direttore di Non era forse lampante il ca- Il perno centrale di tutte le 

mostruoso» dei fatti per cui giudiziario per il processo dei- Guerrieri, 1 In^ Pietro Magri, e dolorosa, che rischia di coin- Nuoci Argomenti, sono stati ratiere scientifico della pubbli- arringhe è stato ii rigoroso ca¬ 
si arriva a inettere sotto ac- 1 Immobiliare contro 1/-^pre.s- [ |ng. Giovambattista Horio, volgere nel giudizio la massa condannati dal giudici della IV cazione che automaticamente ratiere scientifico dell’opera 

cusa l'aniininistnizione in un so non può quindi intcross'are. Img. rilippo Cosimi, il geonie- onesta dei funzionari capitolini, sezione penale del tribunale a poteva escludere l’incrinilnazio- D’altra parte un giudizio iden- 

procosso a due giornalisti, il A propo.silo del mento della tra Mano Gianni. Dcll’ing. Ilo- Si faccia dunque l’inchiesta con- due mesi di reclusione con io no e la condanna'.' tico era stato espresso da nu- 

consigliere de. lia ritirato la mozione, Gigliotti ha pieeisato rio si ricorda il «sospetto di siliaro por stabilire tutte le condizionale o la non iscrizione. Quello poche crude e.spres- morosi uomini di eultuia e scrit- 

sua projiosta percliè ciò po- che il gruppo comunista non corruzione»: dell’ing. Cosimi si responsabilità In relaziono alla II P. M. doti. Bracci, aveva sioni contenute neH’incliiesta tori che il tiibunaic non lia li- 

trelihe essere motivo di « spe- inttmde provoc.aro lo scanrlalo a ramnjotita eho acqui.stò terreni politica urbanistica e di lavori cliicsto la'condanna di Dolci a (stralci autoliiografici di mino- tenuto opportuno ammettere al- 

eulaziono- da parto doll’op- tutti i costi, ma quando lo deli’Immolilllare a Torrovec- pubblici adottata dal Comune, tre mesi e di Carocci a due leniii alibandonati a sè stessi la pedana dei te.stimoni 

posizione. scandalo viene — ha soggiunto chia; doll’ing. Guerrieri — fini- j „ impone il buon nomo della niesi. dril mondo ufficiale) hanno no- ’l'ra costoro vogliamo qui ri- 

Nella jirima iiarte {iei suo — è imitile nnsconder.si cftl.'i. dell’Amministrazione e dei Questa assurda vieendn giu- luto, forse, indurre «lualche let- cordare il giudizio di Vincenzo 

discor.so, il eompagno Gipliot- Dopo aver ricordalo i preco- .;tima — si ricorda l’affare della diperidcnli caniioìini diziaria fu imliastita .‘^iilla tic ture .ul eccitar.si’.' In questura .Araiigio Bui/., che cosi si coli¬ 
li .si »! riferito spes-o all'in- denti della mozione, gli articoli ctue.sa canadesi' (la licenza di Vf.! «orso dell-i sodni-. dono della ipie.stiir.i di Uoina ei pare cerio die la documen- eludeva, in una lettera inviata 

tcrvento del cornsigliere d.c. doll'L’sprc.sso. la sfida del Sf l- eo.struziono conce.ssa in viola- ,,ri" ii tervento flr.ì /• m’n ieno 1’'“'' I''>hblieazione. .sulla ri- fazione non eccitò i denimcian- a iVaoni Arpomciiti: •-Ritengo 
por contostanio le alfermazio- timanale non accolta da Re- /ione della leggo dalla eom- MAMMlirAin si cnr.Il rinnó Carocci, di due capito- ti. ma li colpi per i’impres.sio- in piena eoseienza che non po.s- 

ni. Lombardi aveva letto una becchini, la mozione volata dal mis.sione edilizia presieduta dai , inuJi-iWY. si sono nnno- |j jq^ro di Dolci (già no- nante crudezza. E proprio que- - i seriamente essere addebitato 

parie della impugnativa del direttivo romano del PRI dopo Guerrieri- il fr.-itdlo dell’in» Prote.ste eli tutti i gruppi m tradotto anche in Francia), .sto voleva il sociologo: impres- al Dolci il reato ascrittogli 

P.M. contro la sentenza di as- la reeiuisitoria del P.M. o !<• Guerrieri risultò in seuiiifo i s" l'‘'"’retramento a S. Gio- Dietro rieiiiesta del l’.M. il sionare. siiscllare collera e sde- i.a Dife.sa ha inoltrato appello 

soluzione attribuendole un si- scambio di lettere fra l’assessore il ,.!«n.,Urn*tn,y.‘'»f»ni del capoiinea delle auto- processo (durato due sole gno dinanzi ad una obbiettiva alla sentenza 


giiiilcato di comodo. Gigliotti Borruso o Tupini. GlgliolH ii:. ricordati)- ner l’ine Mauri ir.- “"«■•operi Castelli ge.stiie dalla udienze) e .stato tenuto a porte elencazione di dati e fatti Ciò 
ha ristabilito l'eiiuilihrio dei sostenuto che l’Amministra/ione imp si r lìnment . la snà « iii<'e- v da Zeppien. Il SIN- eliiuse i>crelie la denuncia ri- può esser considerato «offesa 

fatti ricordando che, oltre alla avrebbe dovuto procedere di n nz.-i illegittima - in •deuni ^ACO, nonostante ciò. lia con- •guardava due episodi, riferiti al pudore’'». 
impugnativa, esiste una grave sciplinnnnento già allora, a nor- HiOmenli della formazione della le disposi/ioni dello nella piibliiiea-zione. elio apprit- Nemmeno la stampa ha potu- 

rcquisltoria del P.M. nella ma di regolamento. nriitiei rei ai va ■'Iha^ c^^ Ispettorato e ha aggiunto die vero lesivi della mor;.le e del lo a.ssl.sfore al dihattimen o e 

quale si fanno alferinazioni La senlen/.a ha confermalo e Line ner laloii sira ^ l’arretramento sarà graduai- /'“«lor'' fnozionan di polizia alla 

gravissime contro alcuni futi- aggravato i giudizi clic si da- pagammito differito Hel niaz- mente attuato nei confronti di verdetto ^'cii 

ziDniìri dol Lotiiiino f* oircii i «mnrt HI fallimi fun * I t I ri I t • -É * * 4 * I » 45 • àt nit'iìtf* poinD sii pui*1io frtisi ciol" il inoinonto clol \prcictto. Cili 

rapporti fra ràn^^ donar! I f%‘nrovnno — ^ za e del Hclsito. noriclie il man- tutte le società che ges iscono pubblicazione, che onudoate avvocati della Difesa. C’oman- 

e società In"3in a^ cóndo^iìnmò^’- risd^^^^ d-dh linea. (Dggi (i proy- dnil-iutora indagine sociologica. diiii.ArttiroCarloJcmolo.Ber- 

ricorso del P M cSXo ?eM..raXun ..enten^ . nUn pi'l'blico Hguar- vcdiincnto dovrebbe andare in svolta con coscienzioso rigore linguer. Battaglia sono rimasti 

hiz?one è dovuto dia diversN e d^o..eim e?eientò t, no d •'.P“'‘»9 dal 1. luglio) .avrà luog'o da Dolci e 1 suoi collaboratori ad attendere che 1 giudici uscis- 

tà di giudizio che* odi rìcnvn da quc.sto momento in poi si Questi funzionari — conclude presso l lspettorato una ritinio- potrdihe irrolnistirc il pretesto sero dalla camera delle dolibe- 

lalle risi Danzo nrocossuaH L‘''•r" escono dalla .seri- no per mettere a punto le mo- ddl-offe-o pudore. r.azioni. avvenuta alle ore 15 

contro gli imputati (i giornali- zSl e mSufnil“dlTttTd?^ dell’arreframenlo I.a condanna lia suscitato no- Alihiamo saputo da loro come 

sti). ma l.T requisitoria si sof- tlsmo da parte dcll’Ammlrii- - - ....-r-■.... = . —- : - - - 

forniti o riconosco i fotti jini* <?tr*iyiono T.i*IiTìTnol)ilÌ4irc ooni* ^ _ __ 

vi attribuiti alla responsabilità ^JrTeati e^X^ CLAMOROSO MA INNOCUO GESTO DI UN DISOCCUPATO 

Gumune. capitolini vennero a patti con ____ 

n RM. — ha agfiiiinto Gi- socictfi. Sarebbe bastato ciò 

nliotti non ba riscontrato nnr sollocltaro FAinniinistraziO' HB a B MB BB 

Un ex reaista della televisione scaglia 

mi della denuncia penale, ma tutela della loro onorabilità, di SU ' 

esistono Latti provati che c.si- chiedere una indagine sul prò- _ 

tre candelotti fumogeni contro il Quirinale 

sciplinare. Il successivo iter (jd f^ttl -di enorme gravità» 

‘ ■ risultanti dalia sentenza di as- ~ ^ ' 


iiiira IO ti voi'ilii 


Xoit possono tacersi dare e 
amare parole dinari::! a (picsta 
sentenza. In torca pagina dia¬ 
mo ampia iioticin e docnmon- 
tacione delle nuove iniciatiro 
ohe animiino Dolci e il sno 
gruppo di aulici. Di fronte allo 


Difesa come testimone • a di¬ 
scarico *. 

Kd ecco, a questo punto, sor¬ 
gere spontanei e irrefrenabili 
altri intcnogatiri. Perché si 
ha tanta paura di sentir par¬ 
lare della misena che ut)ligg<' 
intere cone del nostro Paese'.' 
E delle coridicioni di spaven¬ 
tosa infenorita sociale che uf- 
/hngono famirilie innumerevo¬ 
li del Mezzogiorno e della Si¬ 
cilia'/ 

.Settecento famiolie dei - ea- 
toidi Palermo pgnrano riel- 
l'inchiesta di Dolci. IO .‘iOO dati 
in sono stati raccolti: iin'elrn- 
vitzione .sconvertantr di avri- 
Uniento umano e di miseria: 
animali - coabitanti » negli al- 
loiigi fatiscenti: malattie sof¬ 
ferte: anemnesi pei sonale e 
ambientale di tutti gli inqui¬ 
siti. 

Di queste cose si deve di¬ 
scutere -al chui.so-/ Forse 
non sono cose vere, esi.steiiti, 
ben precisnniente rilevate e 
elencale? 

Se ne ha vergoona, d'accor¬ 
do. Fd è giusto che se ite ab¬ 
bia. Ma ii vergognarsene, co¬ 
nti' ciascuno di noi (cittadini 




Segnalazioni 

Fogne a Ceca!amo 


Ci telefonano gli abitanti 
della palazzina 103 a Ceca- 
fumo, dove le fogne si ot¬ 
turano periodicamente. Di 
conseguenza i gabinetti di 
tutti gli appartamenti ri¬ 
gurgitano. Cosi i avvenuto 
anche In questi giorni esti¬ 
vi: si nuò Immaginare lo 
stato d^anlmo di quelle fa¬ 
miglie. L’ufficio di igiene 
non ha nulla da dire? 

Villa Betania 

Alcune famiglie che han¬ 
no qualche caro ricoverato 
a Villa Betania, sulla via 
Aurelta Antica, ci hanno 
telefonato protestando per¬ 
ché i malati, In quella cli¬ 
nica, non hanno vitto suffi¬ 
ciente, né di buona qua¬ 
lità. Richiamiamo l’atten- 
zione dei medici e della di¬ 
rezione di Villa eBtania su 
questa protesta, sperando 
di poter ricevere presto una 
telefonata che dica che tut¬ 
to è tornato a posto. 


isc reati c alcuni funz.ion ari CLAMOROSO MA INNOCUO GESTO DI UN DISOCCUPATO 

pitolini vennero Ji patti con _ _ __ 

società. Sarebbe bastato ciò 

Un ex regista dello televisione scoglia 

tela della loro onorabilità, di , «v 

ledere ima indagine sul prò- _ ■ m. ■■ ■ ■_ 

bvr,'.? r,oorda.o tfc cundelotti fumogeni contro il Quirinale 

1 fatfl - di enorme gravità » 

ultnnti dalia sentenza di as- ~ ^ ' 

cusamnl-^aTÒRiMari^o^nmisi^^^^^ L*uomo cm stolo Ucctiziato dalla RAI di Milano — La lunga disperazione per il 
diiiiTmmobiimrràuMnsaputa dH provvedimeuto sitbìlo — K* stoto lasciolo in libertà dopo un interrogatorio 

Comune, i'ome.ssa denuncia alla — - ——^— ---- 

sI^'*dcr^I^'lsR'o^*'che ^coimWiscro ““ clamoro.so c di-rii «cambi dell.'i guardia» avve-|rlic è tornato in un modesto al-|tazion>. La prima è la venti- 

modo drammatico la vita del ttperuUi, quanlo puramenle di-muti negli uffici della tclcvisio-jbergo di San Lorenzo dove è seemie Colomba Martini, abi- 


lanienie. Ul ‘"7‘“ A‘‘I'‘V,V|';n‘''A ’ nro'nnsi'ió protagoiii- iie coiusiderati .sempre riserva attualmente alloggiato, 

gabinetti di Pf^sa o Coi sig io. A prono^^^^^ privata del partito di maggio- - 

tamentl ri- «Un Vnccn «Anm* Riovane licenzialo anni or ranz,*». Agli spostamenti dei di- ||||a rrinnprn alL MFFFD Bcrnola e con i fi-'U Roberh 

tlorT«iV vat^ a rei tTvm denterà ^ h.^nno’fatto seguito spes- UfiO SCIOpCrO 3118 MRtK J odì 5 e Bru 

^c dof Consiglio) Gigllottl — crisi di dcpre.ssm- so licenziamenti e assuimom nrOC aiìiafO DGr i 3 UQ 0 “•'» d* 3. La Martini il 5 giu 

naalnare la jc «01 r^onsiguoi. uigtioiu nc psicologic.n. egli ha .scagliato non mono occasionali, anche del |JIUi.lollia iU |lcl I I J luyiiu -«nrer, rtnr^r. nr. ^.intontì 

leggendo la sontcnz.1 ha ri- roptro l’ingresso del Palazzo del personale tecnico. T a Commissione Interna del ^opo un MOlent 

cordato «1 atmosfera di 8 mici 2 l,n Quirinale tre eandelotli fumo- Il provvedimento comunque alterco con suo manto si e al 

c cordialità » "cjj" si gel peraltro assolutamente in- colpi profondamente il Betti che m-ilenn lontanata con il primo figlii 

svolsero le trattai ve fra Im- uoeui. si trovò ad essere disoccupato il r.^in-.Vé ^ ritornata, 

mob ilare c alcuni funzionari grano le 11.30 e nella bella da un glonio aU’allro e quindi STFFER ner la’^niancaH seconda donna è Mari; 

mentre il progetto non era stato i„„,Ki.'ita dal solo i rari senza mezzi per so.stonerc la in còrso Manico in Bcllacosa. di 29 an 

ancora prcsontato. nonché gli passanti attravers.iv.ano fretto- moglie cd il figlio. In un primo ni. lo cui Lacoltà mentali noi 


Uno sciopero alla STEFER 
proclamato per il 3 luglio 


tanto a Pietr.alata in via Fio¬ 
ra 2G con il marito Giovanni 
Bcrnola e con i figli Roberto 
di 8 anni, Mari odi 5 e Bru¬ 
na di 3. La Martini il 5 giu¬ 
gno scorso, dopo un violento 


Erano le 11.30 e nella bella da un giorno aU’allro e quindi STPraR ner la nìancatÒ seconda donna e Marini 

stato piuzza i„„,Kiata dal solo i rari senza mezzi per so.stonerc la in corso Bcllacosa. di 29 

' passanti attraversavano fretto- moglie cd il figlio. In un primo K.'rfi,® ns’ ‘ "i. le cui facoltà mentali 


Betania, sulla via interventi del principe Marcali- ipg| pp^ proseguire il cammino tempo s| 
Antica, ci hanno Ionio PnccllI presso 1 asses.sorc lungo la più vicina striscia di riassunto, 


dei r.amo c lo stesso sindaco ombr.x Solo Io duo .sentinelle cadde con il tempo; tutte le rito Eli 

onde far valere «il peso del irrigidite al lati del portone, c lettere inviate alla presidenza "'Oitis-simi anni), l.i Commi.s- ’ ' 

suo nomo». qtinlclie turista a ridosso della della RAI od alla direzione del- ^ seorso 

Dopo di che, avviandosi allo fontana dei Dlòscuri sembra- la TV restarono infatti senza •^«Itazione del per. on.ilc per 

coneltisioni. il consigliere Gi- vano incuranti della luce acce- ri^ost.i. morcoie nì. 3 lu glio. ^ 

gliolli ha Ietto ampi stralci del canto c del calore intenso. Quella di ieri é stala quindi i\ • t • 

capitolo 11 della sentenza inti- Da un lato un uomo passog- resploslone occ.ision.ole di un PU0 QlOVaill SIQIIOrB 
telato allo «attività illecito e glava ncr\osamcntc eome se risentimento lung.amente .sof- * a 4« «ara 

incompatibilità di alcuni fun- aspettasse qualcuno eho non si fcrto. SCOmparSc 03 €353 

zìonari del Comune ••. Si tratta decideva nel arrivare. Era il si- Concluso l’intorrogatorio e co- - Ct 

di alcuni del più alti funzionari gnor Carlo Betti di 37 .anni, na- statata l’.assenza di qii.-ilunque I,a polizia ha intrapre.so le 

capitolini, come ring. Alfredo tivo di Firenze, ex regisla della reato i funzionari hanno lascia- riccrcJie di duo donne fuggite V 

televisione presso la sede di Mi- to libero il signor Carlo Betti nel giorni scorsi dalle loro abi- ^ 

-r— Inno. Ad un tratto l’uomo, con __ ^ , . 


Manifestazioni 

comuniste 


_ _ ^ • improvvisa decisione, ha tratto —-—- 

I lavoranti paneHieri Evila di essere raping 

contro il pano raffermo £i5El s;ì'S‘ resisfendo aali aaaressf 

- do fra le dita contratte gli or- OO 

^ , . . » fj digiii affatto pericolosi egli si - 

Scenderanno in sciopero se sara accolta |è avvicinato ni Palazzo del Qui-| c* » »* J* • • J i r* à 

Anii,. Annr.:,. 1 „ rìnaic fitio ad una dozzina di tratta dì on ragioniere del Lomune - Aveva cim 

la richiesta delltl doppia paniticazione metri di distanza, quindi U Ila 

- scagliati verso il grande por- mìIìonì ìtt Una borsa - Alle 10,30 in via A. Sev 

II Comitato direttivo della D.ita ro.sperienza negativa già .u - 

Lega Lavoratori panettieri, fatta lo scorso anno, in propo- alcuni ncenti di 'cia-ìzìo nres- nnir.» .» c- i - • t t • i ■ 

avuto notizia che rAssociazioiic sito, è evidente che sullo auto- ‘Vo la Prérirlenza della Ke^iib Coloro che si trovavano a giorni. Tutti i pnrlccipan 
Panific.atori di Roma ha ricino- rità cittadine ricadrebbero Io «Veltri che si nmttiiia ui vians.c.a sono stati denunci 

sto alle Antprità la^ chiusur.a responsahiUtà . derivanti dalla d!òm,z7\al‘Idcff P.nlnòzò^^^ 

meTdr1r.guÒ^*’d?”gos?rin Consulta sono aceor.si verso il ci,rim*a Dn‘uomo aggradito da /^“T;-1- 

: duo malviventi che intende- f ConVOCaZIOm 


Evita di essere rapinalo 

mo dei- • « 1 • 

resislendo aqli aqqressori 

gli or- O OCT 

egli si - 

zinà^ di Si tratta di un ragioniere del Comune - Aveva cinque 

ii li ha 

ie por- mìiionì in una borsa - Alle 10,30 in vìa A. Severo 

sorprc- 

PColoro che si trovavano aigiornl. Tutti i partecipanti alla 
Repnb- passare ieri mattina in via | rissa sono stati denunciati a 


p. V. alio scopo di intraprciide- 
ro l’agitazione sindacale, qna- 
lom tale rìchiest.a fosse accolta 
Come è noto, la chiusura dei 
panifici comporta la doppia pa- 


I funersii dell3 signors 
M3ria Giois Rivs 


Partito 


dirozza presso il Qllirin.alr. riVcviìtc ^ Oggi ere 21. grro- 

Nel corso dcll'intcrrouatorio 1 Altp in-m ji raoinniere rtel <>>'• liell.i ..vezioiie tali. 

funzionari hanno appreso la po-. Comune Sorcio Brizzolari di 1'-’ !? «In pr» 

uosa vidouda da cui è sc.-iturito 


« iiuiu. i.i uiiiusui<t wLi - uosa vinciiaa ua cui e ^cauirno oo «irin i-. Vt- * ' 

dònm T lafomtori ^nò\t^^^^ luogo i funerali della signora òàli?Tvi e^Uniecafo cime netturbini, egli si ree;,va Artigiani c.munUti: Riunione di 

■iSdi. JdSSroKlùTd H-tid Gioì., nivn Sn,i„. rim.v i' p«- 

Un l.avoro mass.acrante per l:i sta ucci.sa dalla c.aduta di un niilauesi. fu ìniprov\i.-a- ; òòmonco” * I Ic.-ioni d. iii .m ,tu,i .1-li'.Viigià 

durata di lfi-18 ore. in ambienti ramo a \ illa Bnrghe.'C. niente licenziato alla fine del hor^.a contcneii- ^uo». 

surriscaldati saturi di umidit.à Dopo In funzione roligio.sa ce- 1954. Secondo rintcrcssato il li- . ^ rntiioni rti lire. A« iii\_^tr.it- j-pp. 

O .acidit.à. La cittadinanza, d’ai- Icbr.ata all’interno doll'ospcda- cenziamento non eiihe alcun.. awicin.ata una rijLI 

tra parte, a causa di ciò. sareb- le di Sati Giacomo si è for- giustificazione plau.'ilnie e ia " guu-iuj- aaiia quale ivimanl .,!> i i. r,..i. ..r.c .tei Cc-:n 

bc costretta a mangiare pane mnfo un corteo che ha r.-iggiun- cosa non appare del tu::.-» ini- !'“ ninlviventc na proteso nn t.ito dir.-:i \i. 

raffermo. to piaz/.i del Popolo. probabile se si pensa ai fr, quei:- c.Fp.ì?chTll BrizzMari ha Sindacali 

^ ^— ,1 - — ■ I . to «ilio strappo I aggressore Io Consulte p.ipt>l 4 Tì: ^eu .ili.-* 


Comizi 

sul « governo nero » 

Oggi i comizi del Partito 
comunista sul tema: < I co¬ 
munisti e il governo nero »: 

PORTO FLUVIALE, ore 
19, on. Marisa Cinciari Ro¬ 
dano; TORMARANCIO, ore 
19, on. Carla Capponi; Tl- 
BURTINO, ore 19,30, on.Ie 
Amedeo Rubeo; VALLE AU- 
RELIA, ore 19,30, on. Giu¬ 
lio Turchi: CASAL BERTO¬ 
NE (Montagnola), ore 19,30, 
Giacomo Onesti; MAGLIA- 
NA. ore-19, Carlo Quadrani; 
OSTIA LIDO (Stella Rossa), 
ore 19, Mario Cavani; PA- 
RIOLI. ore 19,30, Enzo Som¬ 
ma: CASAL BERTONE 

(Borgata Prenestino), ore 
19,30, Carla Venturini. 

Conferenza dì Pastore 

Oggi alle ore 21 nei locali 
della sezione MAZZINI il se¬ 
natore Otttavio Pastore ter¬ 
rà una conferenza sul tema: 
« Lo stato e la Chiesa in 
Italia ». Seguirà un dibat¬ 
tito. 


drammatico di un suo iiiior.o 
lungo digiuno (altre volte ha 
digiunato a Partiniro e nelle 
zone più depresse della tanto 
depressa provincia .siciliana), 
un rilievo particolare e allar¬ 
mante tcssunie il giudizio del 
tribunale di Noma. 

I giornalisti non hanno po¬ 
tuto assistere al dibattimento 
(dibattimento di sola mezza 
udienza!) né alla discussione 
perchè si è voluto condurre il 
giudizio a porte chiuse. La 
giustificazione c’era: .si era 
proceduto per presunte offese 
al pudore e il codice, in tali 
casi, dà la facoltà di sbarrare 
le porte al pubblico. Ma è 
certo che nelVaultt non si so¬ 
no fatti discorsi ' indecenti - 
u disdicevoti della buona 
creanza come accade in altri 
processi dorè l'oscenità e la 
scrittura lasciva non possono 
non essere al centro del dibat¬ 
timento e della discussione. 

Qui si trattava di ben altra 
cosa. Il libro di Dolci che tan¬ 
to ha offeso il pudore della 
questura è sfato definito una 

• opera di scienza • da uomi¬ 
ni di cultura di ogni parte c 
convinzione ideologica, da 
Araiigio Rniz a Arturo Cario 
Jemolo, che ha voluto (egli 
che non ha indirizzato : .suoi 
iiiterc.ssi giuridici uer.so il di¬ 
ritto penale) unirsi agli altri 
difensori e pronunciare la sua 
arringa difensiva per Dolci e 
Carocci. Nel chiuso deU’au- 
la non si sono potute pronun¬ 
ciare oscenità perché non era 
questo il tema della causa. 

• Perché a porte chiu.se? ». Fi 
era chiesto Carlo Levi rima¬ 
sto. nel giorno della prima 
udienza, dinanzi all’uscio sbar¬ 
rato dell'aula. Egli era venuto 
perché era staio indicato dalla 


e.<scre alleviato dal non far¬ 
ne sapere nulla a nessuno? 
O lasciare che ne sappiano 
(come potrebbe farsi in tal 
caso per impedirlo?) soltanto 
gli uomini di cultura? E qi;c- 
gli uomini politici che ne trag¬ 
gono spunto per la propagan¬ 
da delle promesse (mai poi 
mantenute) in tempo di ele¬ 
zioni? 

Sono dure c amare queste 
parole che qui dobbiamo di¬ 
re, specie perché si rivolgono 
a giudici che noi conosciamo 
c slimiaino per la loro alta 
rapacità giuridica e morale. 
Ma la condanna di questo li¬ 
bro ci impone di essere sin¬ 
ceri. 

Danilo Dolci e Carocci, ai 
nostri occhi, sono colpevoli 
di una cosa .sola: di aver trat¬ 
to alla luce situazioni indegne 
c vergognose. Danilo lo ha 
fatto con impegno e passione. 
Quando Veditore Einaudi gli 
chiedeva che la sua inchiesta 
investisse tutta la Siciliu. egli 
rispose chi: ogni cosa di cui 
prendeva nota e elencava 
avrebbe voluto vederla: ogni 
famiglia di cui avrebbe scrit¬ 
to doveva a tutti i costi essere 
interrogata. Non si poteva an¬ 
dare più in là di Palermo. Il 
compito, altrimenti, .surebba 
stato immenso c avrebbe as¬ 
sorbito molto più tempo. 

Lo si condanna per questa 
sua onesta concretezza? Per 
questo suo bisogno irrc.si.stibi- 
le di far diventare •di tutti, 
i dati che ora sono di pochi •? 
E’ delitto questo? O non è de¬ 
lirio, invece, avere spinto G 
tenuto ma.sse enormi in que¬ 
sta abiezione rilevata da Dol¬ 
ci. in questa paurosa, quasi 
animalesca, inferiorità sociale'.* 


Un grosso ramo precipita 
su un’auto in via Claudia 


Due feriti, per fortuna lievemente - Numerose chia¬ 
mate ai vigili del fuoco nel pomeriggio di ieri 

i UT,? 



h.i Colpito .ni volto Con alcu¬ 
ni pugni, 

I.c grid.-i della vittima, che 
nonostante le perco,«se e i ri- 


• l'i- I*. pi,1,1 .i-.li. ,1. \j., .\t, r-.i 
fin.i ZZI. lii-ii DI'.- i*..) pro-;(!'’nli r 
«tei c>->n»-rii < «Ii'i 
cJiiiAÌ lueri piano re,:i'l.itt..-c.. 


Si inangora il circolo 
di Porto Flnviale 

Si inaugura domani, sa¬ 
bato, alle ore 20, il circolo 
ricreativo dei comunisti di 
PORTO FLUVIALE, alla 
presenza dei dirigenti pro¬ 
vinciali del partito. 


potuti tent.Itivi del rapin.-.tore j ^w.wi\xvvw«\v«vvw«wcwc«w«TOt«ww.v«o^^ 


di afferrare la bors.a non h.-i f 
mollato la presa, hanno f.itto ^ 
accorrere alcuni pass.mti. f 
que.**to punto r.-iiito si è dile- i 
miat.a. } 

1.0 Indagini sono condotte f 
dalia tenenza S. Paolo dei ca- ^ 
r.-ibinieri. 'Tutto ciò che gli in- f 


!«-* si<*ca«lulo 


Il renitente 



^ nofa prr una sinfonìa, un 


vc5tìRatoii saiìDO ò- cho un mal- ^ Ba\ia un tnrzia per rovi* pr^^entai w. « Reniffnle, rfwn-'- i 

vivente ^ "" copola^oroz una rir- qne. F. non ti reratrono? n. ^ 

vìi ^?^primòà clfr.a 27. * ^ ^ wn™ pen- a Per mori r per monti *. « E | 

_ ^ neUntn per un qunitro. -una tu? ». « Io? .Ina ». « Poi? ». J 

a >. H g ^ nofa per una sinfonia, un » Puf processato dal Tribù- % 

ACCOnelIdlO un rugazzo ^ n®*» P*-»- «no rmere. Del re- militare r condannato: g 

fhp tuffimi rhìStfO ^ ^ leeccnda che il mandato di cattura r nuore f 

l’n nuovo. inqu.alifie.-ibile epi- K abdicare alla sua rorom» eri- „ _s-^f riuscito sempre a fnr- i 
sodio di violenza che tmc spun- ^ nuno.v, .mio modo un ca- franca? s,. „ Sono dodici ? 
to d.aì rumori e avvenuto in f polaroro) per aree incinm- ■ ■ i_ > 

vm Meloria. Un ragazzo è st.a- i p„to in un filo. ".'T”' i 

to .-•rcoltellato da un uomo in- ? fn,-,- „„ „ "f” "•'erano piu *. Senon- f 

fa,<tidito dal chi.asso nel cor.-o i j ìt ' l u j- ' ì. ^’^i alcuni giorni fa il Retti- ^ 

di una rissa i l^^f*’^ed.a che attuai- 4 


VIA d..\l DI.\ ORE 19 — In attesa dril’arrivn dei viglH 
i passanti cercano di liberare l’aotomohife snlla quale è 
precipitato il crosso ramo del leccio 


Nel pomeriggio 


Fui proies'sato dal Tribù- % n"* r.'-mi: in via C.andia 65 dove è 

^ citta Lacenao yol.-ire crollato tin pezzo di cornicio- 

^ Alcune tegole, cornicioni. pA- no; in xia Gaetsi. angolo Ca- 
i lanche net cr.nticri e sradican- ..iim Pretorio, dove un albero 
^ do alberi, .■yile ore 19,1.5 il roso pericoir.nte d.alle raffiche. 
i ramo di un leccio s; è nbbst- r.unaccir.va di ostruire il trafiì- 
^ ’u’o in vi.a Callaia, dal.a p-ar-ico; :n via S. .-Xnn.a. dietro la 
i ° Betamc.i. su ur..a | ohies.-. di S Cr.rìo ai C'.tinari. 

^ -•IK'fi- IO ^yj't.'i .amm.acc.-ir.io ; un cornicione è preci- 

X :I cof.-mo della in,->cchina c co!-! p-ti-o ^ i=tr.id.-ì: :n via Mi- 
^ pen.io due mot.acicLsti <'he i L.an.-i.a 17 per un cor- 


ieri ili noto, dove sono caduti alcuni 


neo ncr an„ • i-.>- V. oeiia cuia i.acenao voi.are crollato t:n nezzo 

, - -, ; / militare r condannato: d alarne tegole, cornicioni, pa- ne; in via Gaeta 

- q tasi leggenda che il mandato di cattura r nuore ^ l.anche nei c.antieri e sradiran- Pretorio dòv 

òriconfo ìlu.sol,no dorme ricerche in tutta Italia.. | do alberi. Alle ore 19.1.5 il roso pericoiantrd 
abdicare alla Min corona eri- , ^ ramo di un leccio si è .abbst- d, 


.r.,, mandato di cattura e nuore 
òriMufo Muso/,no darcite ricerche in tutta Italia., 
abdicare alla m,o corono eri- „ ^ei riuscita sempre a fnr- 
minosa fa mio modo un ca- franca? ». « Sono dodici 
polarorof prr arrr tnctam* • • t 

«nrirti r tt assicuro enr 

palo IH ua jh/i®. * * •» ^ 

, ». I» . non mt nrrrano piu ». 

luigi Reninclh. un natiro 

firlla i.omhiirata rnr atiual* « ii- t . ?• 

»• - uriti ha avuto un neve ma- 


Verso le 13 il quindicenne ^ sonta 32 anni, si e ^ qualche amico. 

Alicelo Giorgi, .abitante in via g sempre vantato di essere uno , - „ ■_ . .. 

Meloria .52. stava giocando a Ì dei pochi italiani che sono 

i T,nI1->l6 ^ j_ _ incoscienza. Io na nortato 


palla con altri giovani nella | riusciti a far fesso lo Stato; iC. 7® | Mar.anclla 26 sono caduR ri- eaduto in mezzo alla strada, 

stessa strada. E intervenuto ad 4 ,jf pffj. autorità militari "••***pedale. Rtrelare le gè- i port.ando lievi fonte gnidic.ate 
un Inatto il portiere Giovanni > .. , neralilà drirammalato e re- < guaribili in pochi giorni al- 

Grandi di .M nnni il q..,I, h., | ^ ■'« <,"• % l'OJPO.Ialo di S Glovnnn,. 

intimato ai ragazzi di allonta- g r..rre ronstaeraio merito r , _ • 2 I vieili del fuoco sono ae- 

narsi n,'rché i loro rumori Io ^ maggiore di un titolo di com- t d i letto e stato quasi ^ consi per rimuovere i! cro-s.<o 
disturb.av.ano. Poiché i r.ag.az 2 ì mendatore. Con un litro di c Liu- x namo fronzuto che ostruivri in 

: 4 .. Zt .^Z «1^». W. • • . 0Ì f 1 n^Sf 7l ^ A m F M4 fl/t ^ .»4 J» «1».. _4 __ 


1 fe-stegglamenti indetti 
in omaggio alla eitti di 
Boston, che dureranno una 
settimana, e cioè tino al 
4 luglio, hanno a\uto ini¬ 
zio ieri mattina alle ore 11 
in Campidoglio con ia se¬ 
duta str.aordlnaria del Con¬ 
siglio comunale che ha 
deliberato di intitolare alla 
città americana una stra¬ 


da sita nei comprensorio 
dcil’EIJR. La cerimonia si 
è svolta nella S.ala delle 
Bandiere, dove erano pre¬ 
senti 10 consiglieri comn- 
nali, c discorsi augumli 
sono stali pronunci.iti dal 
sindaco Tupini e dal sin¬ 
daco di Boston Jhon B. 
Ilynes. I due sìndaci, dopo 


aver incrociato le bandiere iutii 
di Roma e Boston, se nc ".^7 
sono fatti scambievolmente 
dono. Dopo la cerimonia, Q^.-ì 
alla quale erano presenti, ha 
oltre ai sindaco di Boston, >ta 
una delegazione dì qua- f^’hi 

r.-iiita cittadini di questa ^ 

città, gli ospiti sono stati 
accompagnati a Tìsitare I ai 

musei capitolnl. to 


, . r • , per rimuovere il grosso 

tu.: ^o. e In dunque c Lio- 2 r.amo fronzuio che osTruivri in 


davanti Beìtinell.? a. » Em. Da strada. 


inter\-cnt; sono 


! COMPLETI MESSI IN OPER.A 
d’ Rhodia 6 rate di . I-. 1.50U 


il Giorgi è «t.aJo r.aggiur.fii d.a J g chiamarono alle armi. 
im.a coltcll.ata al c.ipo Lirtuna- i ma io ne amo voglia come 
tamente supcrflci.alc. 2 di farmi frale. Con non mi 

Al S Spirito il ragazzo è sfa- 2 ^ 


<raccordo«. ^ dove un \'aso era caduto da ! ia‘ CommA- 

roBnletto i "" davanzale sul sottostante pinma 10 rate di . 


to giudicato guarìbile in se!» 


cornicione, minacciando di prò- Ditta V. GENTILI. Tel. 6W.51T 
^•■cipitarc in istrada; in via Ve- V. L’fflcl del Virano 31 - Eoma 
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L'ASSEMBLEA DEI DIFFUSORI IERI ALLA G.A.T.E. 

Si opre domani io Settimona 
di propaganda o di diiliisione 


Bssa inaugurerà il Mese - 
più dell* Unità e mille in 


Verranno diffuse diecimila copie in 
più di Vie Nuove - La premiazione 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

~ Ocgi, vctu'rdl 28 (179-189) san 
Irenfn. Benigno, Plutarco, Sere¬ 
no, Erucllclc, Arginiiro, Paolo. 
Sole, sorge alle -1.88, tramonta 
alle 20.H. Luna primo quarto il 
4 luglio. 


GLI SPETl ACOLI DI OGGI 


Miti, attrici invecchiate, contrab- Plaza: „.i: Il cielo rlfpose, con 

bandleri di stupefacenti. E un ^ , ,, 

rii ni-illn- c-rp-'i nronrin non Quadro rontaiic: Cflfusiira estiva 
■no (il giallo, sani proprio uno L-ultimo p.ir.ulUo (ap al 

iinpicgatuccio dall aria sorniona 

a scoprire il gran traffico degli Rivoli: Gli amanti ilei sogno, con J 


TEATRI 


BOLLETTINI in un vecchio film, non 

— Urmogratlco - Nati: maschi 45, ricordiamo quale, questa scena: 


- stupefacenti, a catturare il capo Coitcn (.ii>erl. alle 17 ull. alle ; 

della banda su un aereo in volo. Salone .Margherita: OSS 117 non 
JLCll a coprirsi di gloria inentrc la mono, con N. Noci 

« r'ova/iollo Ito.s'tc.v.s bacia il Ciipitaiio Splendore: Rifili, con .1 Sirv.ils 

tl V.'ell dCullu Qualche divertente spunto di VA' ^ 

C’è in un vecchio film, non satira (ottinm il Perier nella j/evU ,\UassltK>con 
cordiamo quale, questa scena: parte del produttore cincmato- Thom.is (alle lO.SO is.2i) jo.n 22. 


laza: ...l£ Il cielo rispose, con F. Platino: Sonsonir d'il.ilic. con G.i 
RabaI briele Fcrzeltl 

ualiro Fontane: Clilusiira estiva Plliilus: L’n re pi/t q.; ituo re.; : c 

ulrinetia: L'ultlnio p.ir.ulito (ap al con C. (ì.iMe 

le 17 nllimo speli alle 2.1) Prenesle: Il ni.igo della pioggi.i. con 

Ivoll: Gli amanti del sogno, con J. B. Lanc.istcr 

Coitcn (.iiierl. alle 17 ull. alle 2J) Prima Porla: I..t f.-nst.i!i. con Ri 

_i_ *É_■_lA.,.. 11^ \ 


cliard Widrn.irk 

Primavera: .Mentre la cali d 
con D. Andrew- 
Puccini: f..-i l.cl\,i (!■ Vc v i.;: 


la e diffii- 
delln Bor- 


Trccento diffusori e diffondi- parlato Secchia, per illustrare timana di propaganda e diffii- 

trici della stampa, comunista cfficacomenle la funzione poli- sione i diffusori della Bor- 

uella nostra citt.à haiuio iiartc- tica del diffusore dcll.i .stampa, gala Alcss.iudrin.t diffouderau- 
cipato ieri sera ad uu’.issemlilea, il più iniportaiile dei propagali- no 220 coiiie domani e 330 do- 

svoltasi in un s:ilone della disti, e Terenzi, per ringrazia- inenica prossima; quelli di Moii- 


morlo, con N. Noe! Primavera: .Menti 

Splendore: Rifili, con .1 Serv.ils Con D. Andrew- 

Stiprrciiieina: Il in ir.lno del bruto Puccini: (..i 
(alle 17 18..')n-20.4n-2O Y. Brvnncr 

Trevi: A-sassIno di lK!nc..i. con T Quirinale: I due 
Thom.is (alle 10.80 13 22.1 0 llolden 

, (ari.i refrigerata) Quiriti: Ripo^.i 


I due ilei Te\H. con \V 


ANNUNCI ECONOMICI 


I)_ COMMERCIALI t, tu 

■\.A ARTIfìlANI Canto avendo- 
no camere letto, pranzo, ece. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici facilitazioni Tarsia. 31 
(dirimpetto ENALI Napoli 

\ CAHRAR.rvixitalp • MOBILE- 
PKR.NI n Con.=«’gria ovunque gra- 
'Is Anche rio rate, senza anticipo 
I'••(•nz.'i cambl.'iti Chl<-(iete cata¬ 
logo 15 L lùo 


'Il AI.IIERGIII 

VILLECfìlATBKB U 12 

\LIIERno < Oltreplave > (Lagglo 
di Cadorel Trattamento fami- 


ALTRF, VLSIONI 


Radio; Il pir.it i e l.i prìiicipcN'!.!. conN’***’’*' Prezzi motllclssiml, gestlo 


VI SEGNALIAMO 
— Cinema: cStalag » 17 all'Altlc 


... ineniea prossima: (iiiolli di Moli- cbtalag » 17 all Altlc- 

GATE, durante la quale sono le i presenti e tutto le migliaia terotondo hanno preso Finipe- n'» %M'\y.V,V.ViV'^'l;ii,VVÌ;i.',VV‘V'i‘V!' 
stati presi i primi impegni por di diffusori dcU'l/nifà del pre- gno di cliffondere 80 copie ogni vy (jrocKett è’i pirati» àir Au¬ 
la e settimana di propaganda e zioso contributo che essi d;mno giorno e tìOQ domenica; quelli rèo, Ii.ili.i: ' ' ' ' 

di diffusione •• che si apnr.à do- al giornale. delhi Borgata Kinoeehio. 280 Clodin, :iu 


tra.scìnato fuori un bambino, 
spaurito, imbarazzato. Poco è 
mancalo che la possente inano 
del vento, un ventti freddo e 


Il quale e diretto dai francese. ,. > , . - . 

j";'"'.'!),: e ■. s. r.Tc':. 

dai tedeselu Dieter Borsello e | ^,rcll M.ittin 

Heinz Kubinann, veeehia co- Alce: l.a fuga di Tir/ ui Rialto: i 

oscoiiza del cinema anteguerra Aleyone: Salva la tu i vita, con D. Riposo: 

._ , , . , Dors l.anr.i 

La niente che uccìde Ambaiclalorl: Huk. Il grido che uc Rltz: I < 

cide Roma: 

Questo film spagnolo è un Atilriie: I.’iioiuo - Iit.irlo, con J.ick .Scoli 
o* folle: vi si narra di uno Palance Ri>\>: i: 

:'riltoie che, preso dalla snia- Apollo: SakUs vo.uletta in.li.ma, con con j 
i:i (Iella creazione. h:i inveii- v..‘!i^i. o Rubino: 

do ndflirittlir;i rii avere un fi- Appio: 1 .i ^ott u'ia" di ferro, con K Sala 'irl 

ho. e lo ha tirato avanti per Viopburn Salatici 

u-iamiove anni, (laudo peso Aquila: ( .illaghan cliiaiiia Intori»>il. Sala Pie 

nasi corporeo al suo fantasma con T. Unght .Sala .S. 


ostinato, tirando giù le scene Roscoiiza del cinema anteguerra 


bruta» al tQuelle poche che è .stato pos- 


inaui, 29 giugno, pt'r Ituminare 
il 7 luglio. In (lUo.sI.T «settiin.a- 
iia », che inaugurerà pratie.i- 
mcntc il -mese della-sì imp:i “ 
e vedrà svolgersi comi/:. :is- 
semblce politiche c le prime 


aien;i Pineta; « L’iioiuo 
e iii;u «■.-i.'-lilo') .il ('o- 


sibile inunlzarc) trascinasse al¬ 
la ribalta quanti dairintorno 


al giornale. dell;i Borgata Finocchio. 280 Clodio, aien;i Pineta; « L’uoiuo sibilo innalzare) trascir 

Hanno f.itto seguito le pre- cofrie domeme.i. 80 giovedì pros- ‘die non e hkiI e.si.--lilo » .il ('o- ja ribalta quanti dal 
miazioui. Premi in libri, in og- simo. 72 tutti eli altri giorni: bati.iglia di Uio del- fjel palcoscenico cerea 

getti di valore, in distintivi sono (pielli della Sezione Bustiea. Cel.um.i. <( Po un- t{.,,crle ferme con cord 

toccati allo Sezioni ed alle col- 100 copie domouien; quelli di platea, fiori 

Itile coimim.ste piu attive nella Pietr.al.it.i. iiifiiie, 400 copie do- lUOPisoI.i verde»' al Delle cappotti, pellicce, belle 

diffii.sione doiri’iiifi) e di Pie menica e 70 il prossimo giovedì. Vittorie, P.ili'stiiiui: «Lasso di lana. Una serata no 


La mente che uccide 


lombo uLii battii^iha ili Uio Ut‘1- rfel palfoscenico cercavano dì 

1;!.,il,.-o,, « oa- s.,, 


fioritura 






Lo prenotazioni delle altre 
zioni dovranno e.=.-ere f;iit(' 
tro staser.i 


Vittorie, 


P.ili'st I iii.i: 


qu.dcuno mi ;mi.i » .d Diaii:i. Due dlin(iUe, 
Allori. Dl.vmpia; « I tre iiieschet- 
lieri » .d F.iineM-, M.m/nni; «l.u- „„i„ 


1 Dette cappotti, pellicce, belle sciarpe t:,to addirittura rii avere ini fi- 
« Lasso di lana. Una serata autunnale. gUo. o lo ha tirato avanti per 


danneggiato I cìieiamiove 


H. Ilope 

RrgItIa: Per c'i <uoti.i la cimpana, 
con 1 . lUTLMr.iti 

con S. Rex: C.icc'.uof .li ^ y.- , 1 ! Victor 
M.atuie 

Rialto: Gtitu'O 


ne INCA. 


Vincenzo 24. Modena. 


Questo 
1 * folle: 


film spagnolo è un 
vi si narra di uno 


(laudo 


non poco lo sfiettacolo inaligli- quasi corporeo al suo fantasma^ con T. Unuid 

rale della stagione estiv.'i del Pn giorno, (piando le cose si .Nrcnula: I i i.mgiur.i degli tniincont' 


RIpneo; Il gr.ei!' r if .. con .Marii 
l..in(.i 

Rltz: I (In,' del Texi. e ni \V. Ilolden 

Roma: 1 .1 i)_i. I l d eci, con R 
■Scoli 

Ro(>: 1.' ir,'ruigUj-() oiser giovani 
con J ,M II, 

Rubino; | ,i (oiid.i nera, con A. M 
S iri.lri 

Sala I ritrea: Ripoco 

Sala Criiima; Riim,o 

Sala IMriuoidr; | figli di ncs'iir.o 


A RENZA VI» (Genova rfv. Ponen¬ 
te) . Affitt.isl appartamenti o 
e.'imero uso eucin.i mesi estivi - 
Augusto n.a(Iino - ArenzatU) Te- 


.Maric ““ 


UELI.ARIA - (( Villa Gloria » - 
.Ambiente familiare - ogni con¬ 
fort - luglio e agosto L. 1400 t.n. 

PENSIONE . VII.I.A OLOA • - 

Bellaria Tr.ittamento famigliare. 
Vicino al ni ire Cucina casalin¬ 
ga Gestioni' propria Interpel¬ 
lateci 


RIMINI 


Pensiono Ristorante 


La « X Festa 
del cronista » 


ci (lell.i rih.dl.t ') .iirimperiide; oe-*.,. ijeos.oov y..,.. e. i,,, gmrnu. (pumciu le cosi 

(11 lu.igo dell.i pioggi I » .d Mas- deh Opera, alle lornu' eoinplieama. deciderà di f 

eiino, l‘I.‘lu•^te■. (, L,( edt.’i del vi- d| C(Arae;dhr il Giiolielmo leu iporire: m;i uun sa che il 

ZIO » al Ni,(gar,r. (c La figlia del- di Rossini (seguiranno: Toscii. cticeio è t:de da attirare si 

|■.mlt);e•l•i.il(lIe » .iirodescatetii; Triii'idld, Giirnieii, Foust, Aida, inj ;iddirittiiia una acciis! 

(I L-ultim.. p.ir.uli=("> .d Qiiiiinet- forza del desiiito, Andrea omicidio 

t.i; (( .M.dtv 1 ' .ili 1 S.il.i s Spiri- ... . . 

lo; « Rififi» .dio Splciuloie; « Pa- ' 

dri e figli » .il Tur .‘Sapieii/.:!; "‘v’ 


Quest',inno 


Cionist.i.si eelebia nei giorni « A.ss.is' 


Ma non per (piesto 


lllltU'i.i >' 


rardore 


cantanti, d.il legista 


28-2!i e 3(1 giuL’eo Coinè è or- '■h 
mai smipalica lr.'di/ior.e il Sin- :*,* “ 

d:ie;do (.'ranisti Rum.mi rimui- * ' 

ver.'i i leg. imi elle lo imiseono EGIZIANI 

:n più diretti eollaboi .itol i della — Oggi, veri.i 
cronaca, attr.aveisii una serio di l!"','; .^b'io 


i chi suoli.I 1.1 eanip,'iiia»|bravìssimi; Tito Gobbi, un Gu- non riesce a erearc altro che 


.iir.iremt giielmo fiero e generoso, domi- ridicole 
datore di tiianni e della scena, vaganti 


eoinplìeamv, deciderà di tarlo e .N'oi smiiki lo coloiiuo. con .\. t-i 
morire: m;i non sa che il pa- (.uiolài 

sticeio è tale da attirare su di ArU-l: l..i gr.nide prlg'oiie. con i- 

ittiirn una accii.sa di . Sidu*'' 

\rlzoii.i: I,' i'-iso 

in sospensiva è conca- ''(‘"'s m 

Il molta luesiinzione AsiVa: 'il '-.'no iK-H.i xioleii.-.i 
l;i Nives Condo, ma aiIuiiU': I. uomo solitari,v. omi JkI. 
e a erearc altro che p.ii m.-c 

- poiellè del tutto sira- Atl.uillc: 1 duo del Tox.ts. con W I 


i.a storia sospensiv.'i è eoiica- 
venuto teu:d;i con molt.a luosiuizioue 


-SjI.i .S. Spirilo: .viarly. con L. Bor- ■« La Campanella » Marina cen- 
cani.' tro. tei ;’2-r>."i0 Magnifico parco. 

Sala .Satunilnn: Pass.aggio a Nord zona traqullla. cucina e tr.itta- 
(i\i'-t, con S. Trac.v mento ottimo Giugno-setlembro 

Sala Scssoriaiia: Riposo [, l .300 tutto rompreso: Liiclio- 

Sala 1 raspuiilliia: l'aiita-ia .iirm t* i (gesto L 2 000 

.\tri..M _ _ ___ 

Sala tliubzrlo: l.a ribollione degli ini- rimimi, s. Giuliano M.tre. Pen- 


Condo. 


poiellè del tulio sira- All.uill 
atmosfere ossessivi*. I>■nu 


imiii'aur.ila d.d- 
, iiiiiiistro (Iella 









i! pro^Maiiiuì i ‘V t'Kizi.im vin.-i-1 OuLMiohno. K poi. Marcella 

pro-.i‘iuim.i All! ,,,,j ,1,.] , Pi,., 111,1 Istituito <l;ill:i I,.,-. MolilHo ■ioivissi(,n:i. 

ore l.S di oggi aviti luogo un Rcpuiihiie.i ii Lguto» e degli ar- . limi Malildt app.i. u n,i 

ricevimento nel s.aione stipe- listi in mi-sion,- di pci f,/ion.i- ta, un:i voce piena. \ i »iante, m- 

riore del Gr;m C;t(fè Berardo uu nto a Rcn.i. l..i reiimonia ci.inh L jV- t olella Mano 

iu Galleria Golonmi offerto d.,1 luogo ali , vili., « l olle (.)p- ^ .'“«‘‘"wf' 

Sind ie-ito ni fiinziotiai i di no pi(> » m m.i delle 1 enne di I raia- Enzo 1 itta, Antonio Pii mo. Giu- 

Hzi . a - Tfffè li Neri. Rina Corsi' tra il ven- 

d'’dm . I! S;-' GITA IN SPAGNA to o gli scricchioiii delle im- 

-'.n dei Vi'-ili Urbani elei vìgih “ L'Pff'il» turismo (lell'i'.mil di palcuture, non hanno ceduto di 

Tiii ‘ Itoiiia Ila t.rj’.iiìiz7.it<i una >»ila in una nota. 

dol Liiooo o dolio (iiiaidio spanna dal i *7 luj,Min al 10 aRi»- Gabrìeie Santini, inesausto 

turile. SahaUi „.0 a le oie ll .iO sto p v. I p.irtecip.mtl alla gii.i. direttore d’orchestra. 11 vento, 


sapientemente coadiuvato dalla m una Spagma m.anier.it.a e po- 
simiiatica zYnria Doiè. ideale remiemeiite rioltiirna GII in¬ 
interprete della (hflicile figura terpieti sono: Arturo De Cor¬ 
di Jenim.v, rintiepido tiglio di (iov:i ed Kiniini l’eiiella. 
Guglielmo. E poi. Marcella < 


limonia dira. E -Alfredo Colella. Minio 
«Ile (.)p- Filippeschi, Franto Piiglie.se. 
i Traia- Enzo Titta. Antonio Pii ino. Giu¬ 
lio Neri, Rina Corsi' tra il ven¬ 
to o gli scricchio'ii delle im- 


Domenìca la « Tosca » 
alle Terme di Caracalla 


Ina Corsi' tra il vcil- Oggi o (l.iin.nil tipo-o Piimcnic.i 
icricchio'ii delle im- .illc 21. pnin.i r.ippr, ','i,t.i.’i(>M,' dcll.i 
non hanno ceduto di * lo=r.t » di O. l•ll(','llll dirdt.i d.d 
iii.ioslro t'r.iiu'o l'diioiie. Iiilcrprcti 



' ''^^4 


L-A PREMIAZIONE — l'na visione del convegno tenuto 
ieri mentre il compagno Pietro Secchia cuiisegiia i premi 
ai migliori diffusori 

feste popolari della tradizion.a- Xiiove, ed ai singoli diffusori 
le iniziativa, verr.anno diffuse distintisi per la regolarità e la 
diecimila copic i!! più dell'Cnifù. ampiezza della loro azione pro- 
o mille copie in più di \'ie Xuo- p;,gaudistica. 
ve, noi territorio di Roma c Rim.and.ando ad uno dei pros- 
ptovincia. simi giorni l’elenco dei premia¬ 


li Consiglio Geiier.ilc del Sind.i- clic avrà 
calo insieme con i croiiiidi ohe io tutto i 
seguono i lavori del Consiglio '.‘‘Vi"’'!,"' , 
Comunale e dell:i Grande Coni- ’ p 

missione del P. R. sar.uino ri- n.dcciloù 
eevuli in C.impidogHo dal Sin- iiuota di 
d ico Tiqiini il qiirdc comegue- io I- C’* 
rà 1,'ro mcd,aglie-i icordo Nel- ••'■■' '■re et: 
I occ.asinne verrà offerto ;il Sm- ,^,,> 1,0 
(laco un artistico .scrigno. Do- t,, r.dc. 

inenica 30 allo ore 11 nella _ 

chiesa di Santa Maria in Mon- 
tcsanto (piazza del Popolo) si Qfj 

terrà la Messa del Cronista a 
cura del Comitato Romano per ngf J| 
la Messa degli artisti. Domenica ” 

sera alle 21. infine, a Villa Al- U Pre 

(lobrandini avrà luogo il tradi- sposto 
zionalo bnuchetto socia'e al ’’!• ghis 
quale sono state invitate lo jiiii S.S. Pie 
alte autorità citt:idiue. Li suee 


clic avrà luogo in autopulliuati 
ili tutto il torritorio estcìo, visi- 
Icramio: Nizza. Montpellier. B.ar- 
ccllona. Madrid. I.cunl,"-'. N.ir- 
liomic. sost.iiido tu- giorni a 
B.ircclloii.i e due .1 Miidiid La 


una nota. - m.ioslro Fmiu-O ('.liione. Inlcrprcti 

Gabriele Santini. Inc.saiisto i:."".*;'!'r".^'!V •' I r.iz/mn l ermi- 
direttore diircbestra. 11 vento, v.mni aiii.i,1,c. P,cm Pi-.irolli e 
smuovendo 1 Uh degli altoiNir- |•,.r„.,n,lo i „rii.,.ì .M.i,--iro .1, ! 


li.(in Ilo ,,(,'11 

Allii.ilil.i: li grido delle aiiiide 
\iigiistiis- .\h.i s<),;iel.i. lon li. K(l.\ 
NlirelUi: K’im-o 

\iiri-o; I>i\> Groekett c I pir.ili. d 
W IV- ,, (■ 

Viiior.i: 1 .1 iair-.l d, l!.l morti* 
VllMiili.i; Il i;rido delle .ii|MiIe 
V^riiliiio: .s.ih.i 1,1 Ini \d.i, (cii U 
IV «r- 

\»ll.i: Ri[>"-o 

.Vxorio; I .1 priiieipc".i Si>-.l. con A 
s.-liiiciilcr 

llell.iriiiiiio' l..a ■storia di Glemi .Miilei 
con .1 .siew.irt 
nelle Arti: Riposo 


lauti, g 
scherzi. 


ha combinato brutti Gm-, i«e, 

volentieri il maestro tono \''\i.ii!i 


ipiota di pai tecìpaziolli 


giorni alavreblie rivolto qualche^ ga- 
Miaiiid I.-ilqiinrda jiarola anebe alfindi- 


poiientino 


i'i L r.iooo II p.or,.mento Pm;!vuole pazienza. Il Sovrinteiidoii 
li rs^iul'.i L.'gri ì 'io "dratt.« dell'il'^’ Cercava (U cnn.solarsi delli 


I nn.iiicntc 


Orario dei negozi 
per sabato c domenica 


brutta .--erata. fumandoci sopra: uggì Biiii-Kiva 

ìia fatti» spegnere la sigaretta. alla Casina delle Rose 

Quando e destino, è destino. !««, h,- r.i|'|iri'-''iil.i'!()nl ‘dr.mr 

Speriamo bene per le repliche ,ii„.,ri,- Udii , r,v.i dclniItcr.iiiM" 
fpcr quanto, riguarda il tempo. (Pie<da xor.i. alle 21.47, alla Gasin.i 


I tiitoili np..'-n p ut irte.tì ? Iiii' 
repl ca «!t * • tUiulie’fM'» l.*!! » ci*ti 
^♦.*-,..1 t .:M|'l***x *> tì I prilli.I « ' 

/ione. 

Oggi Billi-Riva 
alla Casina delle Rose 

Per i»). 11 .- r.i|i|iri'-''iil.i'ioni ‘dr i 


Precisazione 


o mille copie ili più di \'ie iV 1 ( 0 - p;,gaudistica. * L’impresa Nenzi e De Pao- 

ve, noi territorio di Roma c Rim.'UKl.'indo ad uno dei pros- precisa cli<7 il fabbric.'ito le- 
ptovincia. simi giorni l'elenco dei premia- sioriato sit(| alla Circcjiivallazio- 

La riunione di ieri sera, per ti por il settore della stampa TnonfaU* non è stato da lei 

il fervore che l'ha caratterizza- periodica, pubblichiamo qui di L uviprcsa Nenzi ha 

ta e l’elevato numero dei pre- seguito quello dei premiati per 

senti, ha costituito una tappa la diGusione del nostro quoti- iniziati ncl- 

importante nella vivace ripresa diano: : * corrente, 

del movimento degli Amici Tra le Sezioni - Cinecittà ' ' ■ ,, . ■. 

deirUnità». Sono intervenuti (400 copio); Gordiani (3(10); 

il compagno Pietro Secchia, del Piotralata (400); Tiburtino 1 

Comitato centrale dol PCI. il (COO); San Lorenzo (450); Gar- I lO 

compagno Amerigo Terenzi. di- b.atclla (750): Testaccio (3.50): ^1. Jlcl' 111. 

rettore generalo dell'Cnitè. o Car.al Bortone (320): Marra- -1 

il compagno Mario Palhivicini. '■olla (450); Magliana (280); 

direttore amministrativo del- C.aj»fWnn (210); Montcrotondo r-,# a—^# 2 
l’t/nità di Roma, eletti alla pre- (550). G|Qt|l|lQ|| ^ ||| 

sidenza con GÌovanni_ Berlinguer Tra le cellule di azienda — Lz 1 

Franco Raparolli. Mirella Ama- Stpiadrn rialzo di Porta Maggio¬ 
rici. Sergio Colombi e Doiimni- re (14 collie); F.ATME (50»; - 

co Cenci. La relaziono inizialo Officino Centrali Prencstino t t - 

è stata tenuta dal compagno (70); Deposito locomotive San La pOllZlR Sta SGCjU0i 

Raparolli. e dopo di lui hanno Lorenz,a (40); Romana Gas 

--, Piazza Darberini (21): Romana tO loi'O Ì filatelici CG 

I Cias San Paolo (22>; Ramnzzuii 

La sotloscrizions castelli (40); Ste- - 


in corso, nella zona, la cosini- 
zinne di due edifici iniziati nei- 
ranno corrente. 


Il Prefetto di Koiiia lia (11- 
S|iosto por dotuaiii sabato 
' 2!1 gingilo — festività del 
SS. Pietro e Paolo — e per 
la sileeessiva doiiieiiie:. .311 
giugno |■aperlnra aiillnierl- 
diatia dei negozi, spaeei c 
mercati alimentari dalle ore 
7 alle 12 senza limila/lone 
(Il vendita per nieiiii genero 
alimentare. 

1 negozi di ahhigllanientn, 
arredatneiitn c merci varie 
nelle due festività del 20 c 
30 ghigno rlmarr.iiMio ehiii- 
si per la intera giornat.t. 


SI capisce, 
ottimo» 


chè lo spettacolo è 


CINEMA 
Scalo a Orly 

Medioere ma gmsiosetto. tiue- 
isto film fraiieese ambientato 
tra i mille setA’i/i del grande 
.'leroporto p;irigino di Orly. I 
tipi c le varietà timanc sono 
mimcro.si; le hostess dal cuore 
tenero, i nocchieri del cielo dal¬ 
lo sguardo stanco, l poveri iin- 
picgjitueeì dal n:iso fino, e gen¬ 
te che va e gente elio viene, 
produttori cinematografici fal- 


,ielle Rix,*. iire^onlanilo — con l:i 
|i.irl,'ei|>»’i‘«ii.- (Il Di.111.1 Del — oltre 
;il idfo n i>, ri,.no. .molle iin glniw,' 
die .ixr'i > .'iii.iiimI I lire ^er.ilì di pr.- 
mi In g«'i.i'ii (l'ori» Il progranMii « 
,| eecezio’i'' ii'rr.i riiiiiplelatr» d.ill, 
-egli liti IT «oc .illr.iziiiiii' eia '0 
MI.'Il-' (|, .l,-,-, -p,,'.;iiii'’l,' IV- I il 

:.(. 'I D'T 5 1; itici II (-minile 'li 
r i!i,i.i M ,11 I .1 l'dlii- dii -I 1 l' -11'- 
'ture- • «' il- dinbre > ìii,"-i di .ll•ll;m 
iiC' D ■|>•> i. iirii Iiuiidt.i !>,iiotiig 
l’r,-r.<>l.i.'i,.,|i: m.I (~>i't e ,sr- 77 - Di 
ni.mi c (!.i"ie:ii, 1 d.-ipp’i» -pi'tl.ir"!,) 

Domani Fanfulla 
ai Colle Oppio 


Inh-rpreti M.iniiciiiins de P.iris. con D 

iMi.iii 

lidi 1 . ("Il ||,.r„||,|.- E' inrr.ivlgllo-:o e-isfr gio 
'-'"1. eoa Mills 

"'2'’,'.'. Udii,»: Il pi.-'iict.i prodiitr». con W.il- 

■' i.-r P.dc.-im 

•* liml'd ••■di'gn.»: S.il\.» 1.» Iii.i \it.i. con D 

■* lldslim: I .1 r.u’.iz.’.i di ! .i-- Vi’g.ix reii 

I l.’,,--.-ll 

llr.mo.t,do; .s.ili.i l.i tii.i \il.i. lon D 
D.d-. 

Ilrlstiil; firn pi-.ldl.i per un \i!i'. orni 
1-. Mo .'tiltI.IV 

Dnrp llroadiray: l.'.mtore è un.' cvi.i me 

l\UàC r.n ichii--.l. oli J. Jniii--. 

Ili xlr.idr ('allfiirni.»: 1 ,,-i.litro del getto ton.in 
lilter.iiiM" te. rmi A. ( li.'orlii 

a Gasin.i Fapaniiclle; Ri|»i.so 
- con l:i Casxio: .-\pp.istion.il.Tnienle. c,»n .-àmc- 
1 _ olir,- (Ivo N.irz.iri 

in ginm'.' F.ixlelld: I .i iiKinlagn.i. reti S. Tr.iev 
ili di pr.- (-entrale; Vi\i-iidr» e.ml.mdii die iii.il,- 
,«(*ran'ni « »' («i? ,'*>11 (-, \*ili.i 

Itti d.ill, (Chiesa Nuov.a: RI|»o-d 
, I;, CInc-Slar: L'.miina e la c.irne. ron 

• D,- I il I' l*' 'r 

I mie Mi (’lddlii; I otz.i Idiit.i. eoa Buri l.ail 
tiD-iii. (-L'I.r 


Cdl.i di Rk-iui»; I rni.ittr,» del gcttol Coliiniliiis; I. 


pire,iti. mn l*. 'riiiciul.iriz 
S.ila VIgiKill: l.■(lrnI.l d -l li-.ipir.'n 
S.iIi'rno: Il cigni», con G K, , 1 -, 

S.in Fellrc: Ripo.o 
Sjiit'lppolltn: ('ionie di 1 , 11 "-- c -n G 
l>,'(k 

.Savoia: I .i ■Kilt.m.i di forro, roti K 
I l(-pliiirn 

Selle Sale: Ripo-o 
Silver Cine: I ,1 roiigiiira dogli iiii-o 
(.Olili. (Oli f GwOliti 
Siiuralito: Il r.ili^-r ,1 .irgont,». cii J 

.S 1 I 11 T 11011 S 

Stadiiim: Di»' iii.;li--,l a l>.,rigi. ini, 
\ GiiiiiiiO". 

Stella: K,i>d.. 

Siillano: I 1 pi-,ia dogli dol.mtl. t in 
I' T:iv|or 
Tevere: Rip»-,» 

llrren,»: l.’.mi!i',.i e li cirMo. con D 
Ki-rr 

riziann: I.'nlllini iful.i. roti V. ,M.ivo 
Tor Sapienza: l'.idri e lì,;li 
fraslexcre: Hii'o.-o 
Triaiinii: Web il cor.iggioso. c'n R 
Fg.iii 

rrlerlc: I .i lunga valle xerd,'. con n 
11 ,- 1111 ,'It 

Tii-rolo: Sopr.iwlx-'iitl; 2. enti .M 
i i-rror 

lJlis\e; I 'iiiimo dii xc-tilo i-r-g-..i 
. -1 G l’od. 

l'Ipiano: l '.o iii'v.i'e in r,>vtirn-, 
VeiitiiiK» Aprile; Clniidira por rmiii., 
l-'.-.lIe 

Vcrlian,»: Dii,- iiigle-.l a l’ar'gi, io: 
\. Gniniie-' 

Vittiiria: Il gmlo delle .i.jn-le 

ARENE 

Appio: t..i sdtl.ina di ferro, con K. 
Mepbiirn 

Viirora: I .i rorxa dell.» morte 
lliirrea; .Srtiol.i elenirnt.ire. mn Billi 

(' l.‘lV.! 

Iliixlim: I .1 rag.ir.-a di l.ns Vi-gas. 
con R. Rii'-ii-ll 

('.niello; I 1 tu, «Iti I.'II. 1 . cita .S Tr.iri 
(àilombo; I 'noni.. n ni è ni .11 e-i 
-III*', i i«'i (' Wi-M« 


siono « Polli p,istilla » Nuova 
gestione, tr.itl.imento f.imtgll.ire. 
Pro 7 Z,t mrnlii'l. Vicinissimo al 
maro. Interpellateci, telef. 22-fil8. 

ANNUNCI SANITARI 


fn^^ESQUlLlNO 

VENEREE 

prematrhnunlall 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di agni origina 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE' 
DlretL Dr. F. Calandri Speclallitr^ 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione)) 
Aut. Pref. 17-7-52 n. 21711 


STROM 

■SPECIALISTA DERM.\TOLOGO| 
Cura sclerosante (felle 
VENE V.XUICOSE 

veni;kt:e - pelle 
DISFU.*4ZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

Tel. 351.501 - Ore 8-20 - Test. 8-13i 
(Aut Pref 1R-7.’!S2, n 21839) 


ENDOCRINE 


|,«Il mie. (Oli \. ('.lierrlil 
r.(dombo; l.■|tl>lll(» die n<'n i' m ii esi- 
••Ul,». con G. Webl* 

Colonna: I a l'atl.igli.l di Ri'» dell.l 
PI t(.i. con .1. Greg-^in 


p,-rdiitl. coll G. Perk 


’-td d,-gli nomini Studio .MctUeo p<-i la cura delle 


« aule > lilsliiiizlunt 


debolezze 


Corallo: 


con S. Wiiilers 
Ri'» dell.l Delle Rose: I 

cKoit,* 


• «rO di P.indio Vtll. 1 . origine nervosa, psl-i 


conte--;.» 


Colosseo: Fras.iino tette fr.itelli, coni Delle Terrazze: I xiolciiti, con Cli.irl- 


J. Cr.iin 


fon lle-iton 


Coinnibtis; I.'.ivaniposlo degli uomini Esedra; I e nnove avventure di Pape- 
perduti. con G. Pcck riiio e -.ici 


clilca, endocrina (NeuraatenlaJ 
dellcicnzc ed anomalie sessiialUJ 
Visite prematrimoniali Unti. PJ 
MONACO. Roma, Via Salaria 7Ì 
InL 4 (Piazza Fiume) Orario 9-123 
15-18 e per appuntamento - Te-4 
lefoni 862.980 . 844.131 (AuL ComJ 


Aiidie qiirsl’anno sul p.ilroscenlco Corallo: Il tesoro di Panello Villa. Felix: l.a donna più bella del mondo, Rorua 16019 del 25 ottobre 1958) 


d,'l tc.itro estuo del Colle Oppio 
allei 11 ,-r.iniio spoltacoU di rivista 


con S. Winlers 


I ollolirigid.i 


è stata tenuta dal compagno (70); D 
Raparolli. e dopo di lui haiiuo Lorenz,; 

— l’iazz.T ] 


La sottoscrizione 
per la stampa 


Cresce la quotazione dei francobolli 
stampati abusivamente al Poligrafico 

La polizia sta sequestrando lutti i pezzi non dentellati; dal can¬ 
to loro i filatelici cercano di acquistarli il più presto possibile 


di opi‘reU. 1 . D, butterà dorii.iiii sera Crlstall,»: La preda ununa, con R. 
.lite 21,|j It comico t'.mfidl.i nella \Vi, liii.uk 

iKivil.'» iisvoliit.» di Amin.ii: d.il tìtolo Degli ScIplonI: Anche gli eroi pian- 


s Old.1...Reni.I ». con iiiiisi, li 


n.tli di .Md.e l..icvren/.i. Complesso Del Florenllnl: Cllliisiira estiva 
.irlislico di circ.i qii.ir.inta persone i)fj pU-coll; Cartoni aniin.ill n colori 


(.111 stilir, Ile ed .iltori di nota lira- 
Mir.r P.iid.i Orliiii. liirs Ferrari. 
Pi-pp'tio De .M.irliito. Dmlio Pros se¬ 
di e Prc.’/i l.imili.'iri Prt-ii'il.izioni 
.il 4-(i »«'. D«i;ii.ini dmiiPMu-j; sp, Ila 
i<«!(> diurno i' serale. 

« Candida » 
allo Chalet Estivo 

C>iie-| 1 «era alle 2 t.t'>, l'ranco C.i- 
'-lell mi llii/i;i nello » ( lialct L<diso 


Crisogono: Br.is Usimo, con A. Sordi Jonlo: .Ml'oinbra del patiliolo. con J. 
Cristallo: La preda umana, con R. Cigney 
Widiii.uk l.aurentlna: Regin,i xenz.i corona 

Degli ScIplonI: Anche gli eroi pian- l.lvorno; T.ixi d.i b.ittaglla, con S 
gono. rnn W. Iloldeil I I.ivden 

Del Florenllnl: Cliliisiira eslis'a Liiccii»la: Vivendo e.iiil.indo che male 

Del Pìccoli: Cartoni aniin.ill n colori ti b’»?. con C. Villa 
(\’ill,i Horgli'-se) Nuovo: Salva I.i lii.i vita con D. D.sr- 

Dell.! Valle: Ripo-o Paradisi»; Rlpn-ii 

Delio (Maschere: I violenti, con C P.iraii.): Viva l.i rivNf.i 
Il,'-t.in Pineta: l'orz.i brilla, c'n R. I .inr.i-ter 


Dottor 


(\’ill,i »orgh«-se) 
Dell.! Valle: Ripo-o 
Dello (Maschere: I 
Il.'-I.in 


violenti, con 


Delle .Mimose: Caiil.iini: nnnngiornol pi,» .V (largo O- 


tr‘'te, ZI. lon O. Rondinella 
Delle Terrazze: 1 violenti, con Cb.irl 
Idi» llesfon 

Dello Vittorie: II corsaro dell'Isola 
serde. roti II. I.anc.isler 


Rtpo-o 


Pl.itioo; Sonseriìr d'It.ilis’. con ' 
liriele Pcr/elti 

Porliieiise: pi.-nic. con K. N'.»s.ik 


Dello Vittorie: II corsaro dell'Isola Piiceini: la Ix'lv.i di New àork. con 
si-rde. roti II. I.anc.isler Y. Ursiiner 

Del Vascelh»; I..i sottana di forro. con Regllla: Per cJif suona l.i c.impana. 


K. Ilopbtirn 


ron I. nergnnn 


lei si.i!e_ 1 ibi.i » 1.1 ii'iova s‘-iKÌone| c, 


qiMtcuno mi ama. coni Sant’IppolUo: Gt*nte di notte, con G 
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CINODROMO RONDINELLA 


Fra i presenfl aH’asseni- 
blea è stata aperta una sot¬ 
toscrizione per la stampa 
che ha portato a <iucsti ri¬ 
sultati: 

Diffusori di Latino Mclro- 
nio, L. 1000; Sezione Rusti¬ 
ca 1Ó40; Cellula deposito In- 
comntix'c 3500; San Loren¬ 
zo 5500; Borgata Finoecliio 
3500; Alonlerotondo, Grup¬ 
po Amici Unità lO.OOO; Moii- 
terotondo, cellula dip. co¬ 
munali 10.000; Sezione Ca- 
valleggeri 2000; Casal Ber¬ 
tone 10.000; Cinecittà 3000; 
Borgata Alessandrina 4000; 
Garbatclla 4000; Campifelli 
3000: Pietralala 800; Cellula 
Fiorentini 3000; San Saba 
3000; Porlo FInx'iale 5000. 

Ila inoltre solloscrilfo li¬ 
re 10.000 II compagno Ezio 
Zerenghi, protestando con¬ 
tro la condanna inflitta al 
compagno partigiano Ce¬ 
niti. 


arrix'i c distribuzione (20); Po- 
sto Rom.n-Fcrrovia (10). ‘ . 

Tra i singoli diffusori — ' 

R.'iimonrii (.50 copie quotidiano); Gaio 


I francobolli senza denteila- cimo avesse a bella posta fab- lia era stata notata la freqiien- 
tura stamp.iti abusivamente bricato tali pezzi per operare te apparizione dei «non den- 
dai due tecnici del Poligrafico, una speculazione ai danni dei telJntj », ha seijucsirato in al- 
Catone Lazzeretti e Matteo De filatelici. Le indagini, sviliip- vtini negozi 400 pezzi della sc- 


Raimondi (.50 copio quotidiane); Gatone L.azzerotti e Matteo De filatelici. Le indagini, sviliip- 
Capngna (30»; Bonacquisti (50); Felice, arrestati l'altro ieri paté dalla Mobile, portavano 
Ciani <70»; Baldini (80); Maria dalla Mobile, stanno divonen- all’arre.sto dei due tecnici del 
Franco tfiO); Compagni V. (40»; do veramente delle --rarità - c Poligrafico i quali orano riu- 
,^h)rganfp___ (,0>; come tali ricercati dai collezio- sciti, non si sa come, a stam- 


Marco (50»; Morgante (70>; 
Pallojie (.50»; Ruggero Co.stnn- 
tin.i (50). 


peculazione ai danni dei telJntj », ha seipiesirato in al¬ 
ici. Le indagini, sviliip- vtini negozi 400 pezzi della sc- 
dalla Mobile, portavano fte -Siracusana», -Espresso- 
e.sto dei due tecnici del c - Fiori », qiicst'uitinia della 
afico 1 anali orano riti- Somalia. 


risulta 


orano nu¬ 
le. a stam- 


Kiii 1.1 iiriiii.i ilei c.ii'-'l.ooro (li bli.iu 
c C.iiidid.i ». 

TEATRI'.!;'- 


ARLECCHINO: Rii», 
ARTI: Rii»o--«i. 


.SdltaiM»; f .1 pista degli eU'f.uitl. con Oggi allo ore 21 riunions 
F Liylcr Corse di levrieri a parziale bo- 

Taraiito; Il prezzo della glorl.l. con r" tj t 

, pr.ic.i ncflcio C.R.L 


l.nllolirigida F r.iy.cr 

Due Allori: l..^■5sù qu.ilcnno nil ama, Taranto; Il prezzo 
roii 1>. AiigvU F F Dr.ic .1 

Olle Alacclll: Ripoxo Ti/iaiio; I ■iillima « 

rdrlwclsx: I .1 principe^a ,‘;:‘*l. con TrasU-icrc: Rip-i-o 

.-\. Srbncidcr - 

l.dcn: .'t.iiinviìtii 113 de I*ari 3 . con D CINFM\ CHE 
F'diin . r.i I .X vmiizinx 


Tiziano: l.’iillimn <(n<I.i. con V'. Atayo if 11(111111111111111111111 tiiiiiiiiiiii 

TrasU-icrc: Rip.T(o 


PRATICtNO 


■ ' notizie secondo le quali i lila- 

Affettuosi .ipplaiisi hanno ac- telici sarebbero disposti a p.i- 

gare anche considerevoli ci- 

nr‘nm o‘'rnJ»'i^r •‘f “ frc per venire in oossesso de. 

premio, rappresentnnti cii con- 

tinaia e centinaia di altri lavo- ^r^Dcobolli della sene - Sira- 


.'tlciuie pare i francobolli noll'internop*^»'»»''**’*^' ^ Genova, a Milano. 


Sequestri analoghi vengono]CQLLC gPPIO; C.la rivìsle o;.l.«ro 


(lolFOflicma di Carte o Valo¬ 
ri di piazza Verdi, usando ad- 


|a Trieste e a Napoli. In bre- 
jvo tempo i -non dentellati- 


m.i con Fanliill.i. Doin.inI alle 7’l,t3 
« Oklarztin.i » di ArtieniJola c Mie 
DEI UUIKITI: Ripoxo. 

DEI.I.F. MU.SE: Ripoio per li!di-i>o- 


i" X, r- n 1 Gl LA RIDU/IO.VF AGIS - l'NAL : 

xpcria: Vera Cniz, con n. l-■^nc. 1 ^tr, Atlantic. Avcntlno. 

Ixprro: I .i |«•'«.lirico «l.'i m .n d. 1 n,is|„l. Uoiio. CrisI.iIIo. 


S-l,l 

Tiitlidc: R-p<»-o 
l.xtclsliir: I n.i pistola p'-r 
l'-n F'. .Me .Mier.iy 


un VI"'. 


Delle .Maschere, Exccisior. Jonlo. 
I.ros'inr, Odrscalchl. niimpi.i. Plara. 
Principe. Pl.itiiin, Plaiirtarh». Piiccl- 


dirittura i.n carta filigranata ft-'cnjpanranno dal merc.ato lì- d.-H.i .ignora Paola ll.nbara "l Ire n.o;èhctlicrl. con tan.i "*• 


ratori giovani c anziani, c di cusana » mancanti della perfo- 
donne. che inizia’.io ogni loro raziono, che la polizìa sta re- 


giomata dedicando volontaria- quisendo 
mente e gratuit.aniente il loro Come 1 
Tempo alla distribuzione della Gabinetto 
Coirà tr.'i i loro compagni di Tesoro a 
officina e di ufficio, tra i loro 
vicini di ca.ca 


,'enire in possesso nei .. t.ippcto di stelle- che viene »'-’«• 

li dell.'i sene - Sira- usa*,.! appunto per i franco- ^ ques 

mancanti della perfo- bolli dello St.ato. diverrà pio 

che la polizia sta re- I pezzi cosi abusivamente P‘'»ri pa.sso 
ovunque si trovino, fabbricati venivano dai due quotazione. 


Sono stati gli slos.ri diffusori, 'C* r , -- 

poi. .ad aprire la prima sotto- anom.jli... di-| Aliqhai.i eh francobolli non SLixera alle- 

.scrizione ncr il -mese della venivano - rarità- e X'cnix'nno dentellati sono stati serjuestra- .. 

stampa-, di cui diamo l'elenco acquistati a prezzi maggiorati ti: anche ieri il dottor Jappa- 

.1 parto. Al termine della mani- dai collezionisti. Siccome (pie- nello dell,a Mollile, recatosi ap- hucolo 

festazionc. prima del rinfresco, sta varietà di francobolli non positamento a Palermo per con- comunale, 

sono giunte alla pre,=idenz.a le ri.Miltav.a in nessun catalogo, tiniiare le indagini in quella ronza 'ii -La 

prime prenotazioni per la - set- era sorto il dubbio che qual- città dato che anche in Sici- Costituzione 


quisendo ovunque si trovino, fabbricati venivano dai due 
Come 1 lettori ricorderanno il consegnati al loro complice e 
Gabinetto del Alinistoro del i?tigatoro. il commerciante in 
Tesoro ax’eva segnalato alla francoholli Italo Pcrgolesi, ;,ii- 
nostra questura l'invasione dei ch'egli arrestato, che a sua voi- 
fr.mcobojli senza dentellatura ta, li rivendev.a ai collezion.'.sfi. 


lateiico. Di conseguenza In cac¬ 
cia a questa x oliita - rarità - 
diverrà pio intensa mentre di 
pari passo crescerà la loro 


Conferenza dell'ANPI 
in via F. Baracca 


.scrizione 


il - mese 


Stasera, alle ore 20, nei locali • Toè,.» » i.ir..i rcfriC' 
di via Francesco Baracca 9-A. RIDOnt» LLlsiO: Rq» 
il doti. Nicolò Licata, consiglic- ;‘,' 3 : Fcm 

re comunale, terra una confc- xit.i: . I*cn.. r Galilr,! 


r.LISLG: Ri|)>-.». 

II. AflLLl.MI.IKO: C.la dirclt.i ,l.i M 
.M.iiinozzi. Allo 21 . 13 . ultima npli- 
l'.i; * Il iicllic.ino ribfllc ». di E 
II.is..Ilio c » Lì mor.'j » di l’ir.in 
dol!'. 

LO t.HALLT: G :.i dirdt.i di F. O 
stril lili. \,lc .1,13. |>riiiij di. « 
di.I.i ». (li sri.i" . 

PALAZZO -SISIINA: C infr.iiTin 
diy. A|»*'rliir.» or,* F,. in’.’:,» r'ii.v- 
r.'inn .illi' 1'.. I l-lCl.i'i‘.V.13 (l’o /zi 
L. izz'»'j'»i) 

Rt.ALE: SpoU ii'oìo lirii' » .Alle 21 
• Tose.»» r.ir..i rcfriC'T ; I|. 

RIDOTTO LLISI O; Rij—- . 


La Resistenza 


Oggi alla 


a®i[ 





PROGRA.A1A1A NAZ|0\ALE g ni; L.30; "il 
Ore 6.4j: Previ=-.-,ni dtl i> .-rgo ì- .-'n-o di A 
per I pescatori; 7; Giornale r.- Fo • 17: .'A-.i-:r,i per 

Ieri al Parlirrento. 5-9: O-gnaie dì d Pj.ia. Pr 
orar o G:ornaie f.id'o - Ra"c,,nj la; Gì-ornale r 
della starrpa 11 . 1 'iana. Il: Pasqua per i r.igazzi - k’idioc:rco:i. in c.r- 

In lam-glia; 11,4»: Atus'ca open, to'o"; Ii.-A.»: J.i’! in verrina; 19: 

stica; 12.10 0 :c estro d.retto da pL'r,tog*'mmo. '' is co per 

Armando Trovaioti; I 2 ..y). < a*c"'- R.irro si p.-aniiforte; 2^'. Se- 

tate q ;esta scr.i 13 G crr.-'e g-ale onrio - P»i'C‘er.i - .\LIV 

rad-n. l,t,23' Aitiurn rr.'js.cjle; H: G ro di f ranc'i C- -r.n-.er.ti e tr'er- 
G crnaie rod'o Listino Borsa di xiste; 20,ÒO: Lo »■ :e c-be ritz.rr.i - 
.M.iano. U.Z’ 14,30: Il I bro delia Po-=o e Nero F'.iriorama di la- 
teitimar.i; 13 V); C’''.ima :3 r-.in:- r :a; Presenta O-r.-adr»; 
timi; 15.33- Previ- --i! (tei rerrpo 21..'»') Dal Pal.’/zo del Cinema al 
per I pcic-it-.r:; lo: Le opinoni Lido di Venezia - Terza serata 
degli aitn; Ritmi e c.ir.rrr.i • del III Festival Internazionale 

XLIV Giro di Frane.a R.id '.—"o- delta canzone. Prima parte: pro¬ 
naca dell'arri'.'o de.io tappd Gran- gramma presentato dalla INR 

ville-Caen: 17.15: Arjoro .Man:^.va- (Belgio) Orchestra diretta da 

ni e la sua orchestra; 17.45: Co*»- Tran^is Bay Cantano Fredyc 

certo de! soprarto Angcl ci Ti;c- Marsali e Renaal Verbrugern; 

cari e del pianista (j org a Fava- 22 Lllime r«it;.'-e Ciak. Setti- 
retto; 13.15; Franro Vj.i.v-fr, e ■.! r -ni'e di attr’lti mnematogras- 
s::o compiesse: 13.23; M IV G 'O di c a c- r.i d- Itilo Rersan . 
Francia, Ord re di .'-nvo; 1- it' 24 Data Palazzo del Cinema al 
L'n-.vrrsili in'-rn'i'o-, •’« G-acilido di Venezia • Terra serata 
mo .Marconi; 1.'.4'. C.’rrcrt m ve- del III I estivai Internazionale 

tr.na; Iz.'cJ Estraror.' (!-') Le.»; della Canzone. Seconda parte; 

Ii».I5; P.iic'scer'Ci e pii'ee d l'i- prosframma presentato dalla Sud- 

lia; Pi'.. I 1 voce d-: liv.irator ; deiilsche Pundfank di Stoccarda 

20: Vo.i e c: ti're; 2> 33- G 'rr.» e (Ormiania) Orchestra da ballo 

radio - Pii c,*pc.:t; '21; I.? vo'e c '* diretta da Frvsin Lehn Cantano 

ritorna. Cor.cc:so a prc-r.! ira gii 'nneliese PoThenbereer. .Margot 

ascoiiatori. Hielsiher. Molfang Sauer e il 

Concerto stnicnico diretto da QL-arietto Vocale Han«en. 

Paul Stranss. con la partecipa¬ 
zione delta pianista Lea Cariai- TERZO f 

nivSllvestrI. _ fi-e j-,- Co 

22.45- Mus cr.z da r m.: 23.13; Og ;1 Commissione li 
al Parlamento G ornile raJ'O Geofisico Inler 
Musica da baila: 24; Segna'* ora servatori geofi 
rio - Ultime r.o’.'Z’^ B'T-»-arr.;ie u.,,. x(..<:-l 


pio-i’rlo: I4.3«3; Sb'ila pn'.ire. Qua- 
drirte della rrs'la; 14.13: Cinta 
Serg-o Centi; 1 .; 0-Dr:-.iic rad o - 
Li botiegi mu- ca c; Io; Terza pa- 
C'ni; I’».30; li mondo è p'c<r>.o. 






^/T A 


iATIRI; Alle .! 13: Fesl;-..i d.-lle r-« 
vità: « Pcns.ic’ Galileo » lii L. .M.,'- 
e.’rir». « l,.i (rena drlF-igi». di T 
t'asile. s D-'I r-o d,'!I.i pnn.i d'-'i 
n,i ». di .M. I: ii.izzi. * F vnidi;. rr 
rii croce Ili!-; » rii A B 7 ..un. ( o-i 
K. Fr.incìiet'.. L. Gir?'. A. Siv -ri 

CmÉMA-VARIETA : 


.Alhambra: Ilik, il tr: !.» clic ii.c.dt 
e rivi't» 

Altieri: S:.i!,ig 17. con W, IIoMrn e 
riv.st.i 


riamìlU: I » r-' Tr»^' 

iogliano: Io non sono una a. con 
p .Mill.in.l . 

Fniitaii.i: Il rd-.'.'l'.e d'Irl.ind.’. co:» R 
I l-.nlon 

(larhatella; \ S id niente di nuovo 
con A Line . 

Gardencine: Sesso debole?, con Jiinr 
Allyson A 

Giulio Cesare: I.'ultinia riv.i. con T I 

.M<»ore 

(rolden: I due del Texas 

Giiadalupe: Al di là dei fiume, con I 

A. Mnrpliy ^ J 

! Hollywood; I.'.iniria e la rame 
Induno: (Tacciatcri di squali, con V. 

.'laturc 1 

Jonlo: L'uomo solitario, con J. Pa-j 
Imre 

Iris: Piata de Torns. con F). Vorteng.» 

Italia; O.ivy Crixt.ctt e i pirati. •! 

W. Disney 

l-a Fenice: Auto-top. con J. A'ivson 
l.eocine: I violenti, con C. Ile'*.»:: 

Libia: Riposo 

Livorno: Taxi d.i battaglia, con S*' 
ling IIav<I*n ■ ■ ■ 

.Manzoni; i Ire moschettieri, con t a:;.< ■ ■ 

Tnrr-r I 

Marconi: Rip'.so 1 ■ 


to. Riti. Rivoli, Roma. Sala Umberto. 
.Salone .Marglirrlta. Salerno, Sistina. 
.Snirrald.t, Tiiscolo. Illpi.iiio, Ventuno 
Aprile. Verb.11»?. tl.AIKI: Chalet, Il 


LEGGETE 
A B BO NATE VI 
DI FFONDETE 
FATE LEGGERE 

rUnità 




Ambra-Jnvinelll; I ..1 lunga valle vcr-| .Massimo: P m.’go d-IIa p'oggi.i, co: 


r , --r - y I rsmnia-»?»» incili: l.a 

♦ «Je, con B. B*nT.eI 


H. I.incasJer 


e ,m'n-o di Alessandro Varai'V»; "ITti • TI'1 RT~4T T 

iv Cesco iiaSCgglO alla TV 

la: Gì-ornale r.-diO - Prograrr.ma Cz »—» 




SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9. F.demer: li Nofz-e de! 
Mattino II B.avrg OTr-.; 9 V?- Or 
ches'ga d rei'.i '.i \r—'rlr f '.1 

gna; l'''-II: App.unr.im-r.! » al - de 
ci • G'-r-i'- e'i- 'A- CI 

aelFetere: I» s;; s,'..r. l'z c'.,r a - 
Gtomale raj.o; n 43; li cie.n'.acec- 
!*: 15,50: Il discoboio; 13.55: Cam- 


TERZO PROGRA.M.MA 
Ore 13; Comunicazione della 
Commissione Italiana per l'Anno 
Geofisico Internazionale agli Os¬ 
servatori geofisici Gioacchino 

gna CuIUira inglese; 20' L'T.di- 
cilnre »cr>n''nTro: 2:3.15 Concerto ri' 
ogni ;er.i' F f!u«oni. F Liszl. 2!; 
li G-)Tr«iie (Jri Terzo. 21,2.'. V •'ì 
V i;r". I l p--r s rc-'re. ovvero » G.i 
et,noci di una p 'te » Cor-rr'-d a 
i' d 7* :e—n' di C> 'Ver Fr»Id-7^ : . 

. ? Li; _( Cc-.(.r.ns; (^.i.Utro 1 r'r'.e 
r-'r i vers' di I eopardi. i.-.akes- 
p-'are. Goethe e Mallarmé. 





Ore 21: Cesco Raseggio (in nnn fellrc interprrlazionr gol¬ 
doniana. nella foto) stasera reciterà per I leicspctiatori 
* L'imbriago de Sesto •, alto unico di Gino Bocca 


I7.'k3: Vetrine - pir.nr.im.i di vili 
Icinmin'Ie ,i euri di i ld.i l..in/.i. 
.M'/(la, arredamento, ettnal.ta. r.i- 
tiriche varie. 

l'i.L.; La TV del ragazzi - «li 

ros-i dei venti », corsi di rr.o,.:,-!- 
1 77-0 a cura d: Brun-o 
« t i.tf<c in bianco e nero ». 1.17;» 
a sài o-7-ttes di Lotte R''i;rng'r. 
2i vi; Telegiornale 
15)..31: Carosello - trasnrlss'onl pub¬ 
blicitarie. 

21: L'imbriago de Sesto - di G'r.o 
Pocc .1 con Ce;co Ba-egg-'o. L'an¬ 
ta re di qiies'o atto unico d-,iict- 
l.ile è più r.i!o come naiorc dì 
nn'altr.i corr.m.zdi.i, < Se r.o i *?' 
mali no li volemo» che venie 
portata sullo schermo con Anto- 
p'o G.indusjo. Falconi e Piicgero 
Kuggeri. Il prot.igor.isf.i dell'-iro 
di stasera, é Sprincariol. avvo¬ 
cato s.’nz.i soliti, «ep.zi cause e 
senza clienti sp.iv.ildo. squatlrl- 
nito e po em-'co. Per di più Fi 
un figFo in carcere. ciA che io 
l'in ciltjd r.( di provincia e 
zij’e. c eli r'acs'. di tanto ,.-i 
T.ir.'o. f>ern.' un qtXsclto. F.ppuic 
aric-.e per Springarìol cvipita, in 
corno, una fortiiax. sr.*?o xe- 
'!i di un amico p^.tiliri.-rcnte i.i- 
flu-n!e che gii propone un anare 
vantaggioso. L'anarc però sia 
per tr.imontare. poiché interviene 
un altro avvocato, più furbo, ric¬ 
co e rinocnato di Springariol. 
Inoltre, questo a'wocato non he- 
ve. mentre Springariol si. Sarà 
proprio fi * goto » a determinare 
la soluzione della avventura di 
Sprir.gario! e detl'atto, 

AI termine: Terzo Festival Intema¬ 
zionale della Canzone - in ripre¬ 
sa difetta da A’enezia. Terza *,*- 
r»*,. progri——li d-l Brigo e 
i‘ V I. r-’iri..i 

.V-Il'inrcrvallo: Appuntamento eon 
la novella - Iniura di Giorgio 
Ait'erlazzi c l.’amìco degli uccel¬ 
li » di Bonaventura TccchI 
21: Tcicgiornsle 


Principe: Ad Ove^t di Z-ir.ziLir, con]'tazzini: Alta soc:*tà. con G. Kc.ly j 


b:r. I c rivi‘ 


ATedaglic d'ort»; Riposo 


SCAMPOLI 


Ivolturrvz; la Iiinc.i cor 1 .Mondial: E* rìfTeiviglioso gio 


B» f>i.n't e rivista G’orcio >*.ì7£a| 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano; I «npì d-l dr'rito. cr n R 
l: ..'t 1 

.America: I topi del d'-, ito. con R 

F’.urJr.i 

Archimede: I o scocciatore, con Al- 
b.'r’o -Sordi 

Arcobaleno; Bring 3'o'ir Smwc .Atong 
(-.'/, orìg, integr.) aiii I-2'-g2 


v.ini. con J. 

Nasce: Rif’»*'» 

Niagara: Li c •fi d*I vizio, con K || 
Grani _ | ' 

N'ooienlai»>: ìJ ?-«-o _ t 

Novocine: I.'i.o:-» -oiiTarto. con Jack! 

P.il.iuce ' 

Nuovo: Salva la tua vita, con Diana; 

Dirs 

Odeon: Arrivaro i dD'.iari. con Alber 
to Sordi 

OdescalchI: La figlia dclF.imbasciato- 
re con O. De Havilkind 
Olympia: I.a«sù qualcun i r'i anva, 
con P- -Angeli 

Orfeo: Chiuso per demoUz'c.re 
Oriente: I a v?'ra storia <Ji J s il 


VIA BALBO, 39 


Ariston; Le n’)o\e avven; ire di Pipe- Oriente: la v?'ra storia <Ji . s il 
rno e soci Ki.n tdo con R. Wagner 

Arlecchino: || irarct. o d;I bnito (alle Orione: G ì inv .ncibitl. con G. Oiop'r 


ir-lv.3(>-j».+3-g.i) Ostiense: » :C i: 

Barberini; || mxgr fico s.-*-rrzo (.itle Ottaviano; .\'t.i 

I7-l,''.i>-or)..3.3-22-'«) Otfavilla: 

Capitol; Uomini in (Tuerra. con P Palazzo; —-i 

R>in (alle lo CA-I".] Vgi.g i..j .• ) \ g!-«sa. o-i 

Capranica: Lo 5 s-'» v a;-.ro. con .A.:-.: Pale«trina- II r 
S-'fdi Con B- 1-»“:» 

Caprankhetta; La il.'zga con .'t.?: r. • i Parloli: l » ( .i , 
\l.idv 1 B-rret: 


Ostiense: ligiro qua Rgaro Li 
Ottaviano; .\'t.i soa'eli, con O, K*’’.» 
Otfavilla: ‘-'c.'i catene, con R. Il •'•' 
Palazzo: —t- è una cosa r-,.'» 

v'gt -«sa. o -1 .1 .*o-es 
Palestrina- II r"-'-.-» de’Fiso'a ve-.' 


Corso: Un i»omo tr.i-.'l ii'’o. cv-.n j;V;-|Pax: fri it* re-'-» S, ccn G iZeop^r 
Wayne (alle 17.13 i'43g2.13) | Planetario: 1 gr. '.Jgni. con A. Ijc 

Europa; Lo seoociatorr. con .\ Sord 
ITamma: Ig| rrzr.tc clic r, cide. con) 

A, De ròirdotia (ai.c I-I.43 - I-.tà ■ ' *“ ' '' 

30 . 3 V 22 .,'») I 

Fiammetta: Thnnder on thè M H. con w wvl 

C Golbert t.ille I7.'v3 i94.'3-22) ; || DYf|1y ||/|J la 

I .topi del deserto, con P] J[Yj B YElMVEl 

Imperiale; Le n’jove avventure di Pa ' 

•ì^aMtoso: Lo stncciitore (apert jilc 
L>.4j prezzo un.co i3r. L. A") 

.Metropolitan: Il t—agn fico scliTz- 
(hI'u ir-is.tvAt V. gj Vi» a Ài oinTrtniP 

Mignon: I topi d. 1 «I-rrto ^ " glUTnUlK 

Moderno: Le nuove .•.venture d; f’.? j«, ^ « c» g « * 

perirvi e -oc PCV f VOStri 

.M^erno Saletta: I i si roga, con .'•« ■* 

New York; | topi d'! deserto T Q g U » Z t 

Pan%; l.c ntto\r avv^ntiir^ Hi Pape- 
iHio e soci (aria rcirigcrata) i 
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ìpa igM (g®mig)©iaii lya ipiaiis^^ 

Sul traguardo di Gran ville vittorioso Darrìgade 


Nencini guodagno 1*38 




Goul e Bahomontes 


(Dal nostro jnvi ato speciale) ia pattuglia di pnnla. cani' 
r'iiAMViT T p *>7 facendo, ha perduto sol- 

,1 ‘ !!.n7« k c, ?é„Tl ?c p : f 

n.n di nnriflrc di Ini .. d.iin «* raUcfi anicnlo dobbltyo in 


CIIANVILLE. 27. — Ci scU- 
.“ìi Diirrigudc. Ci scusi se pri¬ 
ma di parlare di Ini e delia 
sua fulimnante volata par¬ 
liamo di Nencini, Non è per 
spirito di parte, no. £,’* scm- 
pliccmcnic perchè Nencini è 
stato il protagonista più for¬ 
te, piu sicuro, più brillante 
della cor.s-« d'avvio del Tour. 


vLsta del traguardo. . . 

Il gruppo, già in ritardo di 
3’15’’, si è fatto sotto. Più sot¬ 
to ancora, si sono portati 
Bcrlengher, Uelcnwoger, Fo- 
restier c Privai. 

Ma la corsa aveva ormai 


Nencini aveva cento occhi dato la .sua sentenza: Darri- 


come Argo, oggi. Prima di 
partire mi aveva detto: « Ok- 
non ini scniipn nos.'inno! ». 
F nessuno gli è scappato. F' 
vero che Vati Kst, Poblet e 
Stablinski sono fuggiti, un 
(/uario d'ora dopo il •'via! •. 
Ma è anche vero che Nenci¬ 
ni è stato tra i più lesti a 
lanciarsi aU'inseguimcnto. 


gade era sfrecciato davanti a 
Poblet e Nencini aveva fatto 
capire chiaro e tondo che me¬ 
rita di entrare nella rosa 
del favoriti. Oggi Gniil, Bii- 
hainontes. De Hrugne, An- 
(pictil e Adriaenssens non so¬ 
no rima.sti, forse, sempre die¬ 
tro di ini? 

Il fatto è per noi lieto. Il 


Poblet secondo. Tanto di cappello ai «nostri»: nella volata 
dei primi nove Nencini si è classificato quarto e Padovan set~ 
timo. Molto bravo è stato anche Ferlenghi (decimo a OS'*) 
e bravi sono stati Defilippis ed Astrita (jiunti col gruppo. 

Tosato^ Pintarelli, Tognaccini e Baroni giunti in ritardo, 
ma Baroni si scusa per tutti: « La gara è lunga e noi dob¬ 
biamo fare le cose con calma ». Oggi la Granville-Cacn. 


E Oaul'/ Insegue. E De 
Bruirne'.' Insegne. E lìaha- 
montes? Insegne. Tutto il 
gruppo insegne disperate- 
mente. Il caldo sfiacca, 
l'asfalto della strada è lucido 
dii uomini della pattuglia di 


Darrigade è ri.<;oluto. Intanto 
dal gruppo fuggono Holen- 
ivrgcr, Forcsticr, Ferlenghi c 
Privai. 

Voluta a nove su una stret¬ 
ta strada di Granvdle; Pa¬ 
dovan, giuoca la carta dei- 


punta sono marci di sudore, l'audacia ma è una carta che 
Scappa Le Ber c si fa sotto non può fare giuoco. Si lan- 


Nencini è partito con Pa- fatto conferma le nostre pre¬ 


della tappa di lori NENCINI ha cunijiiistutn un prezioso 
vaiitacRlo sui rivali più pericolo.si 


dovali, Darrigade, Malte, Le 
Ber. Schellemberg, De Groat 
e Themin. Acchiappato Vini 
Est, Poblet e Stablinski la 
pallnglin di punta si è data 
le ali. E invano il gruppo ha 
poi jieslato sui pedali! Ncn- 
cinì aveva il diavolo in cor¬ 
po, oggi. E così Darrigade. E 
casi Poblet e cosi Padovan. 

Il gruppo ha dovuto rasse¬ 
gnarsi: la pattuglia di punta 
è volala via agile e svelta 
sotto il sola feroce, nel caldo 


visioni: Nencini può davve¬ 
ro rappresentare il classico 
bastone nelle ruote degli uo¬ 
mini del pronostica che a 
Granuille hanno preso la pie¬ 
ga dei velocisti. Darrigade 
ha battuto Poblet. Darrigade 
si è imposto perchè Poblet 
in fine di corsa, si è sentito 
mordere le gambe dai crampi. 

Comunque. Darrigade è 
lino - sprinter ‘ di gran qua¬ 
lità. Un anno dopo, Darriga¬ 
de ha ripetuto la prodezza 


che asfhsiava c rendeva li- di uestirsl di {jiallo sul tra- 
qnido l’asfalto della strada: guardo della prima tappa: 


anche a Liegi nel Tour del 
lOàG Darrigade ci lasciò il 
suo segno. 

Gli nomini della pniliiglia 
di punto hanno battuto la 
corsa a 41.300. Tanto di cap¬ 
pello anche perchè il caldo 
— ripeto — era furioso. 

E tanto di cappello agli 
uomini nestiti di bionco, ros¬ 
so e verde: Nencini c Pado¬ 
van sono stati farains.sinii. E 
molto broro è stato^ Eerlen- 
pili che .si è lanciato con 
Ilelcnwegcr, Privai e Fore- 
stier in vista di GrenviUe. 
Bravi anche Defilippis, Baffi 
c Astnni che sono arrivati 
col gruppo. 

Tosato. Baroni, Pinlarrlli 
c Tognaccini suno rimasti 
indietro. Ma ecco la buona 
scusa di Baroni: « La gara è 


lunsa e noi dobbiamo fare le i Onore al vincitore del IffSO'. 


IN ATTESA DELL’ASSEMBLEA GIALLOROSSA P I DOMENICA 

Da Londra si insiste: non cederemo Stock! 

Il nuovo statuto sociale della A.S. Roma 

•* 

Ben magro il bilancio di Sacerdoti - Le numerose e flagranti infrazioni statutarie • Convocata per il 18 lu¬ 
glio Tassemblea biancoazzurra: nH'o.d.g. la situazione patrimoniale e le dimissioni del Presidente e del C.D. 


Senza paco il calcio roma¬ 
no! Mentre la Lazio c ancora 
alla ricerca della sohizione 
misliore per sanare il deficit 
sociale t’d intanto sembra in¬ 
tenzionata a cedere atleti del 
calibro di Miiccinelli, Dcttini 
e Sentimenti V por non par- 
Jnre di rincalzi di indiscus.so 
valore come Zaglio. Lo Buo¬ 
no c Lucentini. la lloma è 
tornutn al centro dello pole¬ 
miche 0 delle discussioni per 
gli scarsi risultati della cam¬ 
pagna acquisti e por la pros¬ 
sima assemblea giallorossu di 
domenica. 

In particolare ad aumen¬ 
tare il malumore della tifo¬ 
seria giallorossa è venuta ieri 
un'altra smentita da Londra 
alla cessione di Stock alla 
Jloma: secondo rAssociated 
Press Infatti il segretario del¬ 
la societh Lejlon Orient. da 
cui Stock dipende, ha dichia¬ 
rato che il Consiglio Diret¬ 
tivo della società ha creduto 
opportuno neU’intcrcsse del¬ 
lo stesso calcio inglese di non 
privarsi di una delle sue mi- 


prescelto. E qumdi sono as- 
s.'ii scarse lo speranze che nel 
prossimo torneo la llonia si 
comporli imi onorovolmonte 
che in quello testé conelu.so. 
Ma non basta: Sacerdoti oltre 
agli errori commessi nella 
campagna acciuistì si è mac¬ 
chiato di nuove colpe. Come 
quella <leminzfata giorni or 
sono daH'avv. Timo a propo¬ 
sito tlel fallito tentativo di 
conciliazione tra il socio Ca¬ 
talano e raltuale Consiglio 
Direttivo; come «piella evi¬ 
dente delle mancate dtiui.s- 
sionl del Consiglio Direttivo. 
Como è noto lo statuto pro¬ 
scrivo die il Consiglio Di¬ 
rettivo possa integrar.si (sal¬ 
vo approvazione deirasscm- 
blcn) solo ove il numero dei 
dimissionari non superi il 
terzo dei compoiieiiti dell’or¬ 
ganismo stesso. Ma essendosi 
finora dimessi dicci dei '24 
consiglieri il C.D. avrehlie 
dovuto presentarsi dimissio¬ 
nario alla prossima assem¬ 
blea n norma di statuto. E si 


badi bene che la norma è Poi ai 
contemplata anche dal nuovo talizio ^ 
statuto di cui abbiamo letto nuova 
le bozze nei giorni scorsi. rinnovo 
A proposito del nuovo sta- campo, 

luto dobtiiamo sottolinearne federali 

poi le novità rispetto al vee- vernale 

ehio; innanzitutto por prove- bone S] 

niro eventuali altri giudizi in gniflcati 

sode legalo come (picllo prò- meno c 

mosso da Catalano nel nuovo preteste 

statuto è stata introdotta la colo 4 

proibizione ai soci di adiro " c 

per ((ualsìa.si controver.sia i all'As.so 
con TAssociazionc ad altra veiiza-. 


Poi agii oneri dei Sùc-Jo vi¬ 
talizio è stata aggiunta una 
nuova mi.steriosa tassa per 
rinnovo di tessera. _ affitto 
campo, diritti erariali, bolli 
federali, fondo essistoiiza in¬ 
vernale, ccc. Ove sarebbe 
bone spiegare anche il si¬ 
gnificato di qucU'eccotera: a 
meno che non costituisca il 
pretesto per applicare Parti¬ 


li pj'e.sente conumic.'ilo a 
mezzo stampa vale come 
convocazione 


Giunti ieri a fiamnino ^ buffamente battano 

Ulumi IBM d I.ldmpin0 Poblet. Ilassenfordcr c De 

I pugili londinesi Brngnc. 

~ -. ... L(i scena .si svolge su una 

Sono K“'**** pin-'O c apre il fondo al pos- 

3f'rto"‘ll..SnT‘’»l' «nle mirilo .Irli» 


cose con calma 

• # # 

Serga Bartholemp, il ne¬ 
gro, è stato un buon pugile; 
si è picchiato un paio di rolfe 
anche con Mitri, mi pare. 
Ora, lìarlìiolcmg, non dà e 
non prende piu pugni. In¬ 
fatti, lui cambiato ?npsfiere: 
fa il - masseur - al Tour. Così, 
palpeggiali, lisciati e stirati 
i muscoli dei suoi atleti, può 
bere e bere rlie tanto gli 
piace. Beve birra bionda, 
Bartholemp. E poi urla il suo 
amore per Anne Marie Car¬ 
riere, una iliva della canzo¬ 
ne che ha il molo di - ma- 
srotte - degli atleti dell'lle 
de Frunce. gli atleti, cioè, 
che Bartholemp massapgia. 
Anne .Marie Carriere è bion¬ 
da come la birra che piace a 
Bartholemp. Il quale ha an¬ 
che fama di stregone. E non 
è fama usurpata a quanto 
pare. Infatti che Darrigade 
avrebbe vinto o Granville a 
me Bartholemp l'aveva det¬ 
to ieri sera, nella cantina del 
- Coq linrdp - di Nantes: 
" Vincer.! Darrigade per il 
semplice f.atto che è un mio 
amico Gli ho dato ima bor¬ 
raccia dove è dentro un in¬ 
fuso segreto che fa correre 
per .l-G ore a 45 l’ora! ». 

Non è una storia quella che 
ho raccontato. D'altra parte 
il film della corsa finisce per 
dare ragione a Bartholemp. 
Ma seguitemi, vi prego. Il 
tjiorno è chiaro, caldo di ca¬ 
lore c di profumi. Folla, ban¬ 
diere c Tiitisìchc: »l Tour co¬ 
mincia in allegria. 

Ciiiitu c suona Yeclfc Hor- 
ner e buffamente ballano 
Poblet, ' Ilassenfordcr c De 
Brnpnc. 

La scena si svolge su una 


Su c già; la strada che por¬ 
ta sulla co.ita dell'Atlantico 
e una confinila altalena. Il 
pas.so è veloce, ma la fila del 
(frappo non si .scio(;Iic. Si lio 
l'impressione che tutti abbia¬ 
no paura. Dopo un quarto 
d'ora di cammino ecco la pri¬ 
ma fuga: scappano Van Est, 
f'oblet e Stablinski: 45" di 
vantaggio a Liiiiiiap. Poi 
scappano anche Nencini. Pa- 


Foresticr. Jansscus. Pipelin e 
Jean Bobet. Questo è, forse, 
un annuncio di morte per la 
pattuglia di Nencini? 

Il gruppo va di passo for¬ 
te e veloce: ?'5S" di ritardo a 
tiennes: 2'05" a licttou: FST’ 
a St Anbin Glie cosa è suc¬ 
cesso'.' E' caduto Anquctil e 
ha perduto 5'30"! 

La sfuriata del gruppo met¬ 
te nei pa.sticci De/ilijfpis; il 
- Cit - tornerà più tardi con 
Anquctil che è stato aspet¬ 
tato e aiutalo. Tornato An- 
qiietil il gruppo prende fiato 
e gli uomini di pnnta pren¬ 
dono di nuovo il largo: 3'10'’ 
al p o s t o-rifornimcnto di 


dovari, Darrigade, .Mahè. Le Avninehes. Poco più di mez 


Ber. Schcìlcuberg, De Groot 
c Thomin. che acchiappano 
l'un Est, Poblet e Stablinski. 
Ora la pattuglia va come il 
vento c il gruppo si attarda 
sempre più: t’OT" it Nozap: 
l'Uà” a Derrul; J'Ij" a Bain 
de Brctagnc. 


z'ora dì cammino, e la prima 
fatica è compiuta. Si capisce 
che la fuga ha partita vinta 
e frena il suo slancio. Mahè 
rimane a terra con una gom¬ 
ma, Poblet accusa crampi al¬ 
le gambe e Nencini tenta due 
volte di scappare. Il - no - di 


Battuto anche Sirola 







r 






lneontrer.mno la rapprcscnlaliva 
(iilettailtisticu di Ilenia. ceti i 


a Il i uueiiaiiiisiica ui iteiii.i. n- 

colo 4 set ondo il quale i pugìii sene alcuni «llrìgenti. 

•• SOCI ces.sano di appiirtenere ® __ 

nll’As.sociaztoiie per in.sol- . DitllaMil 


autorità die non sia qudhi 
del collegio dei probiviri con 
l'nhblign ili accettarne le de- 
ci.'ioni. Il clic significìi in pa¬ 
role povere die Sacerdoti 
nr.ii ammetto opposizione c 
dio vuole sdiiudorsi la stra¬ 
da alla dittatura; visto clic 
il collegio ilei probiviri è 
composto da .'unici dì Sacer¬ 
doti è chiaro come il sole 
die tpialsinsi ricorso contro 
l'Associazione verrebbe niito- 
m.itic.amcntc respinto o ar¬ 
chivialo. 


Ciò detto non rimano da > 

aggiungere die poiché il ^ 

nuovo statuto per c.'^sere va- st.if 
lido dove essere approvato le de 
da almeno due terzi dei soci, super, 
è a.s.sai probabile che Sneer- j*'!****' 
doti debtia riiitiuzinrc ad ot- ^ 


D'Agata • Rolland 
stasera a Cornìgliano 


laiiva Anna dì Bretagna: roba del 
ceti i 1500. Poi, un fischio del si¬ 
ti- gnor Coddel c tatto tace. 

Il Tour .vi fa serio al ricor¬ 
da di Ockers buonanima, e 
mentre nel cielo azzurro vo- 
[) limo bianchi colombi, la rc- 

.. dava di • Petit Breton - ta- 




*• * zft ' >4 


le dei posi gallo Mario D’.\g.da 1”'“ “ ’ M J WIMBLEDON, 27. - Dopo Ptrirangell (battuto da > | a Z M ”: 17) Bober (Ile) a 2'3I"; 

superalo il dilenini.i — ricoin- ancora gii aneti, nran ii in N Krishn.m a sua volta ellniinaio ria Flam) e dopo Farhini 

battere o no farà la su.i ren- culo Come le rinpilicrc a otto- k (vrounUn per fortail per non essere giunto In tempo) aticlic 
trèe sul ring dello st.ulio di Cor- ne. E, finalmente, ecco l'ora , Sirola è sialo oggi eliminato dal torneo di singolo ad .opera 

nigliano affrontando il (luotaln - .t - del Tour. -Via!-. E’ k deiraiistrallano Emerso che si è aggiudicato l'incontro con 


eia Poblet e scatta Darrigade 
che si allarga sulla sinistra. 
Darrigade vince facile: Po- 
blet, infatti, si è arraggìnito. 
Poi stilano Thomin. Nencini, 
Viin ILst. Schellemberg, Pa¬ 
dovan. De Groot c Stablinski. 
E S” dopo arrii’flrno Ferleii- 
glii. llolenivcger, Forestier c 
Privat. 

Quindi erro lo puthiplìii 
doro è Baffi in ritardo di 
l'3l": questa pattuglia avan¬ 
za il gruppo di 7". Tosato, 
Tognaccini. Pintarelli e Ba¬ 
roni arrivano dopo D'54". 

La corsa di oggi è stata fa¬ 
tale per Le Ber, Burbotìn e 
Ca rfeiitnn. 

E domani a Caen. La di- 
staiiza è di km. 3i’ti e la stra¬ 
da sale c scende con dolcez¬ 
za. Ma anche domani il caldo 
nsfis.sierà la corsa. Così an¬ 
nuncia il bollettino meteo¬ 
rologico del Tour. 

ATTII.IO G.A.UORI.ANO 


L'ORDINE DI ARRIVO 


I) DAPKKiADE (ir.) in ore 

4.. ')h'lS" (leinpo con rabbiioiio: 

4.. '>.>'I.S") alla media di km. ll.Joy; 

2) (‘obici (Sp.) 4..56’IS" (tempo con 
l'abbuono 4.55'4S"); 3) Ihoniin 

(Ovest): 4) NENCINI (IL): 5) Van 
Est (Olanda): 6) Schellemberg 
(Svi.); 7) PADOVAN (II.); 6) Do 
Groot (Ol.): •» Stablinski (ir.) 
lutti col tempo di Darrigade (4 ore 
.Sii’IS'); lU) Ì-BRLF.NGHI (Italia) 
4.5ii'26" a OS"; II) llotenu’eger 
(.Svi.) S.I.: 12) Eoresller (Fr.) s.l.: 
i;i) Privai (Fr.) s.t.: 14) Dupre 
(S.O.) 4.57'49" a rai"; I.S) BAITI 
(IL). 16) PIcol (Ovesl); 17) Bober 
(Ite); 18) Queliellle (S.O.): 19) Bou- 
vet (Fr.): 20) Pipelin (Ovest) tutti 
a r.ir’; 21) DeJongli (OI.) 4.37".W’ 
a r.W: 22) Voorllng (Ol.): 23) An- 
quelli (Fr.); 24) De Brujn^ (Bel.); 
2.>) Ilauvin (Fr.) lutti a r3S". Se¬ 
gue Il gruppo con Astriia. Delìlip- 
pis. Baliamontes. Adrlansrns, ecc. 
pure a |■3S". In ritardo Baroni. To¬ 
sato. Tognaccini c Pintarelli. 


aASSIFiCA GENERALE 


I) Darrigade (Fr.) In ore 4..'>j’l8"; 
2) Pubici (Sp.) a 3u"; 3) Thomin 
(Ov.) a 1’; 4) NE.N’CINI (II.) a T; 
.9) Van Est (Olanda) a 1'; 6) 
Schellcnbtrg (Svi.) a f; 7) PADO¬ 
VAN (II.) a 1': S) De Groot (Ol.) 
a I; 9) Stablinski (Fr.) a I’; IO) 
rrRLFNGIII Ut.) .1 ros"; ll) Ho- 
lenweger |Sv.) a FOS": 12) Fore- 
stìr (Fr.) a roS"; 13) Privat (Fr.) 
a I OS •; II) Diiprc a 23I”; 15) 
BAFFI (II.) a 2’3I": 16) Picot (Ov.) 


battere o no — farà la su.i ren¬ 
trée sul ring dello st.ulio di Cor- 
nlgliano affrontando il (piotalo 


Krishn.in a sua volta eliminato da Flam) e dopo Farhini 


IS) Qurhcillc (S.O.) a ‘’SI"; IH) 
Boiivel (Fr.) a 2'3l"; 20 ) Pipelin 
(Ov.) a 21) De Jongh (01.) 


tcrieriic 1 ciitnita in vigore fin prima serie francese Hoy Koiiand quasi mezzogiorno c scatta 
d.'illa prossima assemldca vi- Negli ;dtri duo incontri itaUi- jg prima corsa: Nantes-Gran- 
slo che SI prevede che non francesi dell.a serata, il peso wei- -..rirt tn mnnnifirn 

ver,;, r,,B8lSn,o nemmeno 1. ,em mmn.jnm «„m n^Sln»" i n'Jn mlZ''''"'’' 

SS.?"..???' In corsa ce n„ nomo re 


k drll'aiistraliano Emerso che si è aggiiidiiato l'incontro'con | a 2'3S"; 22) Voorting (Ol.) a 2'38"; 
f II punleggio di 6-3, 3-6, 6-1, 6-4. Negli altri incontri da j 21) Anqui-lil (Fr.) a 2'3S"; 24) De 
> .segnalare i siirces.si di Seixas, Davidson. Rose. Flam. Fraser > Brìi)ne (Bel.) a 2'38": 2>) Bauvin 
ì che proseguono regolarmente )a loro marcia. Eliminati tutti I (Fr.) a 2'3S". 

^ gli azzurri ne) singolo le speranze italiane si appunt.mo sul 7 Anche Astrua, Defilippis. Gaul, 
N doppio In cui sono In gara PletrangcU c Sirola. i due az- J Baliamontcs. giunti con II gruppo a 
I ziirri h.mno superato oggi il secondo turno battendo Fl.am e I 2'.3S”. Tosalo. Baroni, Pintarelli c 


gliori menti. 

Se la sociclh inglese non s ^ 

Tcccderà dal suo alleggia- | NELLE PROVE AD ASSEN 

mento intransigente Sacerdo- J ----- 

li avrà un ben magro bilan- ? ■ ■ ■ 

rlE Bill Lomas gravissimo 

diocrc valore come (ìriffith ? ■■ ■_ a ■■■■■■■ 

c^om^tiiim^Lr Ferito anche Ubbiali 

zarc esclusivamente come ^ 

rincalzo ed infine di un altro | G. , ' ^ 

attaccante come Croscio del \ / h - ? r ». -i*Tei ^'5 

quale si ignora il rc.Ale va- | 
loro e addirittura il ruolo J 
occupato in cam^ J 

Va da sè che si tratta non % s - t . z k » 
solo di acquisti molto magri N lÉ/ V' 


solo di acquisti molto magri N ife/ V 
(basta pensare ai Charles c | 

Sivori della Juventus c ai ^ 
primati di incassi registrati | 
dalla Roma) ma anche di " 

acquisti effettuati senza cri* ^ ^ 

Icrio. di acquisti effettuati | 

senza le necessarie indicazio- \ , • ^ 

ni da parte del direttore h ■5'-^’ 
tecnico dalla squadra. In- J 
somm,! Sacerdoti c comp-i- w -.-Cr 
gni stanno tentando di innal- | ^ 

zare redificio della nuova ^ i 

Roma dal tetto anziché dalle S 1 

fondamenta; c per di più \ 
usano un materiale veramon- k 
te scadente, un materiale che J 
assai probabilmente non sarà ^ ' c’■' 

di gusto del nuovo allena- | 
torc. chiunque sia il tecnico s 


La Fiorentina ; 

tince a Soli a |l- 0 | i 

SOFIA. 27. — La nort-nti- t 
na ha battuto i buigarì del w 
Levski neirincontro amiche- 1 
volo disputato oggi a Sofia ^ 
alla prcsenz .1 di circa 40 mi- i 
la persone accorso allo stadio \ 
-Torpodo" nono^tantj un.» | 
pioggia insisK-iite. " 

Solo al 29’ del’ i ripreso i k 
viola sono r.ujciti r. romre- " 
re l'cqii;iibr;e v(>: 20 '.rii) I(>- ^ 

ro favore il pintto dilla b:-#l 
lancia gr.'’Z',' .-d un gol »(>- ^ 
Cnato di to.ua da Sc.ir imuccj. | 
Ma fino alla fine i bulg.in J 
non hanno desistito dal !cn- g 
tativo di raggiungere il p:i- | 


ca.so una cosa deve essere 
cliiara; se nell'assemblea di 
domeiiìc:i si arriverà ad un 
voto (sullo statuto o su even- 
tunii ordini del giorno) la 
: assemblea ha diritto di vo- 
N tare con cbiarozza: il che 
I significa clic Sacerdoti, una 
^ volta per tutte, dovrà ri- 
k nuncinre alle comode «bat- 
^ tute di mano». Sono i voti 
^ che contano cd esprimono la 
I volontà di una asscinblca non 
V il chiasso di un numera più 
I o meno folto di sostenitori. 
^ Abbianio detto dei proble- 
I mi della Lazio; ora dobbiamo 
“ aggiungere il testo del co- 
^ niunicato emesso ieri sera 
I La Sezione Calcio della 
> S. S. Lazio comunica: 
h - L'Assemblea dei Soci del- 


sf Beili 


stilo di giallo: Wulkotviak. 


2'.3S”. Tosato. Baroni, PintaretI 


Sc.j;a! per C-J. 1.6. 1-6. 6-4, 6-t. Xrlla foto: ORLANDO SIROLA To^jnaccini a I0*34*\ 


HC Sezione è indetta per il MONZA, 27, — L’ex campio- è già nonno. 
V.k luglio 1957 alle oro ne mondiale Nino Farina ci ha lc prove se 

V Lil futtK I IR in nrìmji j'nnv’rtr'nTÌnno o.*1 Hntn \ ctir\i fnr-rtrtt* nr»r In AfHÌ - 


&/*■ 


LE PROVE DI QUALIFICAZIONE PER LA 50 0 MIGLIA.. 

Pai O'Connor supera i 274 km, all'ora 
Jagua r e Maserati deludono l'aspet tativa 

Sul giro Behra al volante della Maserati ha segnato un discreto i *03**2 (km. 242,088) 

(Dal nostro inviato speciale) ridori sfatiinitcnsi è però il 59"2, media m. 2,58.445; Troy in extremis tornerebbe a van- ve, .n seguito di decisioni non 

- quarantreenne Paul Russo che Ruttman 5S"7. media chilome- taggio non solo degli appas- 

MONZA. 27. — L'ex c.ampio- è già nonno. tri 260.647; Ray Chawford 59"4. sionati. ma anche degli orga- atIou"sanlorenzi'riL* 

ne mondiale Nino Farina ci Im Le prove sono continuate fino nicdia 257.575: z\ndy Lìnden nizzatorì. r'tvn o , Questa sera con inizio alle *‘1 15 

rti“® « favoriti per la 500 a Abbiamo visto 5-'• niedm km. 2o8.42l: _M^ GINO SAL.\ 

vincere comunque li vincitore „ che ha vinto la lunietri 266.036. fauallniwnrS « Inrofitn 7 i tk . ^ 

di sabato potreb^ uscire dal- recante -24 ore» di Le Mans. • • • lavaiiegg enA. lo renio z*i Domani sera a Genova 

1 ^ O Lonnor. Bct vettura inglese era pilotata Jimmy Bryan c il suo avana. j. nubblico numeroso ed en- i« i» r • j* t 

‘ da Jack Fairman. Lc due mac- Lo tiene stretto tra i denti h.v gremito’ieri sera lfalÌa'FranCÌa di SChetma 


SAL.\ 


Lorenio 2-1 


I Nomina del Presidente c nomi non et Laccia scommes- honnn deluso l'-isnetloti- 

5 fP-.PP'PPPbc .,ve,c qmlcho de 'S''L.!’,rrrd?,J'??e .fSló; 


o ccJ on- 

ieri 5cra 


anche in corsa c si tratta di I pAr^iglio. La partita, purtroppo. 


bica; Relaziono del Prosiden- hisionc... 

1 J fc della Sezione; Situazione P.at O’Connor che è uno dei “V*.^*''*'** re""hk detto è come «c nii **•"• terminare con il ritiro del .i «luidrc ìm la naziorviie d iul;.» 

5 economica e patrimoni.'ilo al giov.ani piloti .omcrìc-ani è sta- *** mkneascero ìe mani TCr giù- Lorenzo al termine del pri- c quoll.i di Francia. Le due fwma- 

I T0.fi.l0=i7' n(>1'izinno «Jind-jT-i- lo -lu.-dnidif/» o itineo noci dii. 242.083) qiicllo della - Ja- mo tempo supplementare. zioni uificiali sono le seguenti: 

= k 1 1 Ciiar- di r05 ’ (km. 235..3,S4). "• Ncirultim.a 500 Miglia La deci.sione è st.iLi pres-i d.ii FRWCf.V Clossct. B.tq.iriief. Guit- 

* k ®i'-giornata delle jj, ; i^ semnro niù lo Indianapolis. Bryan si e gialli s.anlorenzini por protesta noi tct. .'touyai. Lecomte. Quevreuz. 

1 I gho 19a7 al 30 ciiicno IP.iS; prove di qii.iiiflc.TZionc. Pat h,A pi.izzato al terzo posto: nel '54. confronti dellarbilro in quanto ITALIA: Bcrtinetti. Delfino. Mac- 

^ ^ Dirnissiont Presidente e Con- infatti ottenuto sul giro la imprc. sione cnc i.a gara ai sa- jj, 5 econdo dopo aver h aveva ridotti a giocare in no- «tii. .Marini. Pc'.It'grir.o. Saccaro. 


de- dire che il miglior un sigaro di notevole portata, dopo un primo tempo m.agnifico Domani si disputerà a Genova I.» 

j . tcmoo sttl Ciro della - Mascra- - Guai se mi viene a manca- è andata via via degenerando si Copp» .Moliè. classica gara di spad.i 
dei r fi.' re. ha detto, è come se mi d-’ terminare C(m i nt ro del -a quadre tra la naziorviie d itali.» 


k.-'f-j. 


^ Dimissioni Presidente e Con- infatti ottenuto sul giro la impressione cnc lo gara di sa- _ 

k sigilo DireltiV'O della Sezione; sbalorditiva media di chilo- baio sarà dominata dagli .ime- tcrmin'ato là gara con gli am- 

J Elezione Presidente della Se- metri 274.685. impiccando 55" ncanL Si è tuttavia saputo che mortizzatori c le balestre fuo- 

' zione: Dctenuinazionc nume- o 7/TO. La notevole media rea- le - Novi - di Bettenhaiiscn c ^ smipat-co racaz- 

I ro membri Consìglio Diretti- lizzata ieri da Bettenbaii.'-en Rus«o lamenterebbero guai se- {gj c con 

k vo e Giunta Esecutiva; Eie- (km. 273.47I> è quindi saltata, ri alle sospensioni. Eccovi, in- tp.alle Virchissitne -Mi spiace 
I zione Consiglio Direttivo e O’Connor ha 28 anni. Betten- tanto .eli altri li'mpi delle prò- j.,' ji,ario Fangio 

^ Revisore dei Conti; Varie. hausen 40. Il veter.ano dei cor- ve odierne: Johnny Parson cojiìpg p gij altri migliori pi- 








ASSEN. 17. — Due gravi sciagure hanno fiineNlato oggi 
le prove per il O. p. ir.olocielistieo d'Olanda: l'italiano Cb- 
biiil compiendo un lerrltleanle salto mortale dalla sua mo- 


reggìo costringendo Sarti ."(d k to ha riportato ferite ad «ma spaila, varie lesioni e stato (Ì| 

autentiche prodezze per man- | choc per r»il e stato ricoverato in osservazione all'ospeda * - kki --vw a,,,..,, 

tenere integra la sua rete. * *’*'• ‘«ritt udì la>mas radeva in una rnrva fratturandosi I laureare il campione dei tre 

C(vsl al fischio finale ì fio- ? ** cranio: versa ora in gravi condizioni. Per il resto le prove J ««ni 

contini iiceiv-ann vriltoriosi rial 1 •*»""" (*♦!'» rrslstrare iin vero e proprio rmllo di record ad k 'i"oj:-FÌnne rii oiiesfanno si 

renDnl uscivano Vittoriosi dal J opera di Provini nelle 123. sandford nelle 25e e Dale nelle soo ^ 1. edizione di que. t.-mno .i 


autentiche prodezze per man- | 
tenere integra la sua rete. J 
Cosi kl fischio finale i fio- k 
rentini uscivano vittoriosi dal 1 
confronto tra gli applausi N 
entusiastici della sportivis.«i- | 
ma folla. Proprio le acco- ^ 
glienze ricevute prima e do- | 
po rincontro e i progressi del f 
calcio bulgaro sono stati sol- ^ 
lolineali da Bernardini e dai | 


^ L’ora della verità per i pu- 
I Icdri della generazione 19Ò4 
N è giunta; domani scr.i. dopo 
k le battaglio giovanili, essi 
5 saranno di fronte por i IO nii- 
k boni dell.a XXX edizione del 
k Derby che sulla severa di- 
' st.anza di 2500 metri dovrà 


■ - ■ , loti europei; ci ■ tenevo vera- 

^ mente a misurarmi con loro...-. 

k UNA TRADIZIONALE PROVA A VILLA GLORI 

^ - Il nome di Fangio viene fat- 

k to sovente da Bcltenhausen. 

5 Domani il Derby del trotto 

S m m m m m m m m m te la loro superiorità acccttam- 

; al I ’ Inseana delr equ1 1 1brio 

k ■ importante e incontrarsi, co- 

-nvisccrsi. diventare .amici. Pcc- 

fatto perdere dei lavori. .Alki speriamo mantenga queste jca'o.,, , , 
ha mostrato di andare assai magnifiche promes.=e. D.arc- . # j 

forte ina di incappare spes.-o mo domani in sede di prono- fos.-e per La faccenda 

in rotture sulla pista di mez- stico maggiori dettagli prezzo dei biglietti po- 

zo miglio non molto adatta --—- iremmo sin dora rivolgere il 

sit 7i nìoz.zi ^ ^ if ji iiviriiA nostro •• brci\o ** t^cii orc*^m2* 

Perfettamente a punto noi Sorgerà nella zona dell tUR zatori. Cosi premurosi c atton- 

l.avon sono invece apparsi 11 niiltiiii innniWimifl trfiHfi •* piccole cose. Ma 

Decumano cd Occ.agno le cm •» WlOfO ip pOUrO WO tCI iTOnO , prezz, sono troppo salati 

quote si sono notevolmente vmh »„i .M v! eiu-ro. 

.abb.a.ssate negli ultini» giom» q (:.,n>igl:.-> d.rctiivo doli i NlRr. h.i '* .n ...c ^p- 

stanfe le molte incertezze re- pro-o m esame li proMon;! doli.» PDfe^ un poltro diavolo^ che 


fOf/P 


fatto perdere dei l;»vori. .Alki 
ha mostrato di andare assai 
forte ina di incappare spes.-o 
in rotture sulla pista di moz¬ 
zo miglio non molto adatta 
ai su.>i mezzi. 

Perfettamente a punto nei 
Lavori sono invece apparsi 
Decumano cd Occagno le cm 
quote si sono notevolmente 
abbassate negl» ultimi giorni 


speriamo mantenga queste 
magnifiche promes.=e. D.arc- 
mo domani in sede di pror.o»- 
stico maggiori dett.agii 

Sorgerà nella zona deH'EUR 
il nuovo ippodromo del trotto 




pili vrinrr alla medi., di 132.911). 

Da parte sua l'inglese CeciI Sandford su Mondial ha 
giralo nelle prove odierne In 3'29”7 alla media di 133.64 
all'ora: Fanm» scorvo il giro più veloce In prova fu effettnato 


giocatori viola al termine \ da Tavert a 131 alFora mentre in gara Ubblali giro a 139 

deli’incontro. h all'ora, infine nelle 300 l'altro inglese Dale sa Garrì ha 

• • • a girato In 3'27"4 alla media di 133.731 mentre nelle prove 

VAFTTJrt 27 _ T » Titven- ^ dello scorso anno t.omas giro a t33.913 ed In gara il tìro 

7-j 1 “ri'” • 

Ma fedone di giocatori di > Kclta foto: l'italiano rroTloI 

Vaexfo di pnma. seconda e 1 
tersa divisiòna. 


k convinto noi lavori c consi- 
\ dorato tl brutto numero di 
k partenza sortegei.-uo partirà 
V senza avere la cor,--.» m tasc.i 
J anche in considor.izione della 
1 sua poca confidenza con la 


gnanti su Oliv.ari e Scdiitto- .M-!riizh''no «icl nuovo ipp.'vtr.'iTsi vorrà vedersi gli americani non 
re In *’r.'»nde forma anche >lcl trou.v .ti R,>m.». F-k-imin.iii i v.i- potrà spendere meno. Le e.m- 
Divorzio'che <ar.\ guidato d.a rmgcii; pr.'.-ntnt, i i \iRi; li.» siderazioni vengono da sole, e 
Gioacchino Ossani e Rieo che .v] • ’r.- "il pTò 'ra parentesi non e da 

rappresenta la grande spe^ 

ranz.i di Ribelle Concioni pr.ig.'tio li iiiiovi-. 'fii».iro:i".v •»vr-tt’* momento ui^ tira^ 1* 
mentre pire in buona forma gor.» .al '.t eh.i.ii.» vii t.:.- somme, restino puu.osto nclii- 
ò app.arso Riwcglio che sarà vtoi’.iro OMoniN» m i.v.ili!.i < T.vr .iijsi. In qu.alo misura risponderà 
guidato da .Alfredo Cicognani. V.ilTc ». ec.-nper.» un .m.« .li 40 et i.t folla? Si tratt.a di ima pre- 


Lato d.a rrogeui pr.'.-ntnti 1 i MRL n» siderazioni vengono na sole, e 
lén che optiti», ».»Ivi» .-ippr.iv,»F .'ro i!oi mi (j^tto tra parentesi non è da 
e soe- «•^eludersi che eli organizzato- 

mc’Sni -’l n,on.™io di Idre lo 


k^^ 










e sarai a cavallo 










T 
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DIRBZIONB • AUMINIBTBAZIONB • ROMA 
VU «Cl TBUrliU. li» ~ t«l tM3SI . (00.431. 


PUBBLICITÀ um. colunda • Commerolalet 
Cinema L. ISO • Domenicale L. (00 • Echi 
•peltacoU L I5!i • Cronaca U ISO • Necroloeia 
L. 130 • Finanziarla Banche L (00 • LcKall 
L, NO • RicnlKertl I8PI) Via Parlamento. 9. 


ultime r Unità notìzie 


Prezzi (l'abbonamento: Annuo Sem rrlm. 


UNITA 1.500 

(con l‘cdlzlon» del lunedi i 8 700 
RINASCITA 1.500 


1.900 

I.SOO 

(no 


(OSO 

*350 


VIE 


NVnVE (.500 1.300 

Confo corrente poetate 1/29193 


ALLA CONFERENZA DEI PRIMI MINISTRI DEL « COMMONIVEALTH » 


Nehru chiede lo scioglimento 
del patto aggressivo di Bagdad 


Critiche del delegato sovietico Zorin ad un piano di controllo sul disarmo pre¬ 
sentato dagli occidentali alla sottocommissione deir O.N.U. riunita a Londra 


LONDRA, 27. — Il primo 
ministro indiano Jawaharlal 
Nehru ha chiesto oggi lo 
scioglimento del patto di 
Bagdad, durante un di¬ 
scorso che egli ha pronun¬ 
ciato alla riunione dei pri¬ 
mi ministri dei paesi del 
Coinmonwenltìi. Nehru ha 
detto che il patto di Bagdad 
e la dottrina Eisenhower so¬ 
no la causa della tensione 
nel Medio Oriente. 

Come è noto le riunioni 
periodiche del primi mini¬ 
stri del Commonweaìtìi si 
tengono a porte chiuse, per 
cui ciò che vi si dice viene 
portato solo in parte a cono¬ 
scenza del pubblico attra¬ 
verso le fonti ufficiose. Di 
conseguenza non si conosce 
il testo esatto delle dichia¬ 
razioni di Nehru. Sì sa tut¬ 
tavia che egli, avendo re¬ 
centemente visitato la Siria, 
ha affermato che questo 
paese, e l’Egitto, sono di¬ 
sposti a normalizzare i rap¬ 
porti con la Gran Bretagna, 
e ha invitato il governo di 
Londra a farlo, invece di 
continuare la perniciosa po¬ 
litica di Bagdad e delle Ber- 
nuide. 

L’intervento di Nehru ha 
avuto luogo nel quadro del¬ 
la discussione sul Medio 
Oriente, clic era oggetto 
deH’odierno ordine del gior¬ 
no. In rapporto allo stesso 
ordine di problemi, corre 
voce che la Gran Bretagna 
si disporrebbe ad abbanclo- 
nare la base aeronavale di 
Cipro, che sarebbe sostitui¬ 
ta da una nuova base aerea, 
da allestire nel Kenia, men¬ 
tre quella navale di Aden 
verrebbe rafforzata. 

Fra gli altri argomenti di¬ 
scussi nella conferenza del 
Commonwealth ò un proget¬ 
to proposto dal primo mini¬ 
stro ran.ndese Diefenbanltcr. 
per una conferenza econo¬ 
mica degli stessi paesi, che 
verrebbe tenuta a Ottawa 
nel prossimo settembre. 

Sempre a Londra, la sot¬ 
tocommissione deirONU per 
il disarmo sj è riunita og¬ 
gi nuovamente per affron¬ 
tare l’esame delle proposte 
americane sulla creazione di 
una organizzazione per il 
controllo del disarmo. 

Secondo il progetto ame¬ 
ricano, che ila l’approvazio- 
ne dciringhiltcrra, della 
Francia e del Canada, il 
controllo dovrebbe artico¬ 
larsi in tre organismi: i 


1) Alla sommità, un uf¬ 
ficio di controllo formato da 
quindici Stati, cinque o sei 
dei quali — fra cui ringhil 
terra , la Francia, rUnione 
Sovietica, gli Stati Uniti cd 
il Canada ~ membri per¬ 
manenti, muniti del potere 
di veto. Gli altri membri do¬ 
vrebbero e.sscre eletti da un 
congresso annuale di tutte 
le nazioni aderenti al piano 
di disarmo. 

2) Il congresso suddetto 
formerebbe un secondo or¬ 
gano di controllo. 

3) Infine il terzo organi¬ 
smo di controllo dovrebbe 
essere formato da un corpo 
di ispettori internazionali 
alle dipendenze di un diret¬ 
tore generale. 

L’uffieio di controllo di 
cui al punto primo dovreb¬ 
be agire sotto la vigilanza 
del Consiglio di Sicurezza 
deirONU. Ognuno degli Sta 
ti aderenti al piano di disar 
mo dovrebbe avere i suoi 
rappresentanti in seno al 
corpo degli ispettori. 

11 delegato britannico ha 
proposto che gruppi di e.sper 
ti si mettano subito al la¬ 
voro per definire nei parti¬ 
colari questo progetto. 

Ma il delegato sovietico 
Zorin ha os.servato iiiiiaii- 
zitutto che gli occidentali 
non hanno ancora risposto 
alle proposte dell’URSS per 
una sospensione degli espc 
rinientj atomici (per due o 
tre anni) e quindi ha criti¬ 
cato l’idea di creare, ora. 
delle sotto-sotto-coniniissio- 
ni per .studiare i dettagli di 
un piano di disarmo di cui 
non si conosce ancora la so¬ 
stanza. L’obiezione di Zorin 
e dunque, in sintesi, questa: 
facciano prima» gli america¬ 
ni e gli altri Occidentali co¬ 
noscere le loro proposte, si 
raggiunga un accordo sul 
disarmo, e quindi si proce¬ 
da alla definizione dei modi 
e dei mezzi per controllare 
il rispetto dell’ accordo. 
Obiezione, come si vede, più 
che ragionevole e saggia. 

Va segnalalo, inoltre, che 
anche in taluni ambien¬ 
ti occidentali le pressioni 
dirette alla sospensione degli 
esperimenti con armi nu¬ 
cleari c as.sai forte. Cosi il 
Washington Post ha pubbli¬ 
cato ieri un articolo in cui 
chiede che gli Stati Uniti 
aderiscano a questa idea, 
poiché la sospensione degli 
esperimenti rappre.sentereb- 


primo passo 
del di.sanno 


in di- 
gene- 


be < un 
lezione 
rale ». 

Sempre in tema di di.sar- 
nio, una fonte jiiilitare nor¬ 
vegese. riferendosi oggi a 
una proposta che Krusciov 
fece nel corso della sua re¬ 
cente visita in Finlandia, .se¬ 
condo la quale il Baltico do¬ 
vrebbe essere interdetto alle 
navi da guerra di qualsiasi 
bandiera, ha affermato che 
tali proposte .sono < degne 
della più graiulo atten¬ 
zione ». 

La stampa e la radio so¬ 
vietiche liaiino oggi reagito 
energicamente contro una 
recente dicliiarazionc di Ei- 
senhouer, relativa alla < li¬ 
berazione * ilelle democrazie 
popolai! c alle vanterie del 
comaiulantc della N.ATO. 
generale Norstad. il quale, 
parlando al Senato degli 
Stati Uniti, ha detto che gli 


Stati Uniti potrebbero, in 
una guerra atomica, distrug¬ 
gere l’URSS. La radio so¬ 
vietica, ha ricordato die la 
distanza dagli S.U, alTURSS 
è esattamente la stessa die 
dall’UHSS agli S.U. 


Sentenza maccartista 
per i passaporti in America 


WASHINGTON. 27 — La 

Corte d* Appello degli Stati 
Uniti Ila .so.'dcmito oggi il di- 
iitto del DiparlinuMito di stato 
americano a rifuitaro il pas¬ 
saporto a quei cittadini aineii- 
cani i quali .si rifiutano di fir¬ 
mare una dicliiarazioiio tti non 
appartenenza al Partito conui- 
uista. 

La corto ha espresso questo 
parere a pruposito del dottor 
Walter Hrietil, uno p.'-ichiatra 
di Los Angeles, e dell’arti.sta 
Rockwell Kent, i quali si sono 
rifiutati oiitranibi di firiniire 
la dichiar.izioiic di profe.ssiouo 
anticomunista 



II prcsldoiiic del Senuto IllorzaKora lia ricevuto Ieri nnittiim 
l'nnihusciaturo so\ letico Seinloii Ko^j rev. Questa visita fa 
seguito nd ultra eotnpiiiln nel glorid senni al presidente 
della Cuniern Leone. SeroiiUo l'agenzia ■ Italia >, i collocpii 
sono in relazione ail’Invilo più volto avanzato tramite In 
Unione liiicrparlanienlure per tuia visita di purinmentari 
Italiani in URSS 


PER DELIBERARE LA CONFLUENZA NEL P.C.I. 


Cominciano oggi i lavori 

del congresso del PC di Trieste 


Il nostro Partito rappresentato dai compagni Ingrao, D’Onofrio e Pellegrini 

mm • 1 • ^ a li* 1 11 • • • • a 1* . «a 


Messaggi dai partiti fratelli e dalle organizzazioni comuniste di tutta Italia 


(Dal nostro corrispondente) 


TRIESTE. 27. — Venerdì 
si apre il VI Congresso del 
comunisti trie.stini, che si 
concluderà domenica con fe¬ 
ste popoltiti a Trieste, a S. 
Croce e nel Muggesaiio. Il 
VI Congrc.sso è convocato 
por decidete la trasforma¬ 
zione del Partito comunista 
del Territorio di Trieste in 
fcdcrazioiU' autonoma del 
Partito eomiinista italiano, 
che aU’assise sarà rappre¬ 
sentato dai compagni 
Ingrao, D’Onofiio e Pelle¬ 
grini. 

Il dociimeiito fondamenta¬ 
le della discussione piecoti- 
grcssuale è costituito dalle 
tesi del Comitato centrale 
pubblicate sui scltimaiiah 
del Paitito, Il lavoratore c 
il Dolo (in lingua slovena). 
Il documento fa una profon¬ 
da analisi della situazione 
nazionale c pre.senta il pro¬ 
gramma di rinascita olaho- 


GLl ORRORI DELLA POLITICA DI PACIFICAZIONE,, 


1 francesi bombardano a tappeto in Algeria 
una zona di 40 mila chilometri quadrati 


Trecentomila algerini evacuati con la forza - GH obiettivi della ope¬ 
razione - Attacco di Juin e Weygand ai trattati per r Euratom 


(Dai nostro corrispondente) 


PARIGI. 27. — Trecento- 
mila, cittadini nitisiilniant. 
uomini, donne, vecchi e 
bambini, vengono « evacua¬ 
ti > da stamattina dai loro 
villaggi della regione di 
Collo e « trasferiti » tu al¬ 
tre località * a cura dei co¬ 
mandi civili o militari fran¬ 
cesi ». Il promontorio di 
Collo, un triangolo di 40 mi¬ 
la chilometri quadrati, com¬ 
preso tra le città di Taher, 
E1 MUia -e Collo. < è sotto¬ 
posto a bombardamento a 
tappeto ». 

Così annuncia Francc Soir 
la più grande operazione mi¬ 
litare che sia mai stata in¬ 
trapresa in zMgeria dalle 
forze france.si. 

Secondo i due inviati 
.speciali del quotidiano pari¬ 
gino della .sera, la zona di 
Collo costituiva da molti an- 


Intervista di Peiia a ** Esteri 
suiie trattative per ii disarmo 


Il ministro degli Esteri non si discosta dalla impostazione tradizionale 
anche se si pronuncia a favore di una zona di ispezione aerea in Europa 


Le agenzie di stampa 
hanno diffuso ieri sera il 
riassunto di una intervista 
rilasciata dal ministro de¬ 
gli Esteri Fella alla rivista 
« Esteri » sul problema del 
disarmo. In tutta la prima 
parte della intervista Fon. 
Fella non si allontana per 
nulla dalla impostazione che 
da parte occidentale è sta¬ 
ta data tradizionalmente alle 
trattative su questo proble¬ 
ma né si esime dal ripetere 
argomenti di ormai eviden¬ 
te superficialità. Tale è il 
caso della parte della inter¬ 
vista nella quale puntual¬ 
mente si torna a ribadire il 
solito argomento della prio¬ 
rità da accordare alla messa 
a punto di un sistema di 
controllo ri.cpelto a misure 
di vero c proprio di-armo. 
Sul problema del di.sarmo 
atomico in particolare il mi¬ 
nistro degli E.stcri. pur di¬ 
chiarandosi genericamente 
favorevole a « qualsiasi mi¬ 
sura che pos.-a allontanare 
dairumanità il flagello di 
una guerra termonucleare ». 
non rinuncia a riprendere 
il vecchio slogan secondo 
cui « la copertura atomica 
ha costituito ncirultimo de¬ 
cennio la più cfTìcace salva- 
guardia della pace in Euro¬ 
pa ». Egli afferma, inoltre, 
che il problema della riu¬ 
nificazione tedesca deve es¬ 
sere in qualche modo legato 
a un accordo sul disarmo di¬ 
menticando. e polir emise, di 
rilevare che ogni pas.<:o sul¬ 
la strada della fornitura di 
armi atomiche alla Germa¬ 
nia di Bonn allontana di fat¬ 
to le po.'Sibihtà di una .so¬ 
luzione del problema tede¬ 
sco. 

L'on. Fella si pronuncia 

•Ir^rvTt^rt rt f i ItTT 

cordo sulla sospensione de¬ 
gli esperimenti atomici ag¬ 
giungendo tuttavia che a suo 
parere * un tale accordo sa¬ 
rebbe del lutto effimero "se 
non fosse accompagnato da 
controlli adeguati e da effet¬ 
tuarsi anche sulla fabbrica¬ 
zione degli armamenti ato¬ 
mici ». Nella parte finale del¬ 
la intcn-ista il ministro de¬ 
gli Esteri si pronuncia a fa¬ 
vore di un accordo sulla 
creazione in Europa di una 


zona di ispezioni aeree * pur¬ 
ché opportunamente bilan¬ 
ciata e tale da darci effettive 
garanzie contro un attacco di 
sorpresa ». 

In generale, rintcrvista 
non esce dalla esposizione di 
posizioni gcncriciie, sia nei 
loro lati negativi che in 
quelli po.sitivi. 11 che fa ri¬ 
tenere che rifalla, in que¬ 
sta delicata fase di tratta¬ 
tiva sul disarmo, non stia 
esercitando una vera c pro¬ 
pria azione diplomatica po¬ 
sitiva. 


Nola sovtelica 
alla Germania di Bonn 


MOSCA, 27. — Il ministro 
(fedi esteri dell’URSS. Andrei 
Gromiko. ha consejinato o 2 Ci 
air.'inib.asciatore d<Ila Repiib- 
bhea federale tedesca una no¬ 
ta diplomatica in ri-posta a 
quella inviat.a da Bonn a Mo¬ 
sca il 23 maegio. Nella sua no¬ 
ta odierna il governo sovieti- 
co ribadisce in termini ener¬ 


gici che «la fornitura alla Ger¬ 
mania occidentale di armi aio- 
nuche e la riunific.',zinne del 
pae.se- sono incompatibiii -. 

Cime è noto il governo di 
Bonn ha adottato sulla (lUe 
stioiio un atteggianii.nto assai 
.'imbiguo dichiarando di non 
.'i\er .''••illccitato di Stati Uniti 
a fornire anni atomiche all'e¬ 
sercito tedesco: il die. evidcn- 
lemerite non esclude che tali 
forniture VI siano st.iie o che 
possano esserci nell'immediato 
futuro. Di qui la presa d* po¬ 
sizione del Governo deH'URSS. 


Violento terremofo 
nell'Asia sovietica 


MOSCA. 27, — L'agenzia 

Tass informa che un terremoto 
di grave intensità ha scosso og¬ 
gi una zona dcll'l'nioiie Sovieti¬ 
ca a e.st del lago Bajkal, lungo 
la frontiera con la Cina. 

Le prime notizie localizzano 
l'epicentro del terremoto a nord 
di Cita, in una regione scarsa¬ 
mente popolata L'intensità si¬ 
smica è stata di 9 gr.'di su una 
scala che ha per massimo il 
grado 12. 


ni un rifugio ideale per i 
pailigitini del Fronte di li¬ 
berazione che in i|uel ter¬ 
ritorio. ricco di grotte e di 
bo.schi, abitato da poimla- 
zioni favorevoli alla lotta 
per rindipendenz.a deU'Algo- 
lia conducevano una costan¬ 
te guerriglia contro le forze 
francesi. 

Fer questo molivo < il 
ministro residente Lacoste, 
d’accordo con il gen. Salmi, 
comandante in capo dolio 
forze france.si in Algeria, ha 
incaricato il gen. Sauvignac 
di ripulire la penisola di 
Collo dichiarandola < zona 
interdetta >. 

Da stamattina dunque 300 
mila mustilniaiii sono ob¬ 
bligati a < ripiegare > su ter¬ 
ritori limitrofi, sono cioè 
e.spulsi dai loro villaggi e 
deportati in altre località 
mentre squadriglie di hoin- 
bardicri riducono iu cenere 
i villaggi appena abbando¬ 
nati. 

< In verità — precisa 
Francc Soir — una piccola 
zona interdetta comprenden¬ 
te il * (inar > di Beni Telìen 
e di Oulod Barek, era stata 
costituita il mese di aprile. 
Il 16 giugno questa zona era 
.‘itala sottoposta ad un hom- 
bardaniento scnz.a prece¬ 
denti ». 

« Nessun ribelle è stato 
ucciso — hanno affermato i 
milit ari — ma reflelto psi¬ 
cologico è sicuro. I ribelli 
non potranno più vivere in 
(lUcsto settore ». 

Questo significa la tattica 
della terra bruciata; case, 
coltivazioni, campi distrutti, 
per portale a termine quella 
che il socialista Lacoste 
chiama < pacificazione ». E 
questo vuol dire che la va- 
stis.sima zona (ìichiarata 
< interdetta » sta subendo lo 
stesso trattamento mentre 
300 mila musulmani sono 
cpcciati dalle loro abitazioni 
e trasferiti « in luoghi ap¬ 
positamente preparati a ri¬ 
ceverli ». 

Se non andiamo errali, 
operazioni del genere sono 
state condotte In questi me¬ 
si lungo la frontiera algero- 
tunisina per preparare l’in- 
stallazione di 25mila soldati 
francesi evacuali dalla Tu¬ 
nisia. 

Stamattina infatti un ac¬ 
cordo, è inteivenuto fra Io 
ambasciatore di Francia o le 


SECONDO UN OCULISTA DI HOLLYWOOD 


rr 


Belli perchè **anormali 
gii occhi di Sophia Loren 


HOLLYWOOD, 27. — NccliJ -La larghezza di un occhioia lunehc ciglia, o Sophia li ha 
ambienti modici di Hollywoodida palpebra a palpebra è nor-Ientrambi. L'atrrice i^rilian.i ha. 
si dice che Sophia Loren abbia malmer.te di 24 n'.m e mezzo!per di più, la fortuna di avere 
delie palpebre -superiori ali— ha spiega'o il fìoU Afulli- un.a cornea che mi.-'ura 12 mm 
normale-, ciò che. naiural-! gan. — In Termini mediei. essa 'nel .senso orizzontale e II mm 
mente, invece di nuocerlo, cv>n-)\ieno chiamato l'.ifacco pal-jm quello verticale. E ic .a tutto 
ferisce nuovo spie:.dorè allo ] pe'oralc. Il globo oculare Ciquosto si riggiiingot.o grandi 

pressapoco Io s'esso por tiitt.. pup'‘l»c. allora quegli occhi pos- 
ma Sophia dà l'impre’sior.e d:'' 0 i' 0 _ sprigionare - la forza ma- 
avere occhi straordinariamente 1 tnetica di un serpente capace 
grandi proprio pior il fatto chejdi paralizzare u.n coniglio-. 
ì'aUacco delle sue 


sue grazio 

Questa è Topinione di un noto 
oculist.', che vive r.olla - Mec¬ 
ca del Cinema -. il dott. Harold 
Muitigan, il quale cerca di - te¬ 
nersi al corrente - andando al 
cinema una volta alla settima¬ 
na. por non sfigurare con le 
dive che frequentano il suo 
studio. 

La settimana scorsa, il dottor 
MuHigan potè assistere ad unr, 
proiezione priv.-ita del film di 
Stanley Kr.arr.er in vistavision 
- The Pridc and thè P.assion - 
interpretato dalla Loren. insie¬ 
me con Gary Gr.int c Frank 
Sinatra Ed è così che ì'ocu- 
lista potè formulare la sua teo¬ 
ria relativa agli occhi di So¬ 
phia. 


r,.-,lpebrc- e 

molto largo *. 

II dottore ha poi affermato 
che. in confronto a quelli della 
Loren. gli occhi di Bette Da¬ 
vi.»; sembrano piccoli. 

Infatti la distanza tra il ptm- 
to in cui l'occhio sporge e l'an¬ 
golo della p.alpebra è in media 
dì 14 mm . mentre nella Loren 
tale distanza rag.giungc i 18 
millimetri. 

Ma. secondo il dott Mulli- 
can. altri vieni,'liti contrihu:- 
scono a dare limpressione dì 
occhi smisuratamente grandi: 
eseìTìpio un hlnnco unito 


Diana Dars 
chie^ il dìToriìo 


MAIDENHEAD, 27. — La 
platinata Diana Dors, stella 
del firmamento cinematogra¬ 
fico inglese, ha dichiaralo 
ieri sera di avere richiesto 
il divorzio da suo marito. 
Dennis Hamilton. 

A Windsor, Hamilton ha 
detto di avere anche lui in¬ 
tenzione di richiedere il di¬ 
vorzio dalla moglie. 


autorità tunisine. In virtù di 
i|uesto accordo Ibiuiln sol- 
(lali francesi le.-iteianiio iu 
'l'unisia lU'lle basi di Bìsim- 
la, Sfa.v. Gabes (sul Medi¬ 
terraneo). Gafsa e Maretli 
(nei sud) menti e altri 25 
nula saranno trasferiti lun¬ 
go il confine algerino per 
bloccare i riforiiiineiiti ara¬ 
bi destinati alla <rìbelliono». 

AUGUSTO PANCALDI 


(Dal 


L'attacco 
dei generali 

nostro corrispondente) 
PARIGI. 27. — Con un 
discorso di Raymond Bndiou, 
sindaco di Tolosa e segreta¬ 
rio di quella federazione, si 
è aperto stamani il 49^ coii- 
gre.sso dell.'! .socialdemocra¬ 
zia francese. 

Tolosa ha avuto la ven¬ 
tura di ospitare due volte. 


in passato, un’nssise della 
Sfio. La prima volta, era il 
1908, Jean Jaiiròs vi pronun¬ 
ciò una nieinornbile orazio¬ 
ne sullo lotte di classe e i 
compiti di un partito opo- 
inio. La seconda volli'., nel 
1934, Leon Bluiii diventò se¬ 
gretario del partito dojio 
aver denunciato i pericoli 
del fascismo clic di li a poco 
avrebbe minatcialo la Fran¬ 
cia. 


Por questo, evocando le 
storiche as,sise di 'Foiosa, 
Badiou — che da molti anni 
appartiene alla siiii.stra del 
partito — ha invitalo i di¬ 
rigenti socialdemocratici a 
non tra.scurare la lezione di 
Jaurés c « a riportare il par¬ 
tito sulla .sua dottrina c i 
suoi principi». E’ stata, que¬ 
sta, una delle rare note po¬ 
lemiche di una giornata per 
il resto di normale animi- 


Vince I'««ammiraglio»» 
a Lascia o raddoppia 


Ricordato il giornalista Vincenzo Rovi - Un 
solo esordiente: un esperto della mensa 


La trasmissione di ieri sera 
di « La.<;cia o raddoppia? - si c 
aperta con le commosse parole 
di Mike Bongiorno che ha ri¬ 
cordato il giornalista Vincenzo 
Rovi, immaturamente scompar¬ 
so nei giorni sc(»rsi. Un solo 
esordiente 5i è prc.»:cntato iioi 
d.'ivanti alle tclcc.Miicre: il cir- 
ridorc automolnlislico Luigi 
Chiron che si prc,=fnla per la 
gastronomia. .Arriva felicemon- 
le al traguardo. 

E’ poi la volta della signori 


duzione di nuovo armi in Co¬ 
rca nonché il .sabotaggio conti¬ 
nuo della attività tifila coin- 
mi.ssione neutrale di controllo, 
il governo cinese eleva una 
dura protcsLi contro le viola¬ 
zioni dcH’accordo di nrmisti/io 
che costituiscono •• non .‘soltan¬ 
to una violazione ilegli accordi 
ni.T anche una minaccia all.i 
pace in Asia o nel mondo -. Il 
governo cinese ritiene rlie do¬ 
vrebbero c.s.scrc adottale nii-u- 


na Franca Ricci, die entra perire positive per rimediare alla 
la prima volta in cabina per la' 
musica sinfonica e che ricono¬ 


scendo un brano della -canzo 
netta > di Chiaìkoski, supera la 
seconda prova. La prima do¬ 
manda in cabina, che riguarda 
il mammifero Tigone, figlio di 
un tigre ma'.chio e di una leo¬ 
nessa, è pure superata rial si¬ 
gnor Sartorello, il terzo con¬ 
corrente. Un nutrito applauso 

saluta poi Felice Mannarelli. loj pp..i\GA. 27. — Si è mncliiso 
studente autodidatta sedicenne.o>trava il proce.s'o a carico 
I>a domanda per lui esige lUqj cj;,, .«.'icrrdoti ccco'Iovacchi 
nome di un re raffigurato lu,attivila .'ovvcr.'ive 

.‘■pi/mistirj.e Gli imput.ati sono 


grave situazione crcaUi (lall'at- 
to unilaterale americano lonlro 
l'accordo d'armistizio di-' e.;so 
considera come un tutto indis¬ 
solubile. 


Sacerdoti cecoslovacchi 
condannati per spionaggio 


iaccu.'ati 

una diapositiva (Cosimo 1 nei 


Medici) che il ragazzo identifi¬ 
ca subito. 

La terza prova, per il pastore 
sardo Fernando Bacciu. _ l'ap¬ 
passionato manzoniano, è co¬ 
stituita da un dialogo tra Per¬ 
petua c Don Abbondio, che il 
pastore enuncia, dopo aver fat¬ 
to ripetere la battuta. Anche li 
commi.=».sario Camillo Boffito. 
supera la terza prova. 

Cade invece Conchna Mioni. 
l'c.'porta di pugilato cui il ce¬ 
lebre Camera ha scelto la bu¬ 
sta contenente la domanda d.a 
un milione e 280 mila lire. Più 
fortunato è invece il signor Ce¬ 
sare Rische coperto di pittura 
[che supera la penultima prova 
e lascia il posto a Vasco Uli- 
vclli. l'appa.ss'.onato di storia 


stati tor;(;, nn.it: a pene non 
superiori .0 quattro anni e 
mezzo di reclusione. 


iiistrnzionc. dato clie il po- 
nioriggio è stato tutto occu¬ 
pato dalle reia/ioni di Ra- 
iiiadier, l^ineau. Lacoste e 
Ga/.ier. cioè dal < bilancio 
vittorioso» dì sedici mesi di 
governo socialista. 

Doiiiaiil, conteniporanea- 
mentc ai primi interventi 
che dovrebbero aprire le 
ostilità snli’Algeria, si an¬ 
nuncia a Parigi un altro av- 
veiiinieiito politico di note¬ 
vole interesse : Mendès- 
Franco riferirà, davanti al- 
re.seculivo radicale, sulle 
ragioni che determinarono 
lo .sue dimis.sioni. Sapendosi 
in minoranza, le federazioni 
contrario all’c.x leader radi¬ 
cale oggi favorevoli n Boiir- 
gès Mannonry, hanno dcci- 
.so di disertare rasscniblea. 
cosicché Meiidès-France po¬ 
trebbe vedersi spiatLato il 
terreno per un rapido ritor¬ 
no sulla scena poliiicà. 

Da segnalare ancora, per 
le ripercii.s.s'ioni che potreb¬ 
be avere pro.ssimameiite in 
Parlamento, la pre.sa di po¬ 
sizione dei generali Jniii e 
Weygand, contro l’Enra- 
tom.. E’ noto, infatti, che il 
2 luglio prossimo l’A.s.scni- 
blca nazionale sarà chiama¬ 
ta a di.scutere la ratificazione 
del mercato comune e del- 
rEiiratoni. Con una .settima¬ 
na di anticipo i due genc- 
r.ili hanno avvertito il < co¬ 
mitato d'intesa degli ex 
combattenti per la difesa 
deirUnione francese» che i 
testi relativi al pool atomi¬ 
co europeo, comportando 
gravi lacune, minacciano la 
sovranità della Repubblica 
fraiicc.se. « I testi dei trat¬ 
tati — Ila scritto il generale 
Jnm — nel loro stato at¬ 
tuale consacrano puramente 
c scinpliccmciite la perdita 
della nostra indipendenza, 
specialmente in materia dì 
difesa nazionale». < L'Enra- 
tom — ha aggiunto Wey- 
g.md — è una questione di 
, apitale importanza per l’av- 
veiiire del nostro paese. Se¬ 
condo me. la Francia non 
b,i oVJcnuto sufficienti ga¬ 
ranzie e la precipitosa ra¬ 
tifica del tiattato è in con¬ 
trasto con Io modifiche che 
dovremmo apjxirtare a que¬ 
sti testi. Meglio dunque per¬ 
dere un po’ di tempo che 
perdere una causa nazio- 
trale ». 

A. P. 


rato In questi anni dalla 
classe operaia triestina at¬ 
traverso il suo Partito co¬ 
munista. 

« La difesa degli Interessi 
di Trieste — dicono le tesi 
—, la lotta per la rinascita 
ecoiioniica, le azioni riven¬ 
dicative dei lavoratori, e dei 
vari coti della popolazione, 
sono oggi altrettanti aspetti 
particolari dell’azione geiie- 
lalo por un governo nuovo, 
per una politica nuova, di¬ 
versa da quella condotta dai 
vari governi di centro die 
si sono avvicendati in questi 
anni in Italia o da quella di 
un governo monocolore cle¬ 
ricale che ha l’appoggio del¬ 
le destre. La soluzione dei 
foiidanienlali piobleiiii trie¬ 
stini dipende dal governo e 
quindi dalla lotta dei lavo¬ 
ratori e del iiopolo italiano 
{ler un governo che realiz¬ 
zi una politica di difesa non 
ilei gruppi privilegiati, ma 
delle grandi masse popolici, 
che abbia come suo pro¬ 
gramma la integrale realiz¬ 
zazione della Costituzione 
repuliblicana. Gli obiettivi 
dei lavoratori triestini, ita¬ 
liani e sloveni, si identifi¬ 
cano perciò perfettamente 
con (incili della lotta di tul¬ 
li i lavoratori italiani pc: 
un governo democratico del¬ 
le da.ssi lavoratrici, per la 
via italiana al socialismo. 

< Questa è appunto la via 
che i comunisti triestini fan¬ 
no propria — si legge nelle 
tesi — facendo propri per¬ 
ciò gli obiettivi, lo lesi o gli 
elcmoiili programmatici e 
gli iiipegni di lotta espres¬ 
si uairvill Congresso del 
F. C. I. ». 

Sniradcsioiie dei comuni¬ 
sti triestini al Partilo comu¬ 
nista italiano le tesi si sof¬ 
fermano in un capitolo par¬ 
ticolare: < c.sseiido venute a 
cessare — affermano le tesi 
— le condizioni politiche che 
hanno tenuto organizzativa¬ 
mente separati dal PCI i co¬ 
munisti triestini, c anche in 
considerazione dello stretto 
ne.sso osìstcrito tra le lotte c 
V identità dogli obicUivì e 
delle prospettive economi¬ 
che e politiche, dei lavora¬ 
tori e del popolo di Trieste 
con quello dei lavoratori e 
del popolo di tutta Italia, i 
conimiisti triestini sono con¬ 
vinti che la tmsforrnazione 
del loro partito in federa¬ 
zione autonoma del PCI'è 
assolutamente necessaria c 
di nttunlità al fino di poten¬ 
ziare lo loro lotte e di af¬ 


frontare con sempre mag¬ 
giore efficacia i problemi 
fondamentali dei lavoratori 
e del popolo di Trieste. 

L’autonomia della Federa¬ 
zione di Trieste del PCI, 
« determinata dalla situazio¬ 
ne particolare del territorio, 
dairosi.stenza di popolazione 
di due nazionalità e da un 
complesso di problemi pe¬ 
culiari. costituirà un fattore 
propulsivo por il program¬ 
ma e per la politica concre¬ 
ta dei comunisti triestini nel 
grande quadro della politica 
generale del P.C.I. ». 

Queste indicazioni spiega¬ 
no il carattere e Fimportan- 
za del VI Congresso dei co¬ 
munisti triestini E.sso segna 
il loro ritorno nella gran¬ 
de famiglia ilei P.C.I. di cui 
già fecero parte fin dalla 
scissione di Livorno quando 
la maggioranza dei socialisti 
e della gioventù socialista 
passò al Partito comunista 
e nel quale si forgiarono 
combattenti eroici e diri¬ 
genti sperimentati come 
Luigi Fransin, Giordano 
Pratoloiigo. Natale Colla- 
rich. Pino Tomasic ed altre 
decine c centinaia di italia¬ 
ni o sloveni, caduti, carce¬ 
rati, confinati, esiliati nel 
cor.so della lunga e dura 
lotta per la libertà. 

I lavori del Congresso si 
svolgeranno alla casa del 
popolo « Giordano Pratolon- 
go ». I.a prima giornata del 
congresso sarà occupata dal¬ 
la relazione che il segreta¬ 
rio del PC del 'Territorio, 
Vittorio Vidali terrà sul te¬ 
ma: < I coniimisti nella lot¬ 
ta per la pace, l’autonomia 
e la rinascita di Trieste»; 
su quc.sla relazione nella 
giornata di sabato si concen¬ 
trerà la discus.sione. Dome¬ 
nica mattina, dopo la rela¬ 
zione della commissione di 
controllo, il compagno De¬ 
stradi svolgerà la relazione 
per la trasformazione del 
Partito comunista del Terri¬ 
torio (li Trieste in Federa¬ 
zione autonoma del P.C.I. 

Numerosissimi messaggi 
di saluto ed augurio sono 
giunti in questi giorni dai 
partiti fratelli delTAustria, 
della Svezia. dell’Olanda, 
della Gran Bretagna, della 
Bulgaria, della Repubblica 
democratica tedesca, degli 
Stati Uniti, deirUngheria e 
di altri paesi. Telegrammi 
sono pure giunti da tutte le 
federazioni provinciali del 
P. C. I. 

M.ARIO COI,.Ll 


LA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 


Chiesta la riduzione 

del prezzo della benzina 


La sitaazione nel Polesine 


Dichiaraiioiie cinese 
sulla Corea 


(ContiniMziour dalla 1. p.icina) 


ficicnti ». Le categorie eco¬ 
nomiche padronali hanno 
protestalo vibranten,ente ncr 
Vcsigiiilà degli stanziamenti 
annunciati dal poiirno. E’ 
sfato rilevato ere, dopo lo 
tragica alluvione ilei nnvem- 


Pavia viene segnalata una 
nuora dccrcscita del fiume. 
Nel centro di Ariano la rito 
riprende gradatamente. 

La giornata oggi è stata 
serenissima. Vn volo bian¬ 
co di gabbiani punteggia 
l’ozzurro della sera indican¬ 
do. sulla sponda palesano, la 
presenza delle acque della 


bre ì95l, il Polesine, tra ma _ __ 

della f’io-f.fia il quale annun-jr^pp,nrc e straripamenti del ;'nii.nrt”dV*I /’o"rlic Vanno rii 
eia che non raddoppjcra accon-i-- ,- . !•'< nu un io » oc lunuu. 

entrirìdo»»i delf.a somm."» di due 
milioni e mezzo. 

Ultimo coricorrentc. è il vi- 
ilc Urbano Boloznesc, Forbi- 
cini. il tecnico delle battaglie 
navali, che affronta la prova 
deci.si'va. c che la supera trion¬ 
falmente. 


Approvato ii bilancio provvisorio — Iniziata la di¬ 
scussione sulla proroga della Cassa del Mezzogiorno 


Po. ha subito ben undici ot- 
luv'oni che hanno sammer.-^o 
coi'iplcssiramentc 125 mila 
cff.'/rt. € Con tutto questo — 
ha sottolineato il rapprcsen- 
tante dei commercimi'^ — md 
Polesine si continua a pipare 
l'addizionale del 5 ncr cento 
a favore degli alluvionati 
della Calabria. La tassa con¬ 
tinua ad essere apnUcata an¬ 
che agli stessi commercianti 


Dopo quasi due mesi di 
forzata vacanza — interrotta 
solo dai dibattiti sulla fiducia 
al governo e sul < ritorno » di 
Zoli, la Camera ha ripreso 
ieri i suoi lavori a ritmo 
accelerato. Nella seduta mat¬ 
tutina è stato approvato, 
senza discussione, Tcsercizio 
provvisorio del bilancio fino 
al 31 ottobre; quindi si è 
passati a discutere di due 
leggi che riguardano provve¬ 
dimenti per il Mezzogiorno 
(proroga fino al 1965 della 
Cassa con iiltbriori stanzia¬ 
menti) e opere straordinarie 
per TItalia cenlro-seltenlrio- 
nale (le cosiddette < zone de¬ 
presse»). Hanno parlato a 
favore il liberale COLITTO 
e il de TROISI; il socialista 
LOPARDI ha sostenuto chel 
i problemi del Mezzogiorno 
restano aperti, non potendo! 
bastare i pro\wedimcnti del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno ini 
ri.sscnza di una vera politica 
meridionalista. 

Nel pomeriggio, invoce, si 
è affrontato un altro argo¬ 
mento: la conversione in log-, 
ge di un decreto del m.iggio 
scorso concernente disposi¬ 
zioni per la prevenzione e la 
repressione delle frodi nel 
settore degli olii minerali. 
PRETI (psdi) ha rilevato 
che si tratta di un provvedi¬ 
mento necessario (poiché le 
evasioni fiscali nel settore 
.«^ono neU’ordine delle decine 
di miliardi), ma formulato 


DEGLI OCCHI (pnm), CO- 
LITTO (pii) e DE MARZIO 
(de), i quali, sia pure per 
motivi diversi, hanno mani¬ 
festato altri dissensi. A tutti 
ha replicato il ministro AN- 
DREOTTI, difendendo il 
provvedimento, e accettando 
€ come augurio » un ordine 
del giorno presentato dai 
comunisti FALETRA, AS¬ 
SENNATO e RAFFAELLI 
col quale sì chiedeva di pre¬ 
disporre i necessari provwe- 
dimenti per il ripristino del 
vecchio prezzo della benzina, 
considerato (die il decreto in 
discussione « prevede, attra¬ 
verso la repressione delle 
frodi fiscali nel settore degli 
oli minerali, un aumento del¬ 
le entrate dello Stato ». Il 
provvedimento è stato quindi 
approvato, con l’astensione 
delle sinistre. 

La Camera ha subito dopo 
comunicato l’esame dei bi- 
I.anci finanziari. Unico ora¬ 
tore della serata il liberale 
COLUTO. 


Si ammutina un reparia 
dell'esercito giordano 


fonfa parte dcH ’ -ofa (fi Aria-] ") modo burocratico. Non 


PECHLN'O. 27. — Lo propo-**** Ariano», 
sto del governo nord-coreano! Sul fronte delle acque in 
di indire una conferenza di lui-, tanto nulla di importante 

da segnalare. La piena fil 
tra, ma è contenuta dai la¬ 
vori di rincalzo .sulla se¬ 


ti i paesi interessali al problr 
ma della ramificazione dolla 
Corca è stala appoggiata dal 
governo cinese attraecr.<o un.i 
dichiarazione emanata stasera, 
denunciando la unilaterale vio¬ 
lazione dcU’armistizio, la intro¬ 


no. una prori !' «rm e poco 
idilliaca Venezia. 

Frattanto, le r.cqur del Po 
sono in aumento nella Bassa 
Ferrarese. AU'idrometro di 
Pontelagoscuro, dove ieri 
sera, ailc ore IS, il livello 
delle acque era di cm. 64 .so¬ 
pra il livello di guardia, sta¬ 
mane alle 11 -«i era riscon¬ 
trato un aumento di 2 cen¬ 
timetri. 

I.n crescita arricnc ora al 
ritmo rii un centimetro l’oro.| 


lo burocratico — ha n’oa- 
(iiio il compagno F.-\LETR.\ 
ma mutile, poiché non col- 
p.-oe i grossi evasori e non 
apporta — come sarebbe ne¬ 
cessario — metodi nuovi nel¬ 
l’applicazione d(JIn imposta. 
Cosi come è concepito, il 
pro^wedìmento finisce per 
essere uno stnimento di per¬ 
secuzione contro i piccoli 
commercianti. LOMB.ARDl 
(psi) ha invece sostenuto 
che a suo avviso si deve 


IL C.MRO. 27. — L'agen¬ 
zia < Medio Oriente» asse¬ 
risce che re Hussein dì Gior¬ 
dania c improc-visamente 
ritornato ad .Amman da una 
visita ufficiale a Bagdad, in 
seguito all'ammutinamento 
[di una unità militare gior¬ 
dana dislocata sulla ri\a oc¬ 
cidentale del Giordano. 

L'agenzia, in un dispaccio 
da Damasco, precisa che re 
Hussein ha assicurato che 
la Giordania non aderirà al 
patto di Bagdad ma aggiun¬ 
ge che non risulta se ciò sia 
valso a far cessare il moto 
dì rivolta. 


La causa di que>tn fcuonicno ; consentirò al govcnio di va- 
c ria rirrrrar.';i ncH’inpro.»;.';»!-1 rare il provvedir.tcnlo — 


41.rRKUO REirm.lN «lUUtrtre 


l.nca PaTolInl. dlr^llorr rrarpL 
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Stampa 
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data 


34S(> del Reftstr* 
Tribunale dt Ro- 
3 novembre l9Sd 


(•onda linea di difesa. Il li 
vello del Po aumenta di 
qualche centimetro ma da 


mento degli (dHuenti del Po,! purché entro sei mesi venga 


sili bacino dei quali è impe.r- 
vcrsntn nei giorni scorsi il 
maltempo. 


sostanzialmente rivisto, date 
le sue deficienze. 
zMtri oratori sono stati 


L'Unità autorizzazione a (tomaie 
murale n 4903 del 4 gennaio |95A 
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LA NOSTRA INCHIESTA SUI SALARI INDUSTRIALI IN ITALIA 


Un atto di accusa 

Le lettere che ci stanno giungendo da ogni parto d'Italia sono il 
segno migliore del successo che sta arridendo alla nostra inchiesta. 
Ogni giorno esse ci portano elementi nuovi, ogni giorno, .attraverso la 
descrizione di un caso personale, io scritto di un lavoratore rende, noi 
modo più chiaro ed eloquente, la condiziono di migliaia di suoi com¬ 
pagni di iavoro. Perciò dedichiamo questa pagina alla pubblicazione 
di alcune delle loro lettore, giunteci da varie città e paesi dei Nord, 
del Centro e del Sud. Esse non costituiscono, come si vede. Un in¬ 
termezzo neH’inchiesta; anzi, sono una messa a fuoco del problemi più 
sentiti, più angosciosi die investono l’esistenza quotidiana dell’operaio, 
il suo bilancio mensile, la vita dei familiari e le condizioni di lavoro 
in fabbrica. 

Il quadro che emerge è drammatico; un grido di protesta contro 
situazioni intollerabili, un atto d’accusa a tutta la classe dominante. 
Soprattutto si riflettono le gravi condizioni sanitarie, la sottoalimenta¬ 
zione, la ricerca affannosa di altri .saltuari lavori che sono alla base 
dell’esistenza di vastissime aliquote di operai e che rientrano nella 
voce del coinè si quadra, o non si quadra, il bilancio familiare. 

Risalta altresì più chiaro di quanto l’inchiesta non abbia prospet¬ 
tato, il problema del rincaro della vita in questi cinque anni. Dalle let¬ 
tere che puhblichiamo o da quelle che ci giungono e che via via uti¬ 
lizzeremo, viene unanime la constatazione che i prezzi saliti, che il di¬ 
minuito potere d’acquisto del salario sono ben lungi dall’e.ssere compen¬ 
sati da qualche leggero aumento delle retribuzioni. Le difficoltà sono 
aumentale e pesano su tutte le famiglie del lavoratori. 

Anche le risposto positive sulla necessità di creare l’unità delle 
Commissioni Interne, di lottare su scala aziendale, di lavorare per 
l’unità sindacale acquistano il loro vero significato rapportate, come 
qui sono, alla situazione reale, economica, dcH’opcraio. alla pressione 
padronale cui è sottoposto, agli effetti gravi.ssimi che l’attuale divisio¬ 
ne ha sul suo tenore di vita c sulla sua libertà di cittadino e di pro¬ 
duttore. Persino dii è scettico, dii non ha fiducia, capisce che la stra¬ 
da dell’unità è l’unica che possa cambiare le co.se all’intorno delle fab¬ 
briche e nel Paese. 

Noi rinnoviamo qui con maggiore forza il nostro Invito alla colla¬ 
borazione operaia. Scriveteci, compagni, lavoratori! Quesl’ìnchicsta può, 
col vostro aiuto, diventare ancora di più uno strumento di conoscen¬ 
za, di orientamento, di organizzazione, di denuncia c di indicazione. 
Non pubblidieremo i nomi dei nostri corrispondenti perchè non vo¬ 
gliamo esporre ne.ssuno alle rappresaglie padronali. Ma vogliamo por¬ 
tare di fronte all’opinione pubblica la vostra voce, i molivi della vostra 
vita c della vostra volontà di lotta. 

LUCA PAVOLINI 
PAOLO SPRIANO 


Le cinque domande 

^ Il salario che guadagni è sufficiente per le necessità 
B ^ della tua famiglia? Sei in grado di affrontare spese 
nuove rispetto a quelle di cinque anni fa? 

Come fai a far « quadrare » il tuo bilancio familiare? 

^ Se in casa tua entrassero 20.000 lire in più al mese, 
quali sarehiicro le esigenze alle quali provvederesti 
per prime? 

Cfindichi necessaria la lotta sindacale a livello azicii* 

"frjtilale? 

^ Pensi che la ricostituzione dclPunitù delle CommisBiunì 

^ Interne c — doniani — delPunitù dei sindacati sia 
un obiettivo concreto e raggiungibile? 

Specificaie nelle risposte nome e tipo ilelVasiendat qua¬ 
lifica € salario globale deiroperaio, ore ordinarie e straor¬ 
dinarie lavorate, assegni familiari, altri eventuali redditi 
familiari, affitto pagato, e agni altra indicazione utile. 

Tra tutti coloro che le scriveranno, PUnità estrarrà a 
sorte numerosi e utili premi. 





L’edile spiega come “si arrabatta., 
insieme con tutti i suoi familiari 


RADiCONDOLI (Siena), 11. 

Cara Unità, 

anzitutto ritengo molto impor¬ 
tante c fruttuosa rinchiesta da 
le aperta, b.asnta sulle Cìperienze 
e la stessa collaborazione dei la¬ 
voratori. 

Giacché dici di essere brevi nel 
dare le risposte, eccomi a darti il 
mio modestissimo giudìzio alla pri¬ 
ma domanda. 

1) Il salario che oggi guada¬ 
gnano gli edili come me. non é 
affatto sufficiente alle necessità 
indispensabili occorrenti anche ad 
una famiglia di tre persone (ma¬ 
rito e moglie con un figlio). Non 
solo, ma questa categoria si trova 
spesso sul lastrico (qui anche da 
2 mesi a 6 mesi nel corso dell'anno). 
Cosi è comprensibile che le cose 
diventino maggiormente gravi per 
sopperire al mantenimento della 
famiglia. Altro aspetto grave che • 
contribuisce a rendere la vita più 


dura è quello degli insufficienti 
mezzi di assistenza mutualistica 
erogati agli operai. Si ha di con¬ 
seguenza che, tra le privazioni che 
vengono sopportate nei mezzi di 
prim.! necessità (carne, burro, lat¬ 
te. formaggi, vestiario, calzature 
ecc.) l’organismo del lavoratore, e 
dei suoi familiari, ò seriamente 
compromesso, c non mancano infat¬ 
ti casi di malattie serie causate da 
questi aspetti. E' impossibile affron¬ 
tare nuove spese rispetto ai 5 anni 
scorsi; le cose si sono aggravate di 
più. la disoccupazione è più pro¬ 
fonda; e se l'operaio deve ricorrere 
a spese oltromodo urgenti ed indi¬ 
spensabili, ciò viene fatto creando 
certamente dei debiti; ciò è com¬ 
provato dal fatto che dai bottegai 
esìstono cifre non indifferenti di 
crediti verso i disoccupati prima di 
tutto, e anche da chi ha la fortuna 
dì lavorare più o meno nel corso 
dell'anno. 

2) Per far (juadrare il bilancio 



Le lettere dei lavoratori che qui pubblichiamo rappresen¬ 
tano la viva testimonianza d*una condizione dura, a volte 
intollerabile. Si leggano le risposte alla domanda: « Cosa 
fareste se guadagnaste 20,000 lire in più al mese? » e si avrà 
un panorama sconvolgente di bisogni elementari. Ecco qui: 
più carne, burro, formaggio; biancheria per casa; scarpe e 


vestiario; qualche giocattolo per i bambini; un buon libro; 
una cura da troppo tempo rinviata; e perfino rimpianto della 
luce elettrica. Un acuto senso della necessità della lotta e 
un*aspirazione profonda all*unità sindacale emergono positi¬ 
vamente da questi scritti. Non è un intermezzo nell*inchiesta. 
E* Vinchiesta che si arricchisce d*un nuovo utile capitolo 



31.561 lire al mese dalla Montecatini 
per lavorare nei pozzi di Ribolla 


SASSOFORTINO, 13-6-1957 

Io sottoscritto F. D., operalo 
della < Montecatini > nella mi¬ 
niera di Ribolla, invio a VUnità 
un questionario nei confronti 
del mio salario. 

1) Sono manovale specializ¬ 
zato, la mia paga giornaliera 6 
di L. 1.075,40. La contingenza di 
L. 107.16. L. 120 di mensa, L. 100 
di mancato cottimo e L. 20 di 
caro pane, la paga globale gior¬ 
naliera è di L, 1.422,50. 

Facendo 25 giornate al mese 
realizzo In somma di L. 33.564. 
Le trattenuto sono; L, 205 di 
INA-Casa, L. 1.153 di contributo 
IN PS c L. 045 di imposta R.M. 

Le trattenute sono di L. 2.003 
al mese, mi resta la somma di 
L. 31.561. 

2) Il salario clic guadagno 
non c sufficiente per far riqua¬ 
drare il mio bilancio familiare, 
però bisogna farlo fare, sennò 
e un danno morale. 

3) Se avessi 20.000 lire ;n pm 
al mese mi .sarebbero iiecc.ssaric 
in primo luogo per curarmi, elle 


f.'unili.'irc sono valide lo afferma¬ 
zioni f.ntte nella prim.i domanda 
(privazioni, rimmeit?. eco.), aggiun¬ 
gendo che le famiglie dei lavorato¬ 
ri. dalla donna al figlio, si arra¬ 
battano tutti, con attività locali st.a- 
gionali (vinco di fiume, coccola di 
ginepro in questo luogo) per tro¬ 
vare a fine settimana dalle 1500 alle 
2500 lire: cosa però di breve du¬ 
rata (2 mesi). 

3) Se poi. come chiedi, in casa 
entrassero le 20 000 lire in p:ù 
ogni mese, credo che queste tro¬ 
verebbero immediato posto nclTac- 
(|Uisto della carne; che in genere 
viene comperala una volta olla 
settimana, cosi per il_ burro di cui 
purtroppo l'uso è limitatissimo; co¬ 
me per il formaggio, ed altri ali¬ 
menti del genere, che limitatissimo 
ne è l'acquisto: cosi per le calza¬ 
ture ed i vestiari, potrebbe essere 
siorn.ata una cifra mensile. 

4) Ritengo necessaria e coe¬ 
rente In lotta a livello aziendale 
Per questo c necessario, pcrò. a 
mio giudizio, interessare di più i 
lavoratori, poiché ancora non .si so¬ 
no fatti grandi passi In questo 
campo, è quindi indispensabile che 
le istanze provinciali o nazionali 
sindacali intensifichino la loro atti¬ 
vità in questa direzione. 

5) Per quanto concerne La ri¬ 
costituzione deH'unità delle Coni- 
mis-sioni interne, oggi più che mal 
credo sia indispensabile la funzione 
di questo org.anismo unitario di 
fabbrica, di azienda, di cantiere di 
lavoro; unico mezzo per creare il 
fronte unitario dei lavoratori, per 
meglio battere il padronato, per 
raggiungere i migliori salari, per 
la stessa difesa delle libertà costi¬ 
tuzionali e sindacali, per il rispetto 
delle tariffe paga (spesso non ri¬ 
spettate). per impedire l subappalti 
per far cessare la discriminazione 
c la repressione, il paternalismo e 
l'intimidazione e per stroncare, con 
il supersfruttamento. il mancato ri¬ 
spetto dcirorario di lavoro. L'unità 
dei sindacati realizzata domani, non 
vi è dubbio che porterebbe nella 
classe operaia, nei contadini, nei 
braccianti, negli stessi artigiani 
successi di notevole portata ed av¬ 
vierebbe il popolo italiano sull.' 
strada del socialismo, accorciando 
la distanza di anni che nelle attua!; 
condizioni, ostacola il rispetto della 
Costituzione c delle leggi. 

B. S. 


soffro molto di maldifegato. Sla¬ 
ma assicurati sì. ma solo per pa¬ 
gare. Non siamo assistiti quando 
ne abbiamo bisogno; per il re¬ 
sto non mi pronuncio, la cifra 
clic prendo è la dimostrazione 
di quanto potrebbe essere utile 
per la mia famiglia un maggiore 
stipendio. 

4) La lotta sindacale nella 
miniera è runico mezzo utile 
che abbiamo per poter difen¬ 
dere e risolvere i nostri diritti. 

5) L'unità delle Commissioni 
Interne bisogna fare il possibile 
por mantenerla poiché c rimasto 
l’unico organo che difende l’in- 
tcrcsse dei minatori c che lotta 
costantemente per migliorare i 
rapporti tra gli operai c datori 
di lavoro. 

L’unità del sindacati è mol¬ 
to concreta per me, solo con 
l’unità potremo troncare l’in- 
translgcnza delle aziende mo¬ 
nopolistiche. Non so se avremo 
le condizioni per poter raggiun¬ 
gere l'unità sincìacnle. questa 
sta a noi, se non è possibile con 
i dirigenti perche sono legati 
al monopolio bisogna far capire 
a tutti i minatori che le riven¬ 
dicazioni da loro richieste sono 
uguali per tutti, e che solo con 
runità c la lotta di tutti potre¬ 
mo ri.solvcrle. 

(t.cUera firmata) 


49 giornate 
di lavoro 
dal ^55 a oggi 

Cari compagni, 

vorrei supere quando si ri- 
parlerà di noi calabresi, esclusi 
dairassegnazione della terra da 
parte dell'Opera Vnlorizzazinuc 
Sila. lo, dal 15 dicembre 1955 
ad oggi, ho lavorato per sole 
49 giornate con la ditta Barbe- 
rio ed Ippolito. Mi trovo con tre 
figli, la moglie, la vecchia ma¬ 
dre ammalata ed un fratello 
epilettico a carico. E' mai pos¬ 
sibile che debba spesso schiaf¬ 
feggiare i mici piccoli figlioli 
perchè piangono e chiedono pa¬ 
ne? Spesso invoco la morte, 
piuttosto che assistere alla sof¬ 
ferenza dei miei figli, cha ancora 
non comprendono. 

Sul giornale di sabato 15 giu¬ 
gno, parlate di debiti c cambiali, 
ma a noi disoccupati nessuno ci 
dà fiducia, e tutti ci chiudono 
la porta. Noi edili attendiamo 
la legge speciale, ma quando ar- 
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riva? Non chiediamo al gover¬ 
no il lavoro per comperare t gio¬ 
cattoli ni nostri figli, ma per dar 
loro il pane e un piatto di mi¬ 
nestra. Durante Vinrerno si spe¬ 
ra nella buona stagione, ma poi 
passa senza avere un lavoro e 
costretti sempre a patire la 
fame. 

E’ inutile che i grandi specia¬ 
listi studiano t sistemi per com¬ 
battere la tbc, quando, per man¬ 
canza di lavoro, ci manca il 


Mai collose iuta 
una busta paga 

PARABITA (Lecce). 22-6-1957 

Leggo «uirunltà l'Inchiesta sul sa¬ 
lari che percepiscono gli operai. So 
bene che II nostro giornale è l'uni¬ 
co organo che rende di pubblica ra¬ 
gione i soprusi del grande capitale 
per I delitti contro l'umanità, ed i 
bene che I governi democristiani si 
rendano conto delta verità che si de¬ 
nunzia sul nostro giornale. 

MI assumo la responsabilità di In¬ 
formarvi del mio piccolo paese, sen¬ 
za dire della provincia Parabita (Lec¬ 
ce). per denunziare la vita di restri¬ 
zione degli operai In genere, per 
poter vivere. Ool viviamo In un cli¬ 
ma di oppressione, di soprusi, di dl- 
scrlmazlonl; I lavoratori tulli si guar¬ 
dano bene dal frequentare la Came¬ 
ra del Lavoro, per non essere visti 
sia dal datore di lavoro, oppure dal 
collocatore comunale, o dal sinda¬ 
calista della CISL. o daH'arciprele 
Noi operai edili qualificali percepia- 
mo un salarlo che va dalle 60D alle 
600 lire al giorno, dico al giorno, 
perchè le dille pretendono le S ore 
e mezza e pure le 9 e 10 ore. scora 
riconoscere Io straordinario. Se qual¬ 
che operaio chiede un minimo di mi¬ 
glioramento di salarlo, si sente ri- 
sponderc di ringraziare il Signore 
se lavora, giustificando che i loro 
appalli non sono lavori governativi 
Mal abbiamo conosciuto la busta 
paga: ogni sabato cl viene data 
quella miseria e non polendo appia¬ 
nare I debiti arretrati, si è costretti 
ricominciare la seltimana a stenti e 
restrizioni. Mal si fanno progetti per 
spese nuove: se avessi la posslbllll.) 
In avvenire, mi accontenterei di 
istallarmi la luce elettrica poiché da 
anni sono costretto al lume a pe¬ 
trolio. Aggiunto che la colpa non 
è delle ditte, che fanno I loro Inte- 
ressi, ma bensì di jml lutti gli Inte¬ 
ressati. Penso che con l'unil.i dei 
sind.-icall si otterrebbe qualcosa. 

R. r. 

Sezione PCI di Parabila 
(Lecce) 





Da Torino una critica ai sindacali 


TORINO. 15-6-1957 
_Cara Unità, 

desidero rispondere anch'io 
alle domande deirinchiesta sui 
salari; mi richiamerò numeri¬ 
camente alle rispettive do¬ 
mande. 

DN’o! II salario che percepi¬ 
sco. sebbene sia migliore dal 
gennaio di quest’anno, non ba¬ 
sta; è di 50-51.000 lire mensili 
(prima 42-44.000). In famiglia 
siamo tre e lali resteremo, per¬ 
chè altri figli significherebbero 


nuove rinunce e nuovi sacrifici. 
Non sono assolutamente in gra¬ 
do di fare nuove spese rispetto 
a cinque anni fa: anzi, per la 
verità le 33.000 lire di allora, 
mi davano all'incirca le stesse 
possibilità delle 50 000 di oggi. 

2) Lo faccio quadrare in ma¬ 
niera semplicissima: non com¬ 
pero vestiti da sette anni a que¬ 
sta parte (da quando mi sono 
sposato). Mia moglie, più o me¬ 
no fa lo stesso; siamo a terra 
come biancheria, non abbiamo 
più lenzuola decenti, si acqui¬ 


sta solo il necessario per la pic¬ 
cola. che naturalmente cresce, 
ora ha cinque anni. Ecco come 
si fa quadrarcs il bilancio! 

3) Acquisterei delia bianche¬ 
ria per casa; biancheria per noi, 
scarpette e qualche giocattolino 
per la bimba e se avanzasse 
qualcosa, qualche buon libro per 
me; svaghi e divertimenti asso¬ 
lutamente niente! 

4) Non ho molta dimestichez¬ 
za sindacale, però devo dire che, 
da quando i sindacati si sono 
scissi in tre e persino quattro, 
le cose dei lavoratori vanno peg¬ 
gio perchè si fa troppa dema¬ 
gogia da tutte le parti, cosicché 
il lavoratore rimane scoraggia¬ 
to, disorientato e persino di¬ 
sgustato! 

5) Sì, penso che sì potrebbero 
difendere i nostri interessi in 
maniera progressiva, sempre in 
meglio, se ci fosse l'unità nella 
lotta sindacale, ciò che dubito 
avvenga, per la disparità e di¬ 
versità di interessi perseguiti 
nelle molteplici forme dalle va¬ 
rie correnti sindacali ed e inuti¬ 
le ch’io mi dilunghi sul come 
cd il perchè di tale situazione. 
Dirò solo che non abbiamo un 
solo sindacato in Italia che si; 
veramente indipendente da un 
qualsiasi partito e sia in grado 
di svolgere una sua politica sin¬ 
dacale stanza pressioni politiche 
di colore. 

Distinti saluti 

M. B. 

(Lettera firmata) 


pane 

Vorrei che i nostri parlamen¬ 
tari discutano di noi che siamo 
migliaia e migliaia, costretti ad 
aspettare le comodità degli a- 
grari per avere qualche gior¬ 
nata di lavoro cd essere sfrut¬ 
tati per 500 o 600 lire al giorno. 

Chiediamo che sia fatta giu¬ 
stizia. 

Fraterni saluti. 

C, F. 

(Lettera firmata) 


560 L. al giorno 
per imbottigliare 
raccpia minerale 

RIARDO, 19-5-1957 
Cara Unità. 

sono un’operaia dell’Azienda 
Acque Minerali « Ferrarelle > 
che ha i suoi stabilimenti in 
Riardo, provincia di Caserta. 
Seguendo la tua inchiesta sui 
salari industriali in Italia, de¬ 
nuncio la triste e precaria si¬ 
tuazione di guadagno. La mia 
qualifica è operaia generica ma 
lavoro vicino ad una macchina 
moderna di inibottigliamonto 
delle acq'jo: il salario globale 
mensile è di L. 14.000, corri¬ 
spondente a 560 lire giornaliere 
per un totale di otto ore di la- 


voto. Ilo la fortuna di avete in 
proprietà due stanze o non pa¬ 
go fitto, ma non posso conce¬ 
dermi il consumo di carne, nem¬ 
meno una volta al mese, nè uno 
svago e per vestirmi debbo ri¬ 
correre ad acquistare indumenti 
usati sulla bancarella. Con que¬ 
sto salario dobbiamo vivere io 
e mio marito che è disoccupato. 
Nel bilancio ci rientro senza far 
debiti, perchè preferisco non 
farli. Se in casa entrassero die¬ 
cimila lire in più al mese, o tro¬ 
vasse lavoro mio marito, prov¬ 
vederci subito al mangiare, da¬ 
to che, come ho scritto, ora 
siamo costretti a stringere la 
cìnghia. 

E’ più che necessaria la lotta 
sindacale a livello aziendale. 
Nella nostra fabbrica non esiste 
una commissione interna, poi¬ 
ché runico sindacato che abbia¬ 
mo è la CISL con un presidente 
impiegato o ragioniere della 
azienda., che è un fedelissimo 
servitore del padrone. 

Mi scusi se non mi firmo, po¬ 
trei trovarmi esposta alle rap¬ 
presaglie padronali; certamente 
mi licenzierebbero gettandomi 
cosi sul lastrico e facendomi 
morire di fame. 

Una operaia delle 
< Ferrarelle » 



Alle otTiciiie K. 
nessuuo su[)era 
le 40.000 mensili 


MIL.-WO. 9 g.ugno ll.*57 
Cara L'n:tà. 

sono iscriiTo cl Perizio e fer- 
rrnl^ lettore dell'- Unità -. Ho 
62 anni: in pensione con 17.600 
lire mensili, quindi costretto 
cncorc cl Icroro Sono dipen¬ 
dente delle Officine meccaniche 
R. come operaio elettromeeca- 
nico soeczclizzcto. Leppo snl- 
f* Unirà - di qiicst'opgi i ìiveìli 
di pcoc d’ alcuni operai delle 
rar:^- rco ont d'Italia 
Che rìz-r delle paahe della 
nostra ditta? Xe^suno. dico nra- 
luno. supera le 40 mila lire 
mensili e se parlano, il capo 
o'dr.na Izcenzic e assume altri 
operai a paghe ancora più basse 
e nota che il licenziamento è 
immancabilmente per scarso 
rendimento, mentre i profitti 
sono altissimi 
Cambieranno i tempi? 
Speriamolo e cambieremo an¬ 
che la Testa a qualche dirigente. 

l rusco un mio li.stmo pega 
conte comprorante ciò che ho 
detto Prego la riserratezza, al¬ 
trimenti rertei licenziato. 

S V. 




























